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Ambiguità e doppiexxus 
ecco ii programma d. c. 

Sovcre parole di Lonzo contro il complotto monopoli^D.C, in Sicilia • La dogenorasione politica 
denunciata da Merzagora è /rutto del regime clericale - Le proposte del PCI por un nuovo governo 

li comizio di Longo a Pisa 


Centinaia di comizi, con¬ 
ferenze, assemblee orga¬ 
nizzate dal PCI SI sono te¬ 
nute ieri m tutta Italia per 
una soluzione chiara e de¬ 
mocratica della crisi go¬ 
vernativa. per una nuova 
maggioranza. A Torino una 
glande manifestazione e 
stata tenuta al cmema Al¬ 
fieri giemiti.s.simo, dove iia 
parlato il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta. 

Il discorso di Ingroo 

RAVENNA. 28. — Pre- 
scntato fini compnpno Sor- 
pio Canina seprptarin del¬ 
la Federazione del PC! di 
Raucmin Pietro Ingrao del¬ 


la segreteria nazionale del 
PCI ha tenuto questa mat¬ 
tina un appUìuditissimo co¬ 
mizio al teatro Mariani di 
lìnticnun affrontando lo si- 
tiiazione politica naziona¬ 
le venutasi a creare in se¬ 
gnilo alla caduta del go¬ 
verno Segni Ingrao ha cri¬ 
ticato lì roninntratn ap¬ 
provato dalla D.C. 

« Ognuno dei cinque 
punti, contentili nel comii- 
nicatn — egli ha detto — 
può significare una cosa di- 
vcr.sa. può essere interpre¬ 
tato in cinque modi diver¬ 
si: ciò r vero per In poli- 
fico estera (che significa 
dire oggi "politica atlanti¬ 
ca" quando si sa die nll'in- 
terno della politica allart- 


La crisi di governo 

Oggi riprendono 
ie consultazioni 

Gronchi riceverà l*icrioni. Giti c Lauro —- La 
stampa sottolinea la genericità a imbrofflionesca » 
nel documento ap[trovato dalla direzione d. c. 

Rilireiulotto oggi al Qiiirina- il quale, sulla lia<e delle de. 
le le cuttsuliazioni dei Ca{A cisioni della direziuite della 
dello Sialo, sospese nella giur* OC. dovrà designare i candì* 
u.ita dutncnirale. Il Presidente dati da proporre a Grnnrlti per 
della Krpuiililica, il «piale ha un governo di tM*ntro. Sempre 


tica ìa linea di Adenauer 
è diverso da quella di 
Macmillan, e quella di Pe 
Canile si discosta profon¬ 
damente da quella di Ei- 
senhotrer?}; è piissìhile per 
la questione delle repioiii 
(si vuole affrontare subito 
come chiede oggi nn lar¬ 
ghissimo schieramento de¬ 
mocratica, a rinviare alle 
cnlende greche, come efiie- 
dono apertamente Seelha e 
Maìngodi'* ): vero per in 

politica economica (si ac¬ 
cetta o si respinge la rio- 
zinmiìizzazinnc dell'ener¬ 
gia nneteare come primo 
atto della nnziniuilizzaztn- 
ne delle fonti di ener¬ 
gia?) >. 

Questa reticenza c dop¬ 
piezza — ilo (ieffo Ingrao 
— è proprio l’aspetto peg¬ 
giore e corriiffore del¬ 
la vecchio politica centri¬ 
sta che oggi si lenta as¬ 
surdamente di risusriinre 

Si è parlato tu questi 
giorni di mnrnlizznzione: 
è stata denunciala una cri¬ 
si politica e delle ìstìfn- 
zioni. zi noi comunisti pia¬ 
ce discutere di questi temi 
gran con nomi e eognn- 
mi. con una chiara indico- 
zinne delle emise e /Ielle 
resnnnsnhilitfì. 

Quando ci si trova di 
fronte olVambìgnìtà e po¬ 
livalenza dfl comunicato 
I della Direzione della PC 


(Dal nostro Inviato s-'-^iate) 

PISA. 28. — Il com¬ 
pagno on. Liiigi Congo, 
vice .segretario generale 
del Partito comunista ita¬ 
liano. ha prtmiiiirialo sta¬ 
mani al cinema « O<lcon > 
di Pisa, un importante di¬ 
scorso politico. 

Per prima cosa, ha ri¬ 
levato che rattuale crisi 
governativa o il sìntomo 
(li una profonda crisi nel¬ 
la DC e nel Pae.se. matu¬ 
rata da tempo sotto rin¬ 
calzare degli avvetiimeti- 
li' essa cioè, è l’espressio¬ 
ne della lotta fra le forze 
conservatrici o le forze 
progre.s.sive che si finn- 
iepuiano nella societil ita¬ 
liana 

La crisi — ha proseguito 
I.ongo — è stata aperta, 
come è noto, dal Partito 
liberalo Italiano, che ha 
ritirato il suo appoggio al 
governo* < Come mai — si 
è chiesto l’oratore — pro¬ 
prio il P.artito liberale, va¬ 
le a dire iin partito di de¬ 
stra che è l’espressione di¬ 
retta dei monoooli e della 
Conflndiistria. ha aperto il 
fuoco contro Pimi Segni? 
Non era forse il goverm' 
Segni, fra tutti i giiverni 


chiotle il sodd.,f.u*unento 
delle più urgenti c->igen7e 
di orciiiie politici*, ccono- 
nuco e sociale del popolo. 
L’mi/iativa libci.ile che ha 
piovocato la cit',i. perciiS. 
deve cs.sere c«»M-,ideiatn co¬ 
me un momento ed un 
•i.spotto di un contrattacco 
pili generale che j mono- 
|)olt. la Confliuiiistria. la 
Confida, le alte gerarchie 
ccclesuistiche. intendono 
sferralo conilo la denio- 
ciazia 111 Italia, siamo di 
fronte ad un.» * manovra 
teazioni! ria preventiva > 
tendente n stroncare la 
( resccnte prossumo pi*po- 
laie per un uu(>vo corso 
della politica estera italia¬ 
na. per rinserimento atti¬ 
vo del nostro P.iese nel 
processo di disteoMonc. per 
lina legislazione antiinono- 
polistica. per la istituzione 
deiristìtnio Regionale 
Esemplare della tenden- 
MARIO ItONt'ill 

(CoiiUniiii In a i>.ig a roi.> 


in nu ora che «^ cosi se- de, nuello più anertamen- 


iìnura rirevulo gii on.Ii Saragat, 
Terracini. Paratore, Parri, Pel- 


qiiesla niallìna. <<ì riunisrnno I 
ilepuiali d«'l l’SDI e quelli del 


la. Fatifani. Segni, Tiiglialli e 1*01 c la direzione del l’SDl, 
Secchia, riceverà oggi nel po- ttu nlre giovedì si riunirà il CC 
meriggio i pn-sidenli dei grup- *lel PSI. 
pi partameniari d.c. al Senato e ,, 

alla Camera. Pireioni e Cui e COMMENTI AL DOCUMENTO 

iliiindi l’ou. Lauro. p«*r i parla- nCI 1 A 

nuniari dei POI. U eon^ulia. ‘-'.in U.t Al reiiiro «lei rom- 
rioni trradnrrannn mereoledì, nienti della «lampa domenicale 


dopo che l’nn Crnnrhi avrà 
a-eoliato De Car»* p,-r il Pl.l. 



è «laio il dorumenin afiprovaio 
«.iliaio dalla Direzione della DC. 
doriimenlo la mi polivalenza e 
.mihiguilà è ronfermala <ia dal¬ 
le ronira<ianti inierorel.-irioni 
che ne hanno daio i pnriavore 
delle più diverge riinfe«-ìoni 
poHiirhr. inieme ed e«ieme 

(ronltniia In 7. pag. 6 eoi > 


ria e delicata per tutta la 
nazione — noi puntiamo 
il dito e diciamo: ecco ciò 
che avvilhee- e mortifica 

10 affo del paese, che fa 
marcire I problemi, che 
subordina le soluzioni or¬ 
ganiche dei problemi a un 
gretto calcola di partita, 

11 quale ò semplicemente 
quella dì nan valer paanre 
un prezza per In pniitirn 
eh" si fa 

E* stata (letta che il 
camiiniratn della Direzio¬ 
ne della PC chiude a de¬ 
stra: ma nagi per chiu¬ 
dere a destra non basta 
nan dire alcune care e 
nemmrna basta respinne- 
re l'aìiennzn parlamenta¬ 
re con i missini: accorre 
dire e fare determinate 

fCanllntta In 9 . pag 7 col ) 


Accogliendo l'invito alFincontro per discutere il problema dei confini 


Ciu En-lai andrà in India in aprile 
per incontrarsi con il premier Nehru 

L*amichevole lettera del « leader » cinese — // governo della Cina popolare si augura 
che i prossimi colloqui possano eliminare ogni sorta di malinteso con la nazione indiana 


te orient.nto n destra e più 
vicino, quindi, alle posi¬ 
zioni dei liberali’ *. 

il fatto è — ha affer¬ 
mato il vice segretario del 
Partito comnnIst.T Italiano 
— che. sotto la forte spinta 

poin"ranche”deTir^rna’s^ L*amichevole lettera del « leader » cinese — // governo della Cina popolare si augura 
cnttfviirhe (c non cerio per g prossimt colloQui possano eliminare ogni sorta di malinteso con la nazione indiana 

una .sua .snontanea conces- ^ _ __ __ 

slone't. il governo Segni . . . 1 . 

-ero stato costretto a rom- PEC/ff.YO. 28 — Il Primo cizin Ini 1 pi>pi>Ii dellu < luu se esistono «(rune feniporu- me — non occorre (firfo — e (fi i'«’(f«*rt i persounirneufe 
pìerè qunichf. timido passo Ministro cinese Cui En-Uti si «» delì'hidiu sin snida e dura- nee divergenze (Vopinione e sona felicissimo deU'opporlii- insieme ad altri amici che ho 

sulla via delPapnlicaziiine recherà in India in aprile per tara, che sia necessario c pos- si sono peri/ìnifi s/orliin«fi nifd di ptsifure nuocunicnfe «cufo (‘onore di conoscere 

del dettato coslitiizionnic discutere con il primo mini- sibile risolrere il jirnbleme qiinnto inuspeffuti incidenti, la capitale delln grande In- durante le mie trascor.'te ri- 

f referendum. istituzione incfinmi Xeliru, il prò- dei confiui in modo amiche- Il governo cme.se assume dia, ili incontrarmi ron il co- site. 

della Regione Frìiilì-Vene- blenni delle frontiere tra i vote e pacìfico, e eiie 1 due pcrlaalo un nttcggiamcnlo riiggioso pojiolo indiiino in « /„ particolare, ha fìdiicin 

due paesi, /.q data esatta paesi non debbano deflettere po.sifii’o u«’i riguardi della lotta per la prosperità, la po- i^. u«(u accitinula- 

della visita oirà fissata altra- dal loro comune desiderio di prossmui riunione, e ripone lenza «’d il propresso «felin jfit i nostri due Paesi si 
verso i normali canali diplo- cercare una snluzioiic piicifì- notevole (Iditcìii sin suoi ri- sua jiatria e per il munteni- disperdano p«’r lueczo dei uo- 
mntici. ca di i/uesfo problema, anche slittati Per quanto rignardn mento della pac «•uioudiuh'. .s/urzi comuni, affinchè t 

La lettera dice: « ('uro .si. . . . ... . . rapporti amichevoli sempre 


della Regione Friuli-Vene¬ 
zia Giulia) 11 gov’erno .Se¬ 
gni non è apparso ai libe¬ 
rali abbastanza * nccrcs- 
sivn » nei confronti d"l mo¬ 
vimento tinit.ario che si 


sviltipna n"1 Paese e che \gnor primo minist-o NOiru. 

' ringrazio rostro eccellenza 


t.» cerrenlr «H cenlro-slnl- 
a(r4 rapeccizta 1I4 l.« >falfa 
«neIG foloi e Reale app-ire 
la fav Arila per il prossime 
ronsressn n«iinnalr del PRI. 
I eiii lavori romlnceranno 
ciov edi 


per l'i lettera del 5 febbraio, 
consegrintami il 12 febbraio 
I scorso dall'iimbasciiitorc in- | 
diano presso la Cina, signor * 
Po r f h (I .su ru f f II Con f eiiipo reo - 
mente, il .signor Partbasara- 
thi ha consegnato al nostro 
ministero degli Esteri la ri¬ 
sposta deH'anibasciata india¬ 
na in Cina, riguardante le 
istruzioni del Governo del- 
Vlndia. alla noia inviala il 
26 dicembre 19S9 dal Mini¬ 
stero degli Esteri della Re- 
piibblira Popolare Cinese 
•tifa nofu di risposta dell'am- 
basriata indmna il ministero 
degli Esteri cinesi si risemi ! 
(Il risfìondere dopo attento 
Nel corso di una man:fe- Vescovini il quale ha fatto la devono cosliliiirc un deeen- esame 
stazione indetta ieri a Pi- 5t(*ria delle numerose ma- tramenio non burocratici». s .Wifn t'ovfrn lettera, m e- | 
stola dai partiti comunista iJcmpienze costituzionali cfie ma istituzionale te aderito alla ricbiestii de! 

socialistH. repubblicano. s«)- ancora permangono in Italia. Nell;, discus-sione seguita. O^' erno cinese e min perso- 

cialdemocratico e radicale, respingendo Tacriisa di qiian- «ono intervenuti fra gli altri per io convocazione di 

per rivendicare ratluazione ti sostengono che l'ordina- Pavv. Punzo. segretario della riunione tra i primi mi- 
JeirEnlc Regione, sono stati mento regionale distrugge-’ Lega dei comun, dcmocrati- V'"/' V 

approvali all unanimità d.ii ^ebbe runilà dello Stato. La ci e il compagno doti Calo '"Jwer/mto futuro, allo 

cm..<l,n, |.r„^nt, ,pa„al..ra .nvtce prò- .p'al, ha”So ua l àlun ^ 

due ordini del giorno, uno *: . ‘1”/“ ”«”"0 ira 1 auro ri „ ragoningere una so- 

indinzzato al Prendente del- ‘ ~ Lairdalo che 1 liberali hanno lozione jinn^ra del problema 

la Repubblica e l’aliro ai ~ ‘ contrasti csi- provocalo la crisi di governo dei confini, ed avete invitato 

presidenti delle Camere e stenti fra il massimo di ac- anche perche non vogliono l,i m«* a visit<ire \uova Delhi 

dei gruppi parlamentari. centramento della maggioi istituzione delle regioni. I uclfo seconda meta «lei prns- 

«II Comitjio Disloiesc di P^rle del pae.se e un massimo rappresentanti politici della simo marzo Esprimo la mia 


Per l’istituzione della Regione 

Convegni unitari 
a Pistoia e Padova 

Nel corso della manifestazione pistoiese, indetta da PCI, PSI, 
PSDI, PRI e PR« è staio invialo un messaggio al Presi¬ 
dente della Repubblica per ima sciupone democratica della crisi 


Applausi a Nairobi per Tom Mboya 


K.f.L 
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dei gruppi parlamentari. 

« Il ComitJlo pistoiese di 
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Franta r Kobrm prr il MM. niziativa (kt l’attuazione autonomia nelle quattro destra economica sanno in- profonda arntitudine per il 

il sen. XAniuii-llunr» e Tono- deR’Knte Regione _ dice ragioni a statuto speciale fatti che l’istituto regionale. Vostro amichevole invito lì 

revole Marrrib prr i gruppi mi- fra l’altro l'o d g. inviato al 1''®'’'’- '«^-‘'cov’ini ha concluso inevitabilmente si scontre- qnremn cinese r sempre sla¬ 
tti del Srnaio e della Camera, Presidente Gronchi — sicuro affermando che le regioni rebbe con 1 monopoli - * ”- 

il aen. Bjrl»anr»rbì r Fon. ."^mni interpretare i desideri di 
per il PSI e, infine, i pre«i- gran numero di .cittadini e 
demi della Camera e dei Se- della maggioranza deU’opi- 
naiA, nonrhé Tea Prr»«drnie nione politica, ritiene utile e 
della Repohhlira Liu'fi F.inandi. doveroso rivolgere alla S V. 

Nella «eiiimana rhe ha iniaìn caloroso, defeiente appel- 
offi dovrebbe aversi' dunqiir la ' |o. affinchè Ella, in rel.azione 
qrima desiana*;one. «ia per iin ^Ifa pre.senle criSj di gover- 
inrarìrn rhe per una • mi««io- Voglia intervenire nuo- 

nr r-ptoraiiva •. anrhe m* non vamenle nella sua alta qua¬ 
si può r-rìadrrr rh«- il t.jpii pia di CUStiXie dcll.7 CuSlllU- 
drlio >i*««» vo=l*a rinviare «*sn« /ione Repubblicana e con i 
drri-innr » lMn«-ili pn»—imi*, mezzi consentiti dalla mede- 1 
onde aver mi>il»» dì r»»nii»rrre «ima. affinché nella romix*- 
l'esiio del eonares-s», del PRI sizione del ministero sua 
che *i vvoltrri a llohi^na Ira messa in giusto rilievo, tra 
Itiovrdì e dumcnira della »eni- gR impegni programmatici 
mina CAirrnie. .Alla vigilia delie del futuro gabinetto, la sol- 
a— i*e repubblicane, le previ- lecita attuazione della Ctisli-! 
sinni appiionn quanto mai va- lozione nella sua parte rela- 
rie e roniraddiiiorie, ma la tiva alFordinamento regio- 
bilineia «fel pronA«iiro «en>bra naie». 




Stroncalo improwizamente da una congestione cerebrale 


peniirre piò a favore di I 41 Mal¬ 
fa rive di Parcisnh 


Un’altra manifestazione 
per l’altiiazione delFEnte Re. 


\nmrnf-r -ono te riunioni 1 ginne Si e tenuta sabato Ser.i 
prrvi«ir per ff»mirr indirj/ti.ni • a Padova per in'Ziativa dei 
ai rappri—rnianii dei eruppi partiti repubblicano, corrfU- 
pjrlamrniari vo^fi orieniamm- nista. socialista e radicale, 
li da proporre al Capo dello Presieduta daU’avv. ^ Pez- 
Siato. QartiM manina alle 9.30 zangora segretario del’ PRI, 
rìonisce il dircitivro del finip- I assemblea 6 stata aperta da 
po dcmocrìrtiano della Camera una relazione dell’aw. prof. 





esìstiti tra la Cina e rindia 
po.ssano consolidarsi e svi- 
tiijijKir.si Per riiptoni iiicrcn- 
ti ad afflici di stato, giungerò 
IH»! t'ovlro Piic.'ic in nprilc; 
la data esatta rcrrd discussa 
c decisa attraverso t normali 
('(innft ilijiloniiitici Con i più 
profondi risfietti - Firmato: 
Cui En-hii » 

Rapackì: 

(( Riconoscere 
lo Germania 
democratica » 

VARSAVIA. 28 — li mini- 
.^tro degli esteri polacc»'. 
.•\ilam R.ipicki. nel corsi* di 
tuia conferenza alla seziono 
(Il Wrocl.ivv del Partito npo- 
raio unificato pol.acco ha d'- 
chiarafo che * per giungere 
lUa distensione internazi»*- 
fiale c al corisiihd.inientc* del¬ 
la pace, l'iH’cidente deve r - 
conoscere 1* (rsistcnza del!.i 
Repubblica democratica tr- 
dcsca e il carattere tleiìnitiviv 
della frontier.i fiolacca std- 
l'Oder-Neisse >. 

Analizzando I 3 situaziorc 
internazionale, Rapacki ha 

profonda arntitudtne per il .\aIROBI — rnlntiatliche arcoglienee hanno aalulaio l’arrivo nel Kenla del leader narlo- sottolineato che la Polonia, 
l ostro amichevole invito li naiisla Tom Mbo^a. proveniente dalla conferemo di Londra dove ha rappre*e«vtalo e difevo mentre desidera la conclu- 
governo cinese è sempre sta- i diritti dri ano popolo. Intleme ad altri dirlcrnti di parti ofrioanl. Nella feJrfolo: la folla «tone di Un trattato di pace 
fo dell’op'Tìione che Fami- porlo in Irlonfo Tom Mhofa rhe rivponde allareande le brarda aireaoltama del eonnailonoll tedesco e la soluzione del 

problema di Berlino ovest, 
non cesserà di reclamare il 
pubblico riconoscimento del¬ 
la ma frontiera Oder-Nel«»e. 
benché questa frontiera sia 
di per .<e ste-tsa garantita e 
non abbia bisogno di questo 
riconoscimento. « Si tratta 
per noi — ha detto — di una 
diiestione che tocc^ da vici¬ 
no gli Interessi della pace 
eiirop<*.i e per questa ragiv»- 

AIGI.E (Svizzeraf. 28 — giato sulla poltrona dello Fambasciatore a Berna C(*r- scrivere e da calcolo, ma an- e politica, fondando l'attacco d fendiamc* costantemen’e 
L’ing Adriano Olivetti e de- ^compartimento egli marmo- lailo Balboni. In serata .s«*no rhe ad una sene di iniziative alle istituzioni autonome quest.'i caus.i sul p ano in¬ 
ceduto questa notte sul treno rava qualche parola incv*e- giunti la consorte di Olivetti, m campo pidittco e culturale della classe operata piu su ternazìonale > 

.MilanO'Losanna in seguilo rente e poi reclinava il capo signora Grazia, il figlio Ho- che. in quanto ad organicità una serie complessa e ag- 

a una congestione cerebrale. alFindietro Accorrevano al- berte — che si trovava già teorica e consistenza pratica, giornata di tecniche poter¬ 
li decesso c avvenuto poco tri viaggiatori, tra cui una in una località svizzera — il hanno indubbiamente rap- nahstiche che non su una 

dopo le 22 (ora locale) mcn- signora che intanto aveva fratello del defunto, dottor presentato il tentativo più smaccata repressione di tipo 

tre il convoglio sj trovava in sollecitato l’intervento del Omo, il sindaco e il vice sin- nrnnzaro del capitalismo ita- fascista.' 

prossimità della stazione di capo controllore, ma ogni darò di Ivrea. liano di creare nuovi tipi di Figlio di Camillo Oli«*c(fi B.ARILOCHEX 28 — U pre- 

Aigle. Uno studente francese, tcntat.vo di rianimarlo era I-a salma sarà trasportata mfermedinziono tra gli infe- fondatore della azienda «idente Fi«enhow,.r trascor- 

Guy Metraux, abitante a Pa- mutile. m Hab-i nella giornata d. re«i della grande industria UTrmZ ereditò daV^Trè ZZiveZ-eZ Z^ZL 

rsgi. èstalo 1 unico testimone U «Ima di Adriano Oli- domani. privata e In società in gene- _ contrario di tanti altri >t 

della morte del noto indù- vetti. fatta scendere alla sta- - rate. Sotto questo profilo, rampolli delle moderne di- ** cronoizi, 

striale italiano Adriano Oli- rione di Aigle dove il treno Con Adriano Olivetti anzi, si può senz’altro affer- naific industriali quello • 8<**f* Pacando e 

vetti — ha raccontato Io stu- e stato fermato, dopo le con- scompare una delle figure mare che. sebbene su scala tolrito ninnierìstìeo ehe tu discutendo sulla situazion* 

dente — improvvisamente stauzioni di legge, è stata più singolari del mondo in- più ridotta, Olivetti sia rtu- proprio dei cecchi copifani «nf^niazlonale. Si riUane che 

colto da malore, si è affer- trasportata all’obitorio del- dusfrinle italiano. Il suo no- teito assai meglio della Fiat d’industria prima che ~ oer Eisenhower discuterà eoa. il 

rato a una maniglia del fine- l’os^dale cantonale. Su! po- ne resta legato non soltanto — negli anni scorsi — a dare «rum Mitanm presidente argentino la fise- 

strino « accasciandosi dopo sto sono accorsi il console gè- aU'espansione del grande un carattere < neocapitalisti- stione degli aiuti a aweienna 

poco a terra. Sollevato e ada- nerale d'Iulia a Xxisanna' e monopolio delle mocchine da co » alla sua azione aziendaìel (ConUnaa in L p«g. s. col.) all’America latin». 


Adriano Olivetti muore sul treno Mil ano~Losa nna 

La salma, fatta scendere alla stazione di Aigle, sarà trasportata oggi in Italia - La figura dello scomparso 


lk« a Barilochc 
con Frondixi 

BARILOCHE, 28 — U pre- 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI* 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cYocI della città» 



Cronaca di Roma 



TeletonI 450.351 - 451.251 
Num. inferni 221 • 231 • 242 


Per lo sviluppo civile del quartiere balneare 


Perchè si attui la Costituzione» si rinnovi la politica economica e la politica estera 


Stuniiunienti per cose popolori Affollati comizi sulla crisi di governo 

chiesti dal convegno di Ostia 


500 famiglie di baraccati sotto sfratto - L’adesione del PLI, PRi, PCI, PSI, PSDI e C.d.L. all’iniziativa 
La relazione del prof. Scocco - L’intervento del compagno Lapiccirella - Telegramma a Gronchi 


Circa 500 famiglie di l)anic- 
t:atl di Ostia sono •• sotto sfrat¬ 
to-. I projirietan dei terreni 
.■'Hi (jiiali e.ssi hanno costruito 
la loro casetta dicci, c|ijindici o 
acidinltiiia venti anni fa, li¬ 
vellando il suolo, llheraiiflolo 
da insetti o bisce, sono passati 
in tpiesli ultimi tempi alTof- 
fcnsiva. Kivogliono il Ioni 
terreno, sfionibro dalle barac¬ 
che e flalle casette che inipc- 
discono ogni possibile lottizza¬ 
zione. Anche se rpicsti pro- 
piietari. fra I quali si distin¬ 
gue l’Iinniobiliare Tirrena che 
possiede gran parte del com¬ 
pì en.sorio ocoiijiato dagli •• abu¬ 
sivi -, possono aver ragione 
dal punto di vista giiiridieo, ciò 
non toglie che la loro azioni' 
ha determinalo ad Ostia I.ido 
im angoscioso problema che 
tocca non solo le cuupieeento 
famiglie intere.s.sate, ma tiitla 
la cittadina. 

nove andranno (pieste ein- 
ipiecento famiglie? K le altfe 
iiimierose famiglie che vivono 
nella zona acipiitrinosa. conti- 
nuamentc allagata. In condizio¬ 
ni igieniebe e sanitarie im¬ 
possibili, rimarranno in quei 
miseri tuguri? E* indubbio eìie 
dalla soluzione di questo im¬ 
portante problema dipende in 
gr.ln parte l'ulteriore svilup¬ 
po di Ostia Lido come centro 
balneare turistico moderno e 
civile. 

Nel convegno clic .si ò tenu¬ 
to ieri mattina nel cinema 
Kuperga di Ostia, ed al quale 
hanno partecipato centinaia di 
persone, sono state indicate 
le strade seguire, e die 
si concretano nella ridilesta 
di stanziamenti da parte del 
governo e del comune, per la 
costruzione di case popolari. I 
vari oratori hanno ribadito 
come questa soluzione, l'unica 
la solo da un governo che lii- 
possibilc, può essere aecella- 
teli effoltivameiite gli inte¬ 
ressi dei cittadini. Kitior.'i le 
aiitorit/i comunali e governa¬ 
tive hanno proferito ignorare 
l'esistenza dì centinaia e eeii- 
naia di baraccati. Il quartiere 
di Ostia è stato lasci.'do a se 
stesso, le esigenze ■ più volte 
posto dalAìuoi abitanti dinien- 
. tic.'ito,- |I1. convegno'-.li*'» ricor¬ 
dato iljllò ■ flites'tq, ed-.ha laii- 

- ciato-lui'.upè'Jllu 1 Par¬ 

titi od .'Ltytte le organlztazimii 
della .dUfàBfrtSé iiièrJSlifi si nni- 

. senno''in uh vasto ■qiovimento 
di opinioni’, ni qliò.sto, mo¬ 
mento' p'olltioo. caratterizzalo 
dalla crisi di governo., anche 
da Ostia partita v'Osl la ri¬ 
chiesta di una pòliticii che per¬ 
meila di risolvere 1 più dritni- 
matici problemi sociali che 
travagliano la vita del Paese- 

Un telegramma a CJronchi, 
nel quale Si richiede il suo al¬ 
to iiitorx'entn. ò stato appro¬ 
vato daira.Ssemblen. 

L'ade.sionc di partiti e di 
organizzazioni al convegno or¬ 
ganizzato da un Comitato pro¬ 
motore e patrocinato dal Cen¬ 
tro cittadino delle Consulte 
popolari, è gi.ò di per sé si¬ 
gnificativa. Haimo (lifatti ade¬ 
rito il partito liberale, il par¬ 
tito Itepubblieano. il partito 
Comunista, il partito Sociali¬ 
sta, il partito Socialdemocra¬ 
tico e la CaiiUT.'i del lavoro. 

I dirigenti «Iella locale sezione 
democristiana, liciicbè invitali, 
hanno preferito rifiutare la lo¬ 
ro adesione. Il Comitato pro¬ 
motore. come è .stato detto nel 
conv«-gno. rinnoverà ad e.s.-!i 
Tiiivito. .'iffiiiché ,si all.'irgtii 
ancor.i lo schieramento di co¬ 
loro che SI battono jicr il ri.-;a- 

n.'imento di Ostia. 

Alla presidcnz.i .sono stati 
chiamati il prof. Scocco di_S. 
Nleandro, presidente del Co¬ 
mitato promoture, Melandri 
o Tozzetti delle Consulte po- 
pol.'iri. il prof. Lapiccirella. 
eonsigliere eomimalo eoiimm- 
.st.i. l'on. M.'ino Zagan del 
PS!, il dottor Liidovu'hi Iti. 
medico del luogo. Colucci «iel 
P.K.I . Falcetta della Camera 
del la\oro. il doti. Lamhusta 
dei P.S I , Teodori del PC.I. 

Ilelatore e stato il prof. 
Scocco. Egli ha na^.simto la 
pili chi' decennale odii'ea «lei 
baraccati della rittadina. 
Trenfaiini fa la zona lungo 
il v.ale Vasco de Oania ora 
.-ilibandon.it.i a se stessa, mal¬ 
sana e acquitrinosa. Apparvero 
i primi - ."ibusivi - che per 
dieci anni pagarono laffitto 
del terreno aH'Immobiliare 
Tirrena. Dal '40 in poi nessu¬ 
no SI presentò a reelamare 
ti pagamento del canone pat - 
liiito. Nel do|>ogucrra gli 
« abusivi - aumentarono gra¬ 
datamente con il rmcruclirsi 
della disoccupazione fino a 
che. in quei luoghi, sorso un 
agglomerato di casette. I nuovi 
arrivati provvidero ad estir¬ 
pare le orbaece. a livellare d 
suolo: in sostanz.a a bonifi¬ 
carlo. Due anni fa i proprie¬ 
tari SI rifecero vivi con ir 
ingiunzioni di sfratto, aicune 
delle quali stanno per diven- 
t.nre ora esecutive D: contro 
riN.\-Casa. per la quale mol¬ 
ti baraccati p.igano da anni il 
rel.ativo contributo, non ha mai 
costruito un appartamento nel¬ 
la zona. I-o stesso dicasi per 
l’Istituto case popolari. 

Il prof. Scocco h.a concluso 
riasisumer.do le proposte del 
Comitato promotore In primo 
luogo sospensione degli sfr.^t- 
tl- Inoltre, nchieste ai proprie-- 
tari delle aree afflnehò eedano 
gratuitamente un appezzamen¬ 
to del terreno bonificato dagli 

- .abusivi -. c nello stes.so tem¬ 
po airiNA Casa e .-ill'ICP. cioè 
.allo Staio, porche stanzino fon¬ 
di per la costruzione su quei 
terroni «li cr^c economiche c 
popol.ir: 

I>e rich osto delle famiglie 
che abit.'ino nella zona degli 
acquitrini, richieste che si 
compendiano anch'esse nella 
necessità di costruire case po¬ 
polari. sono state imrtatc al 
convegno dal sig D’Angelan- 
Ionio. Quindi Falcetta dell» 


Camera «lei Lavoro ha solto- 
linoato altre e.sigenzo di O.stia, 
soprattutto iM'r «iiiniito riguar¬ 
da Tospedale c le scuole, o.s- 
servamlo com«* i governi che 
si sono succeduti finora al>hia- 
no preferito stanziare miliar¬ 
di por rin.slallazione «li. ram¬ 
ile per missili, «iiminiiendo per- 
llno gli st.inziaiiu'nti per i la¬ 
vori pubblici. inv«‘ee «li affron¬ 
tare e risolv«‘re i gravi biso¬ 
gni «lei eittatliiii. 

Mel.'indri, di lle Consulte po¬ 
polari. ha rifatto l>r«'vemente 
la storia, «lavvero illuminante, 
«lei Villiiggio «lell<' SireiH' ehe, 
conlrariaiiK'iite a «iiianto pos¬ 
sa far ix'iisare il nome eosl 
romantico, sorge nella Zona <!«■- 
gli ac(jmtrini In «iiiesta zona 
rimmoliiliart' Tirrena b:i co¬ 
perto li fosso Ac«|ue llos.se Sfa¬ 
vato 25 anni fa per eonvoglia- 
re le ac<iue, dato ehe «picsto 
fosso impediva la lottizzazione 
compb-ta del comprensorio. 
Cosicché Io acquo, non più in¬ 
canalalo, invadono i terreni .ul 
ogni pioggia, allagando le ea- 


setlo II inlrtistero d<'i !.L PP, 
presso il (|iialc le Con-siilte po¬ 
polari hanno presentato la lo¬ 
ro protesta, se ne è lavato le 
mani scaricando la pratica al 
niLnistcro dell'Agricoltura II 
Comune, chiomato anch’esso 
in causa, ha fatto orecchi da 
mercante, lasciando anche in 
questo ca.so imiiio libera alla 
più sordida speculazione. 

A nome degli abitanti della 
zona Luto di Ponciit«‘ (Stella 
itossa) bn parlato il signor 
Pietro Avis Qui ora stata co¬ 
stituita dodici anni fa una coo¬ 
perativa per il riscatto dila¬ 
zionato del ti'rrono di propr.e- 
t.à di'ila STEFEIl e fra l*- par¬ 
ti era stato raggiunto un ac- 
eonlo Da scll<‘ anni «|ll<■sl«l ac¬ 
cordo inm viem- rispett'ito dal¬ 
la STEFEIl. mentre la specii- 
tnziniK' privata ha pr«‘so «li 
p«-lt<i la zona c<m l'iiitenzi«mo 
di scaccìariu' gli atiitanti. Il 
signor nomo CrotwH ha «leimii- 
ciato le condizioni insosteni¬ 
bili delle 40 famiglie olio abi¬ 
tano nelle enfienti casette di 


Malata la ballerina della TV 



Evelyn Greuves fotografata nel periodo «Il maggior successo 

alla lelevisiniir 


via IV Novembre od il signor 
CJentili. dopo aver ricordati! 
corno la IKJ locale sia sernpie 
rimasta a-s-sente d.a ogni im- 
ziatiiva, ha auspieato ch«‘. nel- 
Finteress*' «li Ostia. ancb‘es-.a 
si unisca agli altri partiti fM'r 
Cfmdurro Insienio una efficace 
azi«ine comunor - - ■ - 

Il con.siglicre cmniinide La 
piceir«'lla ha portato al con 
veglio la solidar.età de; gntp 
pi consiliaii di Oppo.iizioiie 
che da ;ui!u .si liattono in Ctmi 
(lidoglio per il lirniilema «Iel¬ 
la ca.sa Ila ricordato i rn.- 
liardi .stanziati da anni per i 
«piartieri coor«iinati «• non an¬ 
cora utilizzati jierclié l'Amm.- 
n\stra/.iom‘ comiinal»', seguen¬ 
do una politica «li difi-.s.'i d: 
i)ot«mti interessi firivati. non 
ria mai voluto affrontate 1 pr<i 
bl«-nil «legli esproiiri «ielle 
ar«'<' necessario. Frattanto si¬ 
tuazioni angoscio.se «■«mie «piel- 
le di O.stia sono giunte .-.Ila 
fase critica. D«>po aver rias¬ 
sunto le richieste «lei comita¬ 
to promotore, I.apiccir«‘lla. iia 
sottolineato come iti lotta «b'I 
cittadini, la pressione conti¬ 
nua. verso le niitorit.’i compe- 
t«‘nti. siano Indispensalidj |)«*r 
raggiungere gli ol>i<‘ttivi cb«‘ 
il «'onveglio ha p«>sto 

Ha poi preso la jiarola il «lot- 
t«)r Lti«lovi«'lietti. «'he ha por¬ 
tato la sua t'SiM'rienza «li me<l:- 
co soffermando.si sulle gravi 
«•omlizioni igieniebe sanitarie 
della zona d«'lle liarncche lu¬ 
tine TeiKlori |M'r il PCI, Co- 
lue«‘i «lei PHI e il «loti Lain- 
tmsla «lei PSI haniu) porUitn 
l'a«ie.si«in«‘ <l«'i rispettivi parli¬ 
ti. Il .signor Piedoni ha <|iiln- 
di pnqMisto linvo dei tel«- 
gramma a fi ronchi cIk' alili a- 
mo ricor«Iat«), «», infliK*. To/- 
zetli «Ielle C«>n,sul1e po()oiarl ha 
concluso il convegim r assu- 
nietuio le richieste da f)r«‘.sen- 
tare alb* aiil«ir''t,'i comiiefi'iiti 

Per ranniversario 
dei vìgili notturni 

P«)iuaiii. ricoriemlo il ventiti- 
tesimo anno di vita del Coriio 
vigili notturni dell'Urbe che 
«’oincidi* c(»t I'ti6 aimiver.sario 
di'lla istitii/ione di Un regolare 
.sei vizio di vigilanza notturna 
in Itniiia. alle ore 9.45 i coni- 
ponenti dell'istituto di vigl- 
i.T/iza dolili Federazione rom.'i. 
na conibattenli e reifttel. «lai 
Campidoglio .si recberaium al- 
l'iMtare della Patria a portai*' 
una corona al sacello del Mi¬ 
lite Ignoto preceduti dalla 
banda dei vigili urbani. Stibilo 
«Io|)o. allo ore 10. una rapi»re- 
scntanza sarà pas.sata in ra.s- 
segna dal prefetto Albert»» 
Liuti, accompagnato dal que- 
sUire c «InlPasse-ssore Mnrazza. 
in rappresentanza del sindaco. 
Saranno presenti le rappresen¬ 
tanze dei comandi «Ielle Forre 
armate e «Ielle forze «li |>oIizin. 



Trasportata in aereo Evelyn Greaves 
per un intervento chirurgico urgente 

K’ giunta a Roma da Torino con rapparccchio privato 
di un industriale — L’operazione è riuscita felicemente 


Con r.'ippiireccbio privato di 
un mdii.stnale. la ballerina Eve- 

l. vn (Ireaves è stata tr;isp«»rta- 
t:i da Turimi a Iloma in seguito 
;.d un attacco di peritonite; 
l'intervento ehinirgico. esegui¬ 
lo in una nota clinica della 
Capitale, si è risolto fclice- 
iiicnt*'. 

Attualmente, Evelyn Clrea- 
ves era impegnata nello recito 
della rivista - Un juke-box per 
Draciilaehe tiene il cartel¬ 
lone al teatro Alfieri di Tori¬ 
no con la compagnia Mondnini- 
Vianello-Hrainieri. 

Da «lunlche giorno ella non 
si sentiva bene. Si lamentava 
con le collegllo di vaghi ma¬ 
lesseri o anche di qualche do¬ 
lore addominale. Venerdì sera 
la danzatrice partecipò rego¬ 
larmente allo spettacolo. Ma si 
sentiva mollo Stanca. L’altr» 
ieri rimase In albergo quasi 
tutto il giorno por riposarsi. 
Verso sera si alzò c poco dopo 
!e 19 si recò in teatro. La cu¬ 
stode a«l«letta alla imrtinena 
del palcoscenico si meravigliò 
di ve«lerla entrare a «pielFora 
La Gre.avos voleva pn'ivare 
.alcune d.anze davanti .alla pla¬ 
tea de.serta. Av«*va appena in- 
cominci.ato. quando venne col¬ 
ta da lina uCuta crisi. Il per¬ 
sonale accorse, provvide a chia¬ 
mare iin medico e ad avvertire 
il «lireltorc di scena II s.aiii- 
i.irio pian potè diagnosticare 
con precisione I.a natura del 

m. aie: tuttavia ponsò di poterlo 
identificare in un attacco «li 
appendicite con pencolo di 
complicazioni peritonah. Lo 
stesso niodici» l.isciò mtendert' 
l'opportunit.à che la giovane 
venisse rieover.at.i in una cli¬ 
nica per essere eventualmente 
subito sottoposta ad interaenio 
chirurgico. La Greaves chiese 
•allora di essere trasportata a 
Roma, dove ha la mamm.a. per 
evitare di rimanere a Tonno 
sola, dopo la partenza della 
compagnia che taseerà l'Alfie- 
ri il 7 marzo prossimo. 

Affrontare un viaggio cosi 
lungo per ferrovia appariva 
però poco pnidentc. La balle- 
nn.i allora ha telegrafato ieri 
ad un industriale rom.mo. al 


I MAESTRI F. I DIRETTORI 
roMliNISTI sono ctin\orali In 
Federazione nggi I, mar¬ 
zo alle ore 18. per dUeotere 
Il seguente o.d.g.: « I>e rlven, 
dlraztonl degli Insegnanti e 
la crisi di governo ». 


«inule è legata «la grande aiiii- 
cizia. Costui ha inviato suhi- 
t«» a Ttiriiio un suo aereo pri¬ 
vato. col «inalo la giovane ha 
raggiunto Roma; da Ciampino 
l'Ila ò stata subito trasportata 
ili clinica per ropcrazione. che 
— come abbiamo detto — si 
è risolta felicemente. 

Evelyn Greaves. che ha 24 
anni ed è nata in In.ghilterr.'i. 
è molto nota al pubblico ita¬ 
liano per aver partecipato co¬ 
me prima ballerina alle riviste 
televisivo - Un due tre - c - Mu¬ 
sica alla ribalta -, 

Non arrestati 
i due soldati USA 

Robert J. Anderson e Ila- 
rold J. Johannes, i due gio¬ 
vani soldati americani che ra¬ 
pinarono una mondana, non 
sono stati arrestati. Essi sono 
stati infatti consegnati, per i 
provvedimenti del caso, al co¬ 
mando militare americano 


Cinque ladri 
messi in fuga 
a bottigliate 

CiiKiue ladri che tcnlavam» 
di svaligiare un negozio di tes. 
siili in via Franco Lnpnrelli. 
a Torpignattara. sono .stati 
messi in fuga a bottigliate «in 
alcuni abitanti della strada 

Erano le tre circa del mat¬ 
tino. I malfattori sono giunti 
sul (Misto a bordo di una «IlOO- 
bicolore; due si sonti mcs.si a 
far da « pali •. uno è rimasto 
nella macchina e gli altri due 
hanno forzato la saracinesca 
del negozio 

Al rumore, sia puro smor¬ 
zato, .alcune persone abitanti 
nel palazzo si seno affacciate 
alle finestre c. resesi conto «li 
quanto stava accadendo, hanno 
telefonato alla polizia. Poi. poi¬ 
ché gli agenti tardavano ad 
arrivare, hanno cominciato a 
lanciare bottiglie 


Si sono tenuti ieri in vari i|narlieri della città i comizi indetti dal partito eoniiinista sulla crisi di governo. Davanti a ecntiiiaia di persone 
gli oratori hanno (larlato '.iti tema: «Avanti con il movimento delle iiia.sse per un nuovo governo rlie attui la Costituzione, ehe rinnovi 
la politica economica e ia politica estera ». Al (}uodraro ha parlato il seti. Alessandro Natta, alla Garhalella il direttore dcirUnità Alfredo 
Keichlin, a Ti»rplgnatt:ir;i il sen. Mario Mammtieari, a Trastevere l'on. Marisa Itodaiio, a iMoiile Mario l'tui. Aldo Natoli e a Prlinavalle 

il sen. Ottavio Pastore. foto; H comizio di Torpignattara mentre parla il seti. Maninnicari 


Una angosciosa testimonianza di vita romana 


Respinto dal Policlinico un ammalato 
che vive da tredici anni in un canile 

La « tana » scavata in un terrapieno fra i nuovi palazzi di viale Jonio - La 
stessa polizia ha tentato invano il ricovero per soccorrere l'anziano calzolaio 


l'ii inarg'ii.'df cptsoiiio di cro¬ 
naca. Vfiiiiio alla luce ieri, ha 
consentito renne.-;una. angoscio- 
scoiHTla «l«'lli‘ «•ondiziuni in 
CUI .sono ridotte a viviTe tante 
persone in questa «'ittà. 

I.'altra mattina. v«'rs«) le IL 
dalli» stabile «li viale .Ionio -44 

- gin.ata una '«•giiabizìone al 
po.sto fisso di (lolizia che h:» 
sc'ile lungo la «tess.a strada. Sì 
ctìiniinleava agli agenti che in 
una baraeca (ma tale «li'flnizio- 
ne ri.sulla lncn'«iil)Hm«>nte ge- 
nero.sa* pri'suo reililleio stesso 
no uomo giicev.a malato c 
«•onipb'lamenfi* abbandonalo. 

l.e giiardu- si sono n'eato sul 
posto A fi.ini'o fb'l falibricato 
da «'Ut era (lartita la ehiamata. 
«’na veerbia costruzione «letto 
Istituto eas'e popolari eireonila- 
1 1 orinai da una mn.ssa compat- 
t.i (ti stallili nuovi, in un ampio 
sterrato che .si innalza progres¬ 
sivamente form.amìo una sorta 
di terra|»iein>. è stato indivi¬ 
duato il luogo dove SI trovava 
l'uomo 

L'- .abilnzioiie - è costituita da 
una i»icc«)lissiina grotta scavata 
nel clivo del terrapieno con una 

- facciata > in mattoni alta non 
più di un metro e mezzo. Al- 
('inferno si [irescnta come una 
t.ana nella quale non è possi¬ 
bili' afl una persona «li statura 
normale stare se non piegata 
in due Al confronto, una ba- 
r.icca diviene un alloggio con¬ 
fortevole. 

Nello spazio di un metro c 
mezzo piT due. Immersi in uno 
strato «il immondizie, gli agen¬ 
ti hanno trovato un deschetto 
da ci.'»l)attino e un giaciglio Su 
que.st’iiltuno «T.a riverso d cal- 
z.ilaio Enrico Mezzoprete di .57 
.inni. L’uomo appariva sposs.ato 
e febbricitante 

E* stato fatto. Intervenire su¬ 
bito il medico condotto di Mon- 
tesacro. dottor l.uigi Frane."* 
t)uesti. penetrando a fatica nel 
tugurio. Im Visitato il Mezzo- 
prete nlevamlo •* st.ato felibrile 
.'tento e perfrigerazione-. 

Agenti e medico si sono con- 
iiltati un pijco'e quindi hanno 
deciso di far ricoverare il cal¬ 
zolaio in o-;|'<'dale Se non al- 
’ro l.a nr.siir'» sarebbe servita a 
strappare per qualche giorno il 
nmlato dalia tana malcodorante. 
a f.irlo ripo' «re in un letto, ad 
ottenergli un mimmo di as.si- 
stonz.a. 

l’n’autoanibulanza della Cro¬ 
ce Rossa ha quindi trasportato 
! Mezzopr«-:e al P«>Iicltnico II 
«anit.ario di turno però, non ri¬ 
levando al pirlcnte altro che 
uno sta**> infiuénzalc giudicato 
non preoccup.intc. ha rifiutato il 
r.covero Con I.a stcss.i •autoam- 


Ijiil.anza perciò il calzolaio è sta¬ 
to ricondotto nel tugurio. 

Gli aliitaiiti «li viale Jonio. 
clii' .si erano intere.ssati e com- 
mos.si idla triste vici'iida «lei 
Mc'zzoprete. sono rimasti indi¬ 
gnati per il rifiuto al ricovero. 
M.i non è certo «piesto ra.sjn'tto 
P'ù gravi'. Senza entrare nel 
mento deli.i «lecisione jiri'.sa dal 
sanitario delfOsiiedab'. si pos- 


non è però il solo. Nello stesso 
viale Jomo. a einquanta metri 
d.'d tugurio del calzolaio, un'al¬ 
tra vergognosa testimonianza «* 
.sotto gli occhi di qualiimiiie 
pa.ssante 

Un carrozzone «la circo pcn- 
('ol.'.nte sulle ruote, sfondato e 
marcio, è ancorato al marcia- 
pic-iie in terra battuta. Non si 
tratta di un avanzo folcloristico. 



In questa tana è sialo trovalo Fuomo febbririlanle 


(1 


Ije ¥oci flella cittii 




Case ineìs e stipendi 

C'.aro cronist.-i. 

»>i; nfrri<cn a quello che 
mete pubblicato in • Voci 
della città- del 19 febbraio 
scorfo II difcorso. quella rol¬ 
la. renerà su coloro che 
hiinno chiesto il nsciitlo del¬ 
le case dell't.\ClS. .sia pure 
prescindendo dai prezzi molto 
eleruti stnbiliti dall'apposiia 
commissione, sema alcuna di¬ 
scriminazione dello. Jocalità. 
del pieno, dell'esposizione in 
CUI si trorano tali fabbricati. 
popolarissimi, in quanto man¬ 
canti del minimo di comfort. 

Ma a questo propoidto. se¬ 
condo me. un’oltra considera¬ 
zione c’é da fare: mentre tut¬ 
te le aziende industriali, com¬ 
merciali. edilizie, agricole. 
morittime. bancarie; prandi e 
piccole, nonché gli enti para¬ 
statali, causa il deprezzamen¬ 
to della moneta causato dal¬ 
l'ultima guerra, hanno nrn- 
lutato te retribuzioni dei pro¬ 
pri dipendenti al cento per 
cento ed anche più, lo Stato, 
con la legge-delega andata in 
vigore il I. luglio 1956 le ha 
rivalutate ed una media di 


solo il cinquante.sellc per 
cento. 

Pertanto, per dare la pos¬ 
sibilità a coloro che deside¬ 
rano riscattare la casa che oc¬ 
cupano aitualmenlc. sarebbe 
necessario che i prezzi ven¬ 
gano fissati in relazione a tale 
percentuale. 

Gui-'erpe ncll.'.ro^a 
v;."i Ch..ana. 4S 

I volantini della SRE 

Caro cronist.',. 

tra gli utenti della Società 
Romana di FlettricitA del 
Rione Caralleggen sono .stati 
distribuiti dei colantini a 
stampa coi quali la Società in 
questione avverte che - per 
l’esfendersi sempre maggiore 
della città e quindi della rete 
dei servizi elettrici e dei re- 
latiri niiOri utenti non può 
procedere alla lettura bime¬ 
strale dei contatori e che per¬ 
tanto essi scranno assoppef- 
tafi al pagamento in una sola 
l'olffl depli arretrati che si 
sono andati o si andranno m 
seguito accumulando. 

Non vogliamo soffermarci 
sullo squilibrio che si piene 


ad arrecare cosi a famiglie 
in massima patte di modesti 
Iflroratori presenfa>ido bol¬ 
lette di parecchie migliaia di 
lire do saldale in una .sola 
rolla per arretrati formatisi 
per insu/ricienze o co««>di 
della Società e non per col¬ 
pa loro 

l’op.’iamo inrece obiettare 
che «Il'esiendersi della città 

— che non data da oggi ed 
è fenomen,t del tutto prere- 
dibile — e della rete delle 
utenze delle Società Romana 
di elettricità, è corrisposto in¬ 
dubbiamente un incremento 
sielle forniture di que.stJ. dei 
SUOI affarj e dei suoi non in¬ 
differenti guadagni. E allora 
perché essa non ha prorre- 
duto a tempo all'assunzione 
di nuovo personale ricorren¬ 
do alle moltissime domande 
di assunzione piacenti nei suoi 
archici c contribuendo rosi 

— tra l'altro — ad attenuare 
il doloroso ed indecoroso fe¬ 
nomeno della cronica dt-soc- 
rupijzione impiepctizia ed 
Operaia? 

Seguono le firme di 
lutti gli inquilini dello 
stabile di via S. Ma¬ 
ria delle Fornaci n. 12 


'••'lO forse anche intuire i mo¬ 
tivi che l’hanno detenninata. 
T.ili motivi vanno senz’nitro col¬ 
legati alle spaventose carenze 
deil'attrezzatiira ospitaliera che 
non consentono faccctl.aztone di 
malati i quali non presentino 
uno .stato elimco particolarmen¬ 
te pri'occupante. 

Resta quindi la condizione 
spaventosa, ineivile. umiliante 
in CUI Enrico Mezzoprete è co¬ 
stretto a vivere da tredici anni. 
D.i t.mto tempo infatti il cal 
zolaio occupa la - tana - ehe fu 
scavata in precedenza da un 
inquilino del vicino casamento 
dell'ICP per ospitarci un cane 
e qualche attrezzo da lavoro. 

Prima il Mezzopretc viveva 
e dormiva addirittura sotto un 
albero del viale Jonio. allora 
fiancheggiato di prati e di orli 
fra i racii palazzi. Eppure — si 
b.idì bene — egli non é un bar¬ 
bone, ma trae il pur misero 
.sostentamento dal lavoro di cia¬ 
battino. 

Giorno per giorno, trascinan¬ 
dosi a stento fuori del rifugio 
dove l'umidiTÒ cosrante macera 
ogni cosa. l'uomo che non ha 
trovalo p«i<to nemmeno all’o- 
sped.ile h.a visto n.ascere intor¬ 
no pal.azzi e p.aìazzi. La siepe 
di cemento si è stretta sempre 
d< più. ma la tana scavata nel 
•err.ap.eno è r.mast.a e nessuno 
h.» sent to il dovere element.ire 
d: d.ire una c.asa ,id Enr.co 
Mezzonrete 

Certo si tratt.a di un caso li¬ 
mite; nella Roma delFImmob;- 
l.,are e delle allueinanti specu¬ 
lazioni sulle aree fabbncabiH 


Oggi alte ore 19 avrl tuo- 
gn In Fedrrailone la rlnnlo- 
nr dei SEGRET.ARI della cit. 
là e dell’Agro per discutere 
sul seguente o.d.g.: • Inien- 
sldcare l'arinne di massa per 
una soluzione demoerailca del. 
la crisi di governo. Prepara, 
rione del convegno ciltadino 
del Partito ». Relatore II com¬ 
pagno Enro Modica, della Se¬ 
greteria di Federazione. 

Per discutere sullo stesso 

o.d.g, sono convocale alle ore 
If In Federarlone le RESPON. 
S.ABIU FEMMINILI. Relairt. 
ce la eompagna Anna Maria 
rial, del c.r. 


AH’interno. da anni, vi ha fro; 
v.ito ricovero un manovale con 
la moglie e i figli. 

Veglionissimo 
della sfompa 

Domani notte, ultimo giorno di 
C.imcv.ile, .nvrà luogo nel gr.m- 
«lloso salone «lei ricevimenti «li'l 
P.ilazzo del Congr«-53«l dell’ElIR 11 
tradizionale s Veglionissimo del- 
1.1 St.impa s. II Cnmit.vto org.inir- 
zatore nulla ha trascurato perrliè 
l’attesissim.-i festa riesc.i vera¬ 
mente degna «lolle antiche tr.v- 
dizioni del Carnevale romano. 

I pochi biglietti rimasti sono 
.incora in vendita atl’ARPA-CIT 
di piazza Col«mna nel. 684.188> ed 
al Circolo dell.v stampa, via del 
Corso 134 (tei. fa.1144). I prezzi 
«ono i seguenti; Ingresso L. 2J500. 
prenotazione ai t.-ivoli per 4 per-, 


Bone L. 2 000; Piilco. con 4 cene e 
4 ingressi. L 2H 000. l,.i cena sa¬ 
rà eiir.'ita «talla Casin.i defi«> Ro¬ 
se ed e comprensiva «li vini, ser¬ 
vizio e s|inmante Cinzano Un 
apposito s«‘rvÌ7Ìo gratuito di piill- 
in.m collegllerà Piazza Veni’zla 
(alla destra del Mitnumenlo) e«l 
il Pala izo dei Congressi dalle 
ore 21.:i0 in poi. _ 

Domani il veglione 
degli Amici deH'Unità 

Organizzato dnll’Associ.'iziorio 
- Annoi «li'll’Unità - avrà luogo 
martedì prossimo dalle ore 21 
in poi il tradizionale - Veglione 
di lille Carnevale » nei saloni 
dcirAssociazione artistica inler- 
nazionale in via Margiitta 54. 
Il coniples.so dei • Roman Boys» 
i cantanti Franco Fondi, Gi¬ 
gliola I.ori c la pìccola rivela¬ 
zione Antonio D’Arpino allie¬ 
teranno la serata. Presenterà 
Luciano Tempesta. Cotillons 
saranno offerti a tutti gli inter¬ 
venuti I biglietti al prezzo dì 
L. 500 sono in vendita presso 
il Comitato Provinciale • Ami. 
ci dell’Unità . Via dei Tauri¬ 
ni 19, tclef. 4.50.351. 


Colto da collasso 

annega nel bagno 

Vani lutti i tcM corisi p rinteiA’ento <ii mi meflirn 
11 ginvaiip è .‘^laln IrnvaUt agonizzante dalla madre 


Un uomo è annegato ieri mat¬ 
tina nella vasca da bagno, do¬ 
po l's.serr stato con tutta pro- 
babilitù colto d.» collas-;o car¬ 
diaco. Si chiamava Edoardo 
I.ow. .avev.i 34 anni o abitava 
in vi."! Voghera 4a con la v«'c- 
chìa m.adre. signora Sara Spatz 
di 73 anni. 11 cad.ivcro e stato 
tra.sportaio alflstituto d: medi¬ 
cina legale a d.sfiosizionc dcll.a 
•Autorit.à gmdiz'.ana. La polizia 
ha aperto l’inchiesta del caso 

Versti le 9.30 di icn mattina, 
il Low si é ritirato nel bagno. 
Mezz’ora dopo la niadre. allar¬ 
mata dal suo prolungato silen¬ 
zio e da un filo d'acqua che 
filtrava d.« sotto U porta, e 
entrata nella stanza e ha visto 
il giovane e.s.m.me nella vasca 
Allora ha coni;ne..'ito a gridare 
aiuto 

Il poveretto, che fareva i! 
pellicciaio, o stato soccorso dai 
vicini di casa Francesco AIù 
e Cesare De Luca. i quali l’han¬ 
no ad.agiato sul letto c gl: han¬ 


no praticato la respirazione ar¬ 
tificiale. Poi è sopraggiunto il 
dottor Morandi, con studio m 
via Gela, che gli ha fatto un.i 
iniziezionc di canfora. 

Purtrop()o. tutto le cure ti so¬ 
no dimostrate inutili; pochi m - 
nuli dopo, il Low è infatti sp.- 
rato. 


C 


CONVOCAZIONI 


11 duplice delitto di Gordiani 


Rinviato i’inten'ogatorio 
deiia mogiie deii’omicicla 


D sostituto proniratore del¬ 
la Repubblica dottor Va?er: ha 
•iceiso di nnvi.ire l’interroga- 
r.irio del^a moglie de'.l'ispetto- 
re di dogana Domenico Moil.- 
e.a .autore de! dupl.ee om.e.d.o 
.li V.lla dei Gord an; La don¬ 
na. infatti, è caduta in un gra¬ 
ve stato di prostrazione, dal 
quale l flcH tentano premuro¬ 
samente di sollevarla 
Nella giornata di ieri, l ca¬ 
rabinieri hanno inviato al 
magistrato i rapporti sulle in¬ 
dagini da essi condotte sulla 
uccisione di Valentino e Adol¬ 
fo Lazzarino. 


Per ì non residenti 

Dopo rapprovazici'.e da parte 
del ^nato del disegno di legge 
del compagno Terracini che 
prevede l'abolizione delle leggi 
fasciste contro l'urbanesimo e 
la completa applicazione del- 
yl'art. 16 deDa Costituzione, la 
Associazione per la libertà di 


residenza ìndice una manife¬ 
stazione nazionale che si svol¬ 
gerà il 13 marzo prossimo 

In preparazione di que.sta 
manifestazione, per que.<ta set. 
timana. .sono state fi.ssate una 
sene di riunioni che interes¬ 
sano le vane zone della no¬ 
stra citta. Più precisamente: 
oggi lunedi alle ore 18.30 i soci 
delia zona Casilà'ia; martedì 30 
alle ore 18.30 i soci della zona 
Prenestina; mercoledì 2 alle 
ore 18.30 i soci della zona Ap- 
pia-TuscoIana; giovedì 3 alle 
ore 18,30 ì soci della zona Ti 
burtina; venerdì 4 alle 18.30 
i s«Ki della zona Salaria - No- 
mcntana; sabato 5 alle 18.30 
i soci della zona Ca.ssìa - IHa- 
minia; domenica 6 alle ore 10 
i soci della zona Aurelia; lu¬ 
nedi 7 alle ore 18.30 i soci della 
zona Osticnse-Portu(»\sc; mar¬ 
tedì 8 c mercoledì 9 i soci del 
centro di Roma. 

Tutte le riunioni si terranno 
nei locali deir-4ssociazionc. In 
via Menilana 234. 


Partito 

In preparazione del convegii-. 
provinciale delle cellule «ziend.i- 
li. avranno luogo le seguenti riu 
nioni: 

OGGI alla Romana Gas Tor- 
reverehia. ore IGJO, asaembh .1 
di cellula a Triiinfalc 

AT.4C Vie e l.a\firi. ore I7..';«'. 
eomilatn di cellula «li Portonae- 
cio (Ciufflni) 

I responsabili delta propaganda 
delle sezioni sotto elencale »■*- 
no cnnvoc.«ti per oggi atte ore 
19 In Federazione: Celio. Coloni- 
ivi. Laurentina. Ostiense. San Sa. 
ba. Testaccio. Casilina. Casal Mo¬ 
rena. M Verde Nuovo. Porto Flu¬ 
viale. PoiTuense. Portuense Vil¬ 
lini. Ponte Mammolo. San Baisi- 
lio. Sette Camini. La Rnatica. 
Quarticciolo. Tor Sapienza. Viltà 
Gordiani. Ostia Antica, Vitinla. 
Centocelte. Gordiani. Aurelia. 
Cassi.x. Monte Mario. Ponte Mil- 
vio. Trionfate. Valle Aurelia. Ca. 

p.inne1Ie. Latino Metronio. Por¬ 
la Maggiore. P S Giovanni. 
Quadram. Romanina. Tu«colaro. 
Macao. Parioli. Salario. Tufetlo. 
Valmel.-un.-». Vescovio Flaminio. 
Ludovisi. M.srzinl 

Cninmerelantl ed artigiani ea- 
mnntstl — Mereoledì atte ore 
20.90 precise nei locali delta Fe¬ 
derazione di Partiti, (piazza San- 
l’.Andrca della Valle. 3l avrà tan¬ 
go una riunione dei compagni 
artigiani c commercianti Presie¬ 
derà li compagno Giovanni Ber- 
lingner. del Comitato direttivo 
della Federazione 

ATJLC. 

Segreteria del Comliata poli¬ 
tico oggi alle ore IS in Ferlera- 
tione 


Angelo e E «le V’alle. Ercole 
e Ja Lanfranchi, angosciati so. 
no vicini all'amico Sandro, o 
prendono viv.i parte al Sim 
dolore per la tragica scomparsa 
della figlia 

etuui eia luuvKiM 

Milano. 28 febbraio Itti. * 


( Piccola cronaca ) 

IL GIORNO 

— GbbI. lunedi 29 febliraio (60 - 

Onoma.stico' Giusto II sole 
sorge alle ore 7.6 e triiinunta alle 
ore 18.7. Primo quarto «Il luna 
il 5 marzo. 

BOLLETTINI 

— UciiiiiBrallci»: N.itl: Maschi 
73. femmine 8t>. nati morti 3. 
morti: maschi 26. femmine 23. dei 
ciuall 7 minori di 7 anni 
MeleoroliiBiro — La tempera¬ 
tura (fi ieri; minima 8; massi¬ 
ma 22 

CORSI 

— Presso ii centro scuote e rnrsl 
ENAL. in pi.'izza «Iella Repul>bli- 

c. i 4.1. avranno inizio uggì 
1 marzo, dei nuovi corsi gratui¬ 
ti (li t.iglio cucilo e stcnograll.i 

La diffusione 
di « Vie Nuove » 

Il C.DS. Invita le org.nnzzazi**- 
111 «lei p.irtito e i diffusoti .« in¬ 
tensificare nel iirosMiin» |>eriinl<i 
la dllTusione «lei giornali rnmii- 
ni.sti e (lemocralici allo scopo di 
r.tITorzare I' orientamento della 
opinione pubblica sui probtenii 
piu urgenti die si (longono nel- 
l’attuale realtà italiana e sulle 
soluzioni che I coiiuinisti projion- 
gonn per la creazione di un.i 
nuova maggioranz.i. 

In purticotare. il C D.S. rlchia- 
m.i l'attenzione «lei coinpagnl sul 
numero di • Vie Nuove » In «li* 
stribuzione da oggi 39 febbr.iio. 
die contiem* un primo ampio 
servizio sulla crisi de! governo 
Segni. 

Le segreterie «Ielle sezioni e le 
eominissionl prop.igamla sono in¬ 
vitate a organizzare la diffusio¬ 
ne (lei settimanale nei lunghi iti 
lavoro e nelle v.irie zone della 
città a cura «Ielle eellule azien- 

d. ili e ili strada, per rafforzare 
r.izioMC propagaiulistir.a 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
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Ancora una volta le due squadre romane a bocca asciutta I 


.....limi iiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiii ....iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiiii^ 

La Fiorentina vittoriosa alFOlimpico sulla Roma (2-1) La « prima » del Giro di Sardegna 

N ' ' ' ' - - ' • • - " - ' ' i - ■ ■ ■■■ ' ■ ■ -^ - - - , ^ - 

Goal di Selmosson e "doppietton dì Hamrin Volata a Foriiiìa: 





■ ■■■ 




FIORF.NTINA-RUMA 2~l; Il K<ial roti II (iiialr Srliiiiiss<iii (filini dol o.iinpo \i<:i\o) lui portaln In \ alitacelo la Itoniii Poi o \riiiita lo il»|i|ilrtta ili Ilaiiirlii 

a Ironrare Ir sprronzr clMlliiri)<isr di un rUtillalo iitilr rollini la «quadra cicli ila 


ROMA: Panetti; Griffith, 
Corsini; Guarnacci. Losii 
Zaglio; Ghiggia, Manfredlni, 
Da Costa, Selmosson, Or¬ 
lando. 

FIORENTINA: Sarti; Ma- 
latrasi. Castelletti; Chiap* 
pella, Orzan, Segato; Ham- 
rin, Gratton. Montuorl,* Lo- 
Jacono, Petris. 

ARBITRO: Sig. Lo Bello 
di Siracusa. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo, al 43’ Selmosson: nel¬ 
la ripresa, al 15’ e al 25’ 
Hamrin. 

NOTE: Giornata splendi¬ 
da. assolata, terreno buono. 
Spettatori intorno ai 50 mi¬ 
la, incasso 40 milioni. Lie¬ 
vi infortuni a Orlando e 
Orzati. Calci d’angolo 6 a 4 
per la Fiorentina. 

tlainnn ha fatto secca la 
Roma con due fucilate a bru¬ 
ciapelo e ha ammutolito lo 
stadio con una serie di pro¬ 
dezze sconvolgenti 

Sarebbe ingeneroso per gli 
altri dire che la partita l'ha 
vinta solo hit. ma è cero, 
verissimo, che senza la sua 
rrnu tcrronzjanie la Fio¬ 
rentina difficilmente avrebbe 
vinto Diciamo che forse 
avrebbe potuto persino per¬ 
dere la partita, che la Roma 
aveva ptà rrrcato di far 5iia 
con ini bel goal di Selmosson 
ne! primo tempo, quando il 
motore dello svedese fioren¬ 
tino non era ancora ben caldo 

Per tn’endcre tuttcr’a li 
valore della nfiorìa fioren¬ 
tina bisogna sottolineare la 
prova di nn altro maiuscolo 
pro'agon-sta della partita di 
ieri' tl portiere gial’-orosso 
Panetti, rientrato fresco tra 
1 pah dopo tre settimane di 
assenza, ma fortissimo, speri¬ 
colato e scattante come rara¬ 
mente si era 'risto in questo 
campionato Due, tre volte, il 
grande portiere giallorosso ha 
salverò la squadra dalla capi- 
colazione clamorosa Ha man¬ 
dato in corner una memora- 
b le legnata di Lojacono su 
calcio df punizione, * e fatto 
so’to i piedi di Hamrin quan- 
DINO RF.VF.NTI 

(Continua In 1 pac- < rol.) 


Quando si profilava un successo a Vicenza (3-2) 


Nel giro di soli 3 minuti la Lazio 
si fa raggiungere e superare 

l hìancoazzurri hanno sottovalalaio le pouìbilità di reazione degli avversari — Fusaio, Prini, Rozzoni e Conti (2) i marcatori 


l.A/.in* I inali. Molinn. Uri 
(ìr.ilia; Carradori, lanirti. Ca¬ 
rusi: Mariani. Joan. Ko/zonl. 
Franzini. Prini. 

I.\N’KR(»SSI- li.i/fonl, llitrrl- 
11. SaioinI; l)r Marrtil. Pan/a- 
nalo. Znpprllrlto; Colili. .Mrli- 
ti. Capprilaro. I.ropardi. Eli¬ 
salo. 

ARillTRO: siciior incili di 
Milano. 

RF.Tl; uri primo Irnipo Fusa¬ 
lo al IO' r Prilli al 21'. Nella ri¬ 
presa Ro/zoiil al 26' Comi al 
28' e al 31'. 

N’OTF: «prilaliiri IO mila cir¬ 
ca Gfnrnafa di sole prlmatr- 
rlle. Terreno molte. In certi 
punti cosparso ahhonrianlenirti- 
Ir di secaliira. 

(Dal nostro inviato speciale) 

VICK.N’ZA. 2« — I.a zc- 

nrro-'.i o d operata niioor«a 
l.iri.'ilc V'T'O la su'urrrz.i hi 
subito Olici nn altro rniir 
colpo (“ li «itnj.z on«- dP 4 li 
azznrr. d icni.i*.-! ora .ts-..i 
or tira Eppure sii noni ni 
di Bcrn.ird n. po'p\.'ino ric- 
ginnsjprt* i! fl«ch o finale .(Si¬ 
tando la b.indicra del sne- 
ee-so. contro un Viccnz.i sle- 
s-ito. lento e impreciso, la 
I.az o .n rebbe potuto persi¬ 
no assaporare i! gii.-to d; 
quella v ttori.i che sta nn- 
tilmente qii.into capirbia- 
niente insesuendo 

I.a squadra rom «na s. è 
battiCa con la copsuc'a se- 
neros.t,». hi lotta'o a dent. 
stretti, e r nsc.ta a d.risere 
sran parte delle \ ,rende del¬ 
l'incontro mostrando nn s.o- 
co più con' sten'e e rcd.d ’i- 
z o de'le ultime «e" mane e 
insili andò sovente la re'e 


dell' lu'orto H.i/zom Sullo 
<ant eipo e ii,sassi, ndos nei 
duelli in velocita con i di- 
rett avversiin. si. ..zznrn 
hanno avuilo spe.sMi la nioslio 
e a tin eertn pnnto l.a loro 
fit 0.1 pirev.i avM.ir-i a nn 
inerit.ato prem o 

Si era .d 2(i' deli.i rqire-.a. 
I p idmni ili e.ib 1 er.iiiii co¬ 


stretti sulla d fen-iva d.'u l.i- 
/iiili che SI muovev.ino eoli 
tr.ime p acevoli ed efficiici. 
qii indo nn.i eort.i resp nt.i di 
S.ivoini press, to dill'.ittvo 
Fraiizin venv.i r.iecol’a da 
.Molino 

Il terzino l.iziale .ivaiiz.i- 
va iin.ilehe nutro e la'.ci.iva 
p.irtire mi .ns.duiso spio 


ven'e In .ire.i (i.i diee te¬ 
ste svett.iv.i 'Il tutte (|iu P.i 
di iloz/on e 1.1 p.ill I. eoi 
pit.i d pii c ' Olle, .si 111' ic- 
l'.iv.i .die sp. ile d H .//oii 
due .1 imo ili tributi .1 l.i sp.i 
rnt.i p.itt.is': i di tiln-i l.i- 
z .iH stnii'i ll'i qii.i'sn nd ii 
ei'.ire 1 propri beni muli . 
spre.-ò sii .ilibr.icei .M , > 


Negli spogliatoi delFOIimpico 

Panetti polemico: 

"... i o gioco con il cn ore„ 

Sn lune e due le curve dello stadio Olimpico di Roma 
Ironecfiano | crandi quadri lumlnotl Indicatori approntati 
per l'Olimpiade ani q_all. nel rorao della paiiita. venitono 
Indicale sia le secnainre dell'Incontro in corso di svolfl- 
aacaio. ette I risnIlMi parziali dagli altri campi. 

Cosicché, quando F giocatori viola scesero negli spo¬ 
gliatoi a fine partita, sapevano glA clie la Jnve era ineap- 

f iata in una Imprevista sronllita ad opera drir%ialAnia 
nntile dire che nello spogliatolo dei norenttni regnava un 
malcelato ottimismo. la vittoria sulla Roma diceva mol¬ 
lo. ma I commenti erano rivolti tutti alla sconfitta del 
hlancnt.eii. Ulnntnofl era II piu raggiante: « Sapete che la 
Jave deve venite a Firme? Forse pet noi non t dotta i ul¬ 
tima parola s Rispondiamo al cileno rendendogli noto 
rhr la 4nve ha avuto anche Sivorf espulso e I njarnno ln- 
t-rvlene; < L'essenza di Slvort -empre che lo «qmbflchino 
cl fi RlocTs dato che fl-''menlca i bianconeri giorhrr«rro 
contro rAy«>sar.dria ma personalmente avrei pioterilo che 
non Cl fosse Charles » 

• %nrhr se e amico tuo • — maligna Montnoii. 
ronteniezza. dunque. Conlenierza e ■durla. anche se la 
partila con la Roma e sfata sodata. Tutti sono stati con¬ 
cordi nel dirlo, fj» Roma ha reso dura la vita al gigliati 
anrhr se trcniramente il divario di classe fra le due com¬ 
pagini c risultatsv evidente. Inoltre II caldo ha Inciso sulla 
tenuta di gioco di tutte r due le squadre. Ramrtn era ar- 
clcontrntn della sua parlila: c Sono giornate — diceva — 
ed oggi mi andava, anche se ha fatto molto caldo s par¬ 
lando del suo secondo goal Hamrin ha spiegato: c H visto 
Panetti che s* apprrs»>va a gettarsi In tuffo per prendere 
un eventuale rrui ere?* al centro allora, benché In velocilà. 
ho colpii > H pallone con l'esterno del piede sorprendendo 
Panelli » Semplice, no 

famiglia ha lamerfato II caldo che ha rostrrtto | gio¬ 
catori delle due squadre a rallentare il gioco, rhi le e 
scmhrMo lì pin bravo della Roma? c Selmnssdn è un bra¬ 
ve» gl-yalorv e buoni se no stati anche Zaglio e Guarnacci. 
ma Pane Iti e stato senza dubbio tra i migliori In senso 
assoluto » 

Quanelo cntrlaaio Bello spogliatolo giallorosso gran par- 

ROIO GHERARDI 

... . CConiloua la 8- pag. t. col.) 



ti ittò fi i* .)i.i (li br< vo (bi 
fili fine» iniriiiti oooor'i ri» .ii 
! Ili e-ri |nT riiiiiiiioiui.iro lo 
'!ri|)po .Itti in j)i r 'O'p- 
tii rio ooii il sorr eo (b‘i vin- 
l’iloi Ciiiqiio niiiiiil olio 
b nino <o'l ètiz .ilmonio con 
t< mito li 'tori.i doll.i pirti- 
'i iV V .aiiiiol.i ni >iiu rUiil- 
t.ito flofinitivo 

Co- è »' .ivvomito d.iiiqm''’ 
Non e* molto f.icllo .ilfe'rr.ire* 
i ropeiit.n .'t.itl ri'.'inimo di* 
jirot. gonict . i|ti indo In pnr- 
t tl l.i'Oi 1 ('odor»' un volto 
por .i"iimorno un diro m., 
for-e- I l.iz .di. trovai. si .il 
t-om.indo li.miio un po' poo- 
o ito di prosiinz Olio b.iiino 
'O'.tov.diit Ilo la ro.i/ oin“ olio 
’iiovtl.du uu nto .ivrebin liuic- 
s.» . bi.ni'o-ro'M z.dv.in/- 

/ .t. d .1 •• iirl.i drl’.i ii(o-0' 
r 1 loo l'o 

1 rov iti'i fin.otiM nto iil <’0- 
III iiifio • I.i/i.r non h. uno 
for'« pi 11 '.ito di r.iffiir/iro 
.bbi''inz. Io rotrov »*. bon‘l 
Ti't'ina* dilli) 'luiicio b iii- 
lut fi ro.ito d in»ietere ., 11,1 
ojf, M'iv 1 . r toni'iido di ni< t- 
•oio dc'finr v.inieiite* K O I 
V i-ont ni 11 Viconz.i .nve- 
<‘o m,ii.'r,ido oggi .ibb a iiin- 
zmie’nti» V Iv .ii'e'h .ito. gode 
buoni «liuto 1 * notevole f> l.i 
'111 cipinlii (il rocii|)ero La 
rort/i,)no d«'i vioont ni o st.i- 
ti ribbo-a veoinon'o. s. «o- 
CilflRDAM) M\R/f)l. % 

((«■nlliiiia In I pag 7. r»! i 


trionfa 1>« Roo 


Nonc'iiìi, Dacms, Balti.stini, Coletto c Aru i battuti nello sprint 
Delilippis, Aloscr Car*lcsi, Favero e Me'issittnan a 23 secondi 


VAN_IX>C)\% POHIalOT K nARUlCiAUK A IS' 1 li 

(Dai nostro inviato ipeciate) ■ ' 

FOllMl.\. 'JH — E' eeplo- 
<o tl rirbeiiio. ed «' feploen 
III iiriiiiiii iTii Sulla turile, 

Inmlii e soleggiata rotta da 
Roma II formili li Oiro del¬ 
la Sardegna è jinriiro ed t' 
pimiti) sparalo: HO e più chi- 
lomofri l'ora, poi meno di •fi 
I ora all'iirrivo la lorea 
'filili «rfCii e sehioet ante co¬ 
me lina /rntlafa e i itueiri 
lOrridorl (Nenclnl, Mosrr, 

De Fllipiilt, MnssigmiK. Hat- 
tisiiui ('iirlesi e Fiivero fra 
gli altri) all'attacco, sono 
ti-mpri’ rima'/l Jtiiiil frcefii 
dell'oada Però . SI, o'e mi 
perù Anzi, ic ne sono due 
Fi l'o li |)rimo iVeliii l'oiafa n 
sei. che ini ronrinso in tii|)- 
ini. N'eni'ini si /allo far 
fuori da De Roo. mi tireini- 
rio II secondo però e mie- 
sro V'iin loop. Poiilef e Dar- 
rlgadr se la sono jiresn eo- 
mndii, louiodissima Infatti 
sono nrrirali ni Iriiiinardo 
roti IS‘ e •14“ di rilardo’ 

L'infinitrdasgine 
di Rik, Miguel e Dedè 

\ line so'io sfate Ir prote¬ 
ste e le minali e del dirrt- 
lorr di corsa Rik. .Miiinel e 
Delle ih ramminiirr proprio 
non nr nrer’iino voglia Ci sa¬ 
rebbe rolnto tl Inislone e 
I tlissi) se sarebbe haslnto Di¬ 
rci»*' ma Van I onp non era 
ani he nolo qiiiilr oslhiatu 
meraviglioso Combnifciitc? 

SI Io era Oggi, perù, 51 d 
(omi)orfiilo ionie mi qnal- 
snisi. stanco eroe della do- 
mCfiiin /.Il delusione è pran¬ 
di*. immensa F prande. im¬ 
mensa A la sorpresa Tanto 
che abliiiimo dovuto rliieder- 
el se per raso, il campione 
laiiiriiti qiialrhe rontrarlelù 
Oraifa </ni e grami h). nien¬ 
te A risnifaio I.a solemie Iml- 
liitii di Vini /.OOP si spiepii 
soltanto con la llaera RIK si 
A ri'si) preziosissimo Cosi. 
sul diro di Siirdegnii. pn) si 
puh traci lare una croie /" 
un peccalo per fa gara ed è 
trisfe soprolliitto per Ini 

De Roo. allora F .Venrinl. 

Diirms. Miiffisfini. Coleiio e ^ LMPANIS (n sinistra) e VAN I.ODV diiraitlc la tappa di 
il iiirWo Arti K yor Dr | |k mlniiM di ritardo falli rreltlrari» d.t VAN LOOV 

pis Ciir/rsi. .Massipnan. >fo- j. Formio rlrtiieoiiu di niiillu le povvlhllllit di vllLirla fliiole 
ser. l'iimbiiMiro Furerò, il drj ii-j.jrr dello F.AKM.A iTclefoto a -l'Cnlt.“»-) 

knllniite Chiodini I.a prima _ __ ____ 

corsa del diro di Sardegna 
rhaniio doiiiiiiatii loro, dal 
principio olili fine F. ol¬ 
tre tuffo, fiaimo saputo da¬ 
re a Van loop. Pohict r a Naiur'i 1. birnn'ì’iV raù V I oì''; 

Darrigade una lezione di di- Il IH. RiiO Jov (llnvrc) rhr Z6) Mova a 5': 271 Unni a *t 12; 
pnifrt .S'inmo. perù, soltanto ninuilr I km. MS In 1 13 OV al- zs) NIrslrii a 9 11 ". 291 lini a 

alle hnltatr di avvio I.a fila la mnlla orarla ili km. II.UJ. IO il'*; 3a> nriiritriil: il > «irroc- 

«{ A nnnrna snr-'ala il aio- alilMioui. 10 irconill Tempo agli ilers; 32) Garail a 18 IO : 131 

li V„rA’*ènM?e USD". vclncchl a It'M'* 11» fli.m: 3\i 

co continua e sarti semp e j, Nnirlnl nasiiuie (farpano) |•l^molllrvl; 361 Vlajrii: 37» 

piu arrabbiato iVrnrini ita ,,t.; alibnoiiu Ij ?rroiidl. Trm- Darrigailr; 38» .Musone; 39 » \an 

cnnlrrnialo di essere bene pn agli eITctij della rlasslilra l.oov ; IO) folrllo Angelo: II) 

art laro F rosi De Fihppis. JI2J0": li liarms Kmllr tl'hll- Munii; 12» Orioni: li» Plvra- 

.Mosrr Favero 1 più piora- ••’fm. li llalilvllnl Orarla- gtia: 11» 1*01,lei: iv» fhlll: If» 

m ninndi staffilati come so- "" U-egnano» Idem; 3» rolctlo fnitvrrr. 17» Fcrlrnglil; 18» l)a- 

no Mnrin ^In» tOhlgt». Idem; 6» \rii nini; H» Uonirnlrall; 30 fila¬ 
no fanno Ignazio lliidav» ilcm: 7» Urli- na; 31» lalibri. 52» Dante. 53» 

I edere f iniremo forse con l||i|,|v Nino a 21". 8» Carlesl Oiiaz/lnl; VI» ()rar/)k; 3V» Mes- 

tl chK In bnto^tn erte 91 lOt ( hl(»dinl. Il) tliu, % 6 ) Maiilr; >71 llranknrt: 

ATTIMI» C.%MORl.%NI» Metrla: 12» Krrkhovc. IH Pam- 58» lirriiloll. 39» Oiiargiiagllnl; 

- Iilanro; II» rasali IV» HIahlln- CAI ('lani|)l liitll con II tempo 

(( oiillniia in 6 pag 8 col» vkl, 16» loipanls. 17» etorgrlnos. di \ rincrhl 



L’ORDINE DI ARRIVO] 


1» li». RDO Jov llliivrc» Che 
riMiipIr I km. 118 In 1 1103" al¬ 
la melila orarla di km. II.IJ3. 
alihiiono 10 srconill Tempo agli 
rITrIII della rlavvlllra 1 12 13": 
2» Nriirlnl Oasliiiie (rarpaiio) 
s.t,; alibnoiiii 13 ?rroiidl. Tem¬ 
po agli elTcli) della rlassIDra 
JI230": 1) Darms Kmllr (Phll- 
rn) Idem. Il llalllsllnl Orazia¬ 
no (l.rgoanii» Idem; 3» rolctlo 
Tino tfShIgI». Idem; 6 » \rii 
Ignazio iViidav» ilrm: 7» Drll- 
llpfils Nino a 21". 8» Carlesl 
9» laverò- IO» ( hlodiltl. il» 
Metrla: 12» Krrkhovc, IH Pam- 
hiaiiro; IH Casali IH Hlahlln- 
vkl, 16» loipanls. 17» 9nrgrlii<is, 


18» Oaggrru: l-Jl Falaschi: 20) 
.Moser: 21) Ma"lgiiaii, 22» Ca- 
lal.lno, liilll con II tempo di lle- 
flllpptv, 23» iirnnl a 2 21": 21» 
Naltiril, Idem. 231 Pati a 101": 
26» Musa a 3': 27» Unni a 9 12; 
28) NIrvirii a 9 13 ". 291 lini a 
10 11": 30» nciirdrlll: 11» iicroc- 
dcr*; 32» (Saraii a 18 IO ; 131 
Vclncchl a It'M" 31» ciolll: 33» 
PIrmoiiIrsI; 361 Vlajrii: 31) 
Darrigailr; 38» .viiisunr; 39» Van 
l.oov; IO) Colello Angelo; II) 
Monti; 12» Orioni: IH Plvra- 
gtia: II» Pobiri: 13» Chili: If) 
Coitvrrr. 17» Fcrirnglil; 18» Da- 
nini; 19) Deinirnlrall; 30 Llla- 
ila; 31» FalibrI. 32» Dante. 33) 
Oiiaz/lnl; VI» ()rar/)k; 33» Mes¬ 
sina, 36» glaiile; 37i Drankart; 
36» lirriiloll. 39» Oiiargiiagllnl; 
COI Cianipl liitll con II tempo 
di \ rinerhl 


Colpaccio gobbo delFAtalanta (1*0) 


Sorpresa o Torino: la Juventus 
perde la prima partita in casa 


URÌclie atteRBMti per i biRKoieri: rìifortuìo a E aioli e l’espsUioBe di Srvori • Ha lefBato Za?aglio 


JUVENTUS: Vavawori; 

Garzena. Sarti; Emeli, Cer* 
vate. Colombo; Lojodice, 
Boniperti. Charlea, Sivori, 
Stacchini. 

ATALANTA: Comeltl; Cat- 
tozzo. Roncoli; Pizzi, Gu- 
stavaton. Marchesi; Olivie¬ 
ri. Maschio, Zavaglio, Ron- 
zon. Longoni. 

ARBITRO Pietro Letta. 

I.ANFROSSI-I.A/IO 3-t. Incamionc di MF.NTI nrll'arra laziale. DEL GR%'rT.« c «lato MARCATORE: Zavaglio 
superalo ma r'c J.%MCH pronto a liberare iT^Iefo’i»» | ail'8’ del 2. tempo. 


(Dalla nostra rtdaiiona) 

TORIN'O. 28 — E* arrivata 
la partita - nn - della Juven¬ 
tus e li camp.onato 1959-80 
h.a preso «in brodino come 
gii «nimalali gravi. Il - fat- 
Taecio- e avvenuto nel cati¬ 
no dello Siad o Comunale e 
c.» iio-iun. che in quest.a se*- 
•im.inv andranno suali seiid. 
«vr-nno i ner.iZ 2 urri di V.il- 
e «rezzi 1 - scnunaiore - del- 
I A: il «nfa 


Da otto domeniche { bian¬ 
coneri non solo non perdiv 
vano, ma ogni partita si era 
conclusa con una nuova vit¬ 
toria E OSSI la Jtiventuf fi¬ 
no aU'ultimo minuto — an¬ 
che quando orniai non Ci 
eredev a più — h.3 eercafo 

diiper.itanientc le note della 
- nona - «i.nfonia bi inconers. 
bs'nchA r.dotta virtualmeo'c 
NELLO P.%CI 

IContlnua 3 pag- 8. col. 


Il ritaraA eieliiMa ^ Itt etiatore di quest' cpocu _ . 

piuttosto atara di grandi dici ff if 1 $4 w /» 

c. per conseguenza, di vaste Jt/l ) % \ vVJi C-a 

Una gara eiclHfica. ai giorni emozioni popolari 

d oggi, sembra a prima vista Un beveraggio - che dà ta ca- CiTVi'SCvrV/'brùarVbrb/Sh CTh 

pin un - Carosello - feicrisico riru • ha battuto di mezza tuo- jDYfj|]|^|] J*]|^|][[g^/4S 

che una romizctinone sportica ta un oDenlivo con ta taccia e 
sono rimaste solo le vecchie e burba da re di quadri O di pir- 

irnducihili marche Bianchi e che, al fermine della prima (no- * - ■ — —.. . 

Lcanuno. f Ata.a e la Tor- pa d un Gir., della Sardegna 

palio a dire che le biricfct- che prnna di diventare ettetti- pressi di Ostia), ha un nome min.ino nel campionato dt cal¬ 
te c entrano ancoro, per il resto vo su’le strade dell iso'a bi- nuovo E' olandese, ha dicionno- ciò Ini ere a guardar bene, e 
appaiono in lolla aperitivi, cu- ghrllona fra Roma Fonnia e anni, e si chiamo Jos rche «na « l'Iorlo Gasinne .Venctni 
cine elettriche acque minerali .Vapofi Tanfo ncr cambiore. «upponi/o i orni dire Oinseppei f rnir.ifo nella fuga buona ha 
e paste asciutte E per forluno uno i illoria straniera slarollo He Ros Proprio sul traguardo li preso pochi secondi a Defilip- 
che qualche industriale di roba ff primo omrafo nella pnma ragazzetto ha brucialo la maglia pis e ad altri ma ha lasciato ■ 
mangereccia o di macchine per gara delta stagione, ta gara che Oianco-nera di Neurini A pn- p,i, di II minufi Pobtel, Darn- 
fare il caffi ha acuto la pensa- ha segnato il ritorno del cicli- ma risfo, sembra — dopo la gode e soprattutto Van Loop, 
la di tarsi pubblicità col cicli- smo. dopo il faticoso letargo sorpresa tra eateneceiara e car- ch’era ti grande. Incontraitato 
smo: se no chissd te t campioni invernale fe sfido, con i chilo- ngrafetea deir Atalanta contro favorito del Giro Van Loop 
avrebbero ancora ta possibilità metri, a migliaia, che f pedo- la Juventus — un’altra seonfit- pud ancora rifarsi, percht é 
di pedalare al ritmo verltgtno- latori si cibano in riviera o nei ta degli cleginli colori che do- yenzo dubbio fi pik grande com- 


pione di quest' epoca, forse li 
pm degno erede di Coppi, t 
perche e il meglio allenalo pa¬ 
re infiliti abbia gid percorso 
diecimila chilomein, rh'e il suo 
modo strenuo di allenarsi pn¬ 
ma che la stagione Incominci 
trhhlamo sempre pensato che i 
soldi di questi duri figli di con¬ 
tadini siano fra i meglio gu l- 
dognaii, negli «porfs - commer¬ 
ciati • » O A già in - turmeno- 
ge -■* In questo eccitante inter¬ 
rogativo stanno forse le mag¬ 
giori Speranze per una vittoria 
d'un tipo poco brillante, ma 
cocciuto e robusto qual'A Nen- 
rfni. il toscana dall'occhio nero 
come di toro maremmano, un 
uomo che regge senza fatica i 
terribili 44 di media della tap¬ 


pi di ieri e che proprio impo¬ 
stando la corsa tu un ritmo co¬ 
sì, che PUÒ stroncare chiunque, 
ha - stracciato • i yuoi piii pe- 
ricotosi ncali 

Questo e. ancora intatto mal- 
grado la morte di Coppi, la 
scomparsa dalle gare di Barta- 
ti. Magni. Kubler. Koblel e il 
declino di Bobet e Van Steen- 
bergen. felerno fascino del ci- 
ctismo questo sport dt dannati 
che danno l’anima per logorar¬ 
si a vicenda e per imxrorsi. do¬ 
ve non arrivi Iq • classe -. mn 
una quast disumana capacitd 
di soffrire. Ecco perché, ogni 
anno, il ritorno del ciclismo ci 
attrae ancore, ci attrae sempre. 

rvcK 


1 — 1 

1 U mmh YINCENlEl 

Bologna-.AIevvandrla 

1 

Genoa-llari 

I 

Inlrr-Sampdaria 

X 

Jus entn«-.4tal«nla 

2 

l.anrros9|.Lazio 

1 

Napoll-Mllan 

X 

Palermo-Padov a 

X 

Roma-Florrntlna 

7 

l'dincse-Spal 

1 

Rresrla-Torina 

t 

Como-l.erro 

8 

l.egnanis-Pro Patria 

X 

l.erce-SIracava 

1 

Il monlrpremi è 41 

li- 

re 3l6.548.i:g. 


1 Al Ire «13* tpetUn» 

L. 57.737.0M: al ■ 12 > 

li- 

re 777.»*4. 


1 « TOTIP a VINCENTE | 


I. rana: »-l: 1. rarw: l-t; 
i. eenm: *-l; 4. eorm: t-l; 
5. caria: *-I; C. caraa: I-», 

Ai • 12 • 8|»etta*a L, 'J 
ailliaal 47SJBS; agH • Il a 
U S7J9I; al « L. TA4|. 


UjIÌLi Vili* ?• aJL* 




{ . • 


e -aLf 




























...-rie •* N ’- 




Pif. 4 • Insedi 29 febbraio 1960 


t’UNITA' DEL LUNEDT 


à' 


f-. 

V- 


Nonostante l'impegno dei giocatori partenopei 


Riesce 0 metà contro II Milen 


rnidito tattico del Napoli: 1-1 


Amadei ha sopravvalutato le possibilità dei suoi uomini - Reti di Vinicio e Danova 


MILAN: Alfieri; Fontanai 
Zagatti; Occhetta, Maldini, 
De Angella; Danova, Galli, 
AltafinI, Grillo, Bean. 

NAPOLI: Bugatti; Schla- 
vene, Mlstone; Beltrandl. 
Greco, Poslo; Rambone, Di 
Giacomo, Vinicio, Del Vec> 
chio, Peaaola. 

arbitro: 8ig. Rigato di 
Mestre. 

marcatori: VInIclo al 
12’ del primo tempo; nella 
ripresa Danova al 18*. 


(Dal nostro Inviato speciale) 


NAPOLI, 28. — I giocatori 
del Napoli, pungolati dalle 
critiche e dalla preoccupa¬ 
zione derivante dalla loro 
precaria situazione in classi¬ 
fica. oggi si sono fatti in quat¬ 
tro ed hanno lottato con ga- 
gliardia. Al termine della ga¬ 
ra la maggior parte degli 
atleti napoletani era stremata 
dalla fatica. Ad accrescere lo 
sforzo fisico ha concorso In¬ 
dubbiamente il piano di ma¬ 
novra Ideato dall'allenatore 
Amadei il quale, nello studia¬ 
re l movimenti e In disposi¬ 
zione degli uomini sulla scac¬ 
chiera del campo, non ha cal¬ 
colato con esattezza le possi- 
bilitfi dei suoi giovanotti. A 
Del Vecchio, per esempio, 6 
stato affidato il compito di 
controllare Galli, di collcgarc 
la prima alla seconda linea e 
di partecipare alle azioni di 
contropiede. Del Vecchio era 
l’-asso nella manica» di Ama¬ 
dei e bisogna pur dire che la 
trovata era astuta. Però 11 
trucco ha funzionato sola¬ 
mente nel primo tempo: poi 11 
sud-americano, a furia di cor¬ 
rode avanti c indietro, si è 
sfiancato, c nella ripresa ave¬ 
va le gambe pesanti e rara¬ 
mente trovava l'energia ne¬ 
cessaria per correre a forte 
velocità. 

Anche Pesaola e DI Giaco¬ 
mo avevano ricevuto l’ordine 
di fare Ininterrottamente la 
spola, e anche loro ad un cer¬ 
to punto hanno ceduto. 

VI era dunque una eviden¬ 
te sproporzione tra 1 mezzi a 
disposizione dcH'allenatore e 
l'arditezza del disegno trac¬ 
ciato sulla lavagna, che ri¬ 
chiedeva da parte di certi 
giocatori la capacità di resi¬ 
stere ad un ritmo elevatissi¬ 
mo. Ed è illogico e dannoso 
pretendere che un calciatore, 
per tutta la partita, seguiti a 
scattare come una tigre e a 
correre come uno struzzo. 

Nella prima parte della ga¬ 
ra. finché la stanchezza non 
ha indurito 5 polpacci del na¬ 
poletani. la squadra si è man¬ 
tenuta compatta ed è giunta 
numerose volte davanti alla 
porta milanista. Nella ripre¬ 
sa il Milan ha preso ,11 so¬ 
pravvento. ha pareggiato ed 
ha sfiorato 11 successo com¬ 
pleto. Alcuni milanisti erano 
In pessime condizioni di for¬ 
ma. c. se il Napoli avesse di¬ 
stribuito meglio le proprie 
forze, forse avrebbe Impedito 
agli avversari di riaversi dal¬ 
la crisi. Maldini. AltafinI. Oc- 


chotta e Danova erano lenti e 
impacciati; Maldini ritardava 
ad accorrere sugli avversari 
e Vinicio lo ha scavalcato 
quattro o cinque volte. Il le¬ 
gnoso Altafini è stato rego¬ 
larmente anticipato da Posio 
e da Greco: ha avuto un paio 
di spunti felici solamente nel 
secondo tempo, quando si è 
spostato nel ruolo di ala e 
Bean è diventato centro 
avanti. Abbiamo avuto l'im¬ 
pressione che i rosso neri fos¬ 
sero distratti, quasi come se 
resilo della gara non li ri¬ 
guardasse da vicino. Anche 
loro non Immaginavano che 
a Torino la Juventus sarebbe 
stata sconfitta, e la certezza 
di avere ormai perduto ogni 
speranza di poter riacciuffa¬ 
re 1 bianco-neri ha affievoli¬ 
to il loro spirito agonistico. 

All'inizio le duo souadre si 
sono studiale, poi, dopo una 
puntata del Milan sciupata da 
Altafini. il Napoli si è scate¬ 
nato. 

Del Vecchio. Vinicio o Di 
Giacomo giostravano velocis¬ 
simi e Maldini Fontana e Za- 
gatli. arrancavano affannosa¬ 
mente. Al 12'. ecco, fulmineo 
il goal: Del Vecchio da metà 
cnnijio ha servito il terzino 
Mistone. il quale stava avan¬ 
zando di gran carriera, tallo¬ 
nato da Zagatti. Mistone. poi. 
ha colpito con violenza la 


palla, indirizzandola verso la 
porta ove fermi, gomito a go¬ 
mito, vi erano Maldini c Vini¬ 
cio. U brasiliano si è spostato 
anticipando il milanista ed ha 
colpito la sfera di testa de¬ 
viandola In rete. Il portiere 
si è lanciato dalla parte op¬ 
posta. Maldini non si è mos¬ 
so. forse convinto che l'avver¬ 
sano fosse in fuori gioco. Ses- 
santamila spettatori si sono 
messi ad urlare tutti insieme 
(d hanno acceso le micce di 
centinaia di mortaretti. 

Il Milan si è disunito ed il 
Napoli ha accentuato la 
pressione. .Sette giocatori na¬ 
poletani insidiavano l'area di 
rigore rosso nera. Vinicio im¬ 
perversava, Del Vecchio e DI 
Giacomo gli tenevano bordo¬ 
ne. Anche Galli e Grillo si 
sono allineati con l difenso¬ 
ri, ma verso li 20" un'altra pa¬ 
pera di Maldini ha messo la 
porta in gravissimo pericolo; 
Del Vecchio si é venuto a 
trovare solo davanti alla rete 
con Alfieri fuori dei pali e 
da due passi ha sbagliato il 
facilissimo tiro. 

L'intervallo ha giovato al 
Napoli che si è rlpresontato 
pieno di entusiasmo e di buo¬ 
na volontfi. I napoletani sono 
ripartiti come furie e hanno 
travolto lo sbarramento del 
Milan. Al 1’ un forte tiro di 
punizione calciato da Del Vec¬ 


chio ha fatto tremare 1 pochi 
sostenitori del Milan presenti 
a Fuorigrotta: ia palla lam¬ 
bendo la barriera, è andata a 
sbattere contro la radice del 
pal'o alta sinistra di Alfieri il 
quale è rimasto immobile al 
centro della porla. 

Al 10' l’ala destra Rambone. 
dopo aver scavalcato tre av¬ 
versari. è venuta a trovarsi a 
tu per tu col portiere e gli ha 
scarav’eiitato il pallone tra le 
braccia. Questa è stata l'ulti- 
ma buona occasione del Na- 
poir. dal 10' in poi il Milan 
ha preso il sopravvento. Ciril¬ 
lo, Galli. De Angells. Altafini 
e lo stesso Maldini che prima 
avevano dovuto subire l'ini¬ 
ziativa degli avversari, ora 
spadroneggiavano. La difesa 
napoletana capitanata da 
Greco, si arrangiava malde¬ 
stramente e pesantemente. 

Al 18’ il Milan ha pareg¬ 
giato; Altafini ha scartato un 
paio di avversari: Hugatti 
gli si è lanciato tra le gam¬ 
be e Greco lo ha atterrato: 
ma prima di cadere, il sud 
americano ha fatto in tempo a 
toccare la palla verso Dano¬ 
va che da cinque metri l'ha 
spinta in rete. Poi, fino alla 
fine il Milan ha attaccato di¬ 
sordinatamente e con poco 
vigore, il Napoli si è difeso 
e noi ci siamo annoiati. 

MARTIN 


Proprio giu di corda i milanesi ! 


Uinter fermata 
dalla Samp: 0-0 


I blucerchiati erano in formazione ri- 


maneggiata per le numerose assenze 


INTER: MatteuccI; Fon- 
garo. Gatti; Maaiero, Car¬ 
darelli, Invernizzi; Bicicli, 
Ftrmani, Angellllo, Lindtkog, 
Corto. 

SAMPDORIA: Rotln; To- 
massin, MarcocchI; De Grat¬ 
ti, Bernatconi, Vicini: Bol¬ 
zoni, Ocwirk, Toschi, 8ko- 
glund. Mora. 

ARBITRO: Signor SamanI 
di Trieste. 


(Dalia nostra redazione) 


MILANO, 28 — Nessuna 
squadra — crediamo — può 
vantare un pubblico più allc- 
zionato e credulone dellTnter. 
A metà ripresa questo pub¬ 
blico è esploso in un boato: 
le radioline gli avevano por¬ 
tato la notizia che la Juven¬ 
tus stava perdendo. Il boato 
non significava soltanto com¬ 
prensibile sorprésa per 11 ri¬ 
sultato forse più clamoroso 
della stagione: voleva essere 
un grido di speranza, un in¬ 
citamento a far fuori la Sam- 
doria per poter continuare a 
credere... nella lotta per lo 
scudetto. 

L’Inter, infatti, parve scos¬ 
sa come dalla puntura di uno 
scorpione; partì all’attacco 
forsennatamente, schiacciò gli 
avversari nella loro area, il¬ 
luse di aver ritrovato l’estro 
e la condizione di un passato 
— ahimè! — molto remoto e. 


Al Genoa il « derby delle pericolanti » 


H Bari battuto a “Marassi 


da un goal di Barison (1*0) 


Consegnata una medaglia d*oro a Becattini per la sua 400"^ partita in maglia rossoblu 


GENOA: Buffon; Corradi, 
Becattini; Piqué, Carlln, Bo¬ 
iardo; Frignant, Calvanese, 
Bretolln, PantaleonI Bariaon, 
BARI: MagnanInl; Bacca- 
rl, Mupo; Cappa, Brancaleo- 
ni, Mazzoni; Conti, Tagnin, 
Erba, Catalano, Cicogna, 
ARBITRO: donni di Ma¬ 
cerata. 

MARCATORE: Barison al 
32' del primo tempo. 

NOTE: Offerta da un gior¬ 
nale cittadino a Becattini 
una medaglia d*oro In occa¬ 
sione della sua quattrocente¬ 
sima partita in maglia ros¬ 
soblu. Anche la » cugina • 
Sampdoria si é associata con 
un telegranlma alla-simpa¬ 
tica cerimonia, beneaguran- 
do per le sorti future del 
vecchio e glorioso sodalizio 


(Dalla nostra redazione) 


GENOVA. 28. — Il Genoa 
non è più solo in fondo .allo 
clussi/icu. Battendo il Bari sul 
terreno di Marassi. In una ac- 


Piegata l’Alessandria (2-1) 


A tempo scaduto 
vince il Bologna 


De Marco ha segnato il goal de¬ 
cisivo nei 30 secondi di recupero 


BOLOGNA: Santarelli; Ro¬ 
ta, Pavinato; Tumburus, 
Mlalich, Fogli; Renna. Bui- 
garelli. PIvatelll, Demarco, 
Cervellati. 

ALESSANDRIA: Stefani; 
Nardi, Giacomazzi, Sniderò, 
Pedroni, Boniardi; Oldani, 
Girardo, Maccacaro, Morig- 
gl, Tacchl- 

ARBITRO: Sig. Sbardella 
di Roma. 

MARCATORI: 2- tempo: 
al 6' PIvatelll; aH'll' Oldani 
al 30’ De Marco. 


(Dalla nostra redazione) 


BOLOGNA. 28. — Solo 

dopo la fino del tempo re¬ 
golamentare il Bologna è 
riuscito a battere l'Alessan- 
dria . 

L'Alessandria si era schie¬ 
rata con il mediano Boniardi 
su PivateUi, Girardo è rc- 
Marco. cosi Pedroni ha svol¬ 
to la solita funzione di bat¬ 
titore Ubero. Se si aggitir.gc 
che Meriggi, operava mag¬ 
giormente nella propria metà 
campo anziché In quella av¬ 
versaria. si avrà la flsiono- 
inia decisamente difensiva dei 
grigL 

A questo schieramento il 
Bologna ne ba opposto un 
•Itro pressapoco simile. Tum- 
burus su Maccacaro. Mialich 
battitore libero. BuJgarell: 
arretrato e cosi CeivelJati per 
■ vocazione» propria. 

Dalla fallosità <nel s<ilo 
primo tempo) dei - grigi 
dalle manchevolezze tattiche 
e individuali (bene Rota e 
gli altri difensori bolognesi 
nel loro facile compito) è 
fcaturita una partita fram¬ 
mentaria; deludente e me¬ 
diocre. Unici ed unanimi ap¬ 
plausi al bravo Tacchi, gem¬ 
ma incastonata in un aneUo 
d'oro falso. 

Un primo goal bolognese, 
fasullo, giunge al 27' dallo 
inizio. Su calcio piazzato. 
De Marco serve Bulgarelli. 
l’interno realizza, ma l'arbi¬ 
tro annulla giustamente per 
fuorigioco. 

AI 3T un bel tiro di sini¬ 
stro di Pivatelli obbliga Ste¬ 
fani a un'applaudita bloccata 
Al 35' nuovo foal fasullo* il 
centroattacco rosso-blu realiz¬ 
za. ma la rete é annullata 
per fuori gioco. 

Al C della ripresa in una 
tante incursioni del 


bravo Rota, palla a Fogli 
che alza a parabola a Piva¬ 
telli. Boniardi sbaglia la ro¬ 
vesciata. pronto si inserisco 
il piede sinistro di Pivatelli 
c nasce un pallonetto stre¬ 
gato che batte Stefani in 
uscita. 

AI IO' lo zoppicante Bulga- 
relli ferma fallosamente 
Tacchi lanciato all'attacco. 
All'ir batte l'ala sinistra 
alessandrina: fucilata che tro¬ 
va sulla traiettoria la testa 
di Oldani. così la deviazione 
rende il tiro imparabile: pa¬ 
reggio. 

Scaduti i 45’. si recupera il 
tempo perduto Al 30" fallo 
di Tacchi su Rota spintosi in 
avanti* batte Fogli, nella mi¬ 
schia serrata sotto la porta 
alessandrina sbagliano tre 
grigi e due rossoblu, la palla 
va a De Marco che la spingo 
in rete. 

GIORGIO ASTORRI 


cesa e vivace partita, col pun- 
tcfipio di l‘0, si è portato in 
gruppo, a pari punti con lo 
stesso Bari e con l'Alcssan- 
dria. 

Non h cerio un punteppio 
trascendentale. Anzi è proprio 
di quelli che fanno spasimare 
i sostenitori supli spalti fino 
airultitno minuto di gara, pa¬ 
ventando una possibile rinion- 
fa dell'avversario, fi quale, 
infatti, non si è dato per vin¬ 
to e fino airitllimo hu lollulo 
con tutte le sue forze, contri¬ 
buendo ad aumentare negli 
sportivi genovesi ed in tutto 
il pubblico la più elevatissima 
tensione. 

Quell'uno a zero è però «ri 
risultato bugiardo, che non 
premia a sufficienza il granite 
lavoro compiuto dalla .squadra 
di casa. A parte le azioni da 
rete sciupate banalmente, il 
Genoa ha colpito un palo a 
porfierc battuto e, ancora col 
portiere fuori causa, si à visto 
respingere sulla linea, da Mu¬ 
po, tm insidioso pallone di 
Calvanese. Solo queste note, 
senza contare e voler rilevare 
l’avversità dell’arbitro alla 
concessione dei falli in area, 
possono documentare la chia¬ 
ra superiorità del Genoa ed il 
suo indiscusso diritto alla vit¬ 
toria. 

Buffon ha compiuto un paio 
di beile parate: il suo colle¬ 
ga di parte avversa è stato 
chiamato in causa molto più 
spesso e bisopna riconoscere 
che si é fatto onore, evitando 
un passivo essai più grave, 
in questo aiutato, però, da 
certi inndortinli errori ed 
indecisioni degli avanti ros- 
soblù. Ancora una volta es¬ 
si .si sono dimostrati sufficien¬ 
temente bravi nella manovra 
e nel piazzamento davanti al¬ 
la porta avversaria, ma la loro 
congenita deficienza nel tiro 
ha sciupato il grande r sfian¬ 
cante lavoro svolto a centro 
campo r fino alle soglie del¬ 
l'area avversaria. 

Per poco questa deficienza 
non é co-stato ui ros.soblù In 
meritata vittoria. A lungo an¬ 
dare. infatti, tutti f giocatori 
di casa hanno accusato la stan¬ 
chezza ed i baresi hanno sa¬ 
puto approfittarne, prenden¬ 
do in mano le redini della par¬ 
tita. Non hanno .saputo però 
concretizzare E bisopna ri¬ 
conoscere che non ò stata col¬ 
pa loro, ma merito della di- 
fesa del Genoa, che ha sapu¬ 
to con energia opporsi ad ogni 
o/fentira avversaria. 

Il Bari -si é schierato col so¬ 
lito schema che prevede Ta¬ 
gnin arretrato fra i mediani, 
per liberare Caapa alla ma¬ 
niera di Liedholm Un accor- 
oirvento che é stato però an¬ 
nullato dai Tossobìii. dopo un 


costante nrrembaooio, con lo 
rete ottenuta da Barison al 
32' di gioco, per esclusivo me¬ 
rito però di Culviinese. L'ar¬ 
gentino. calato paurosamente 
nella secouda parte della ga¬ 
ra c responsabile della man¬ 
cata realizzazione almeno di 
un paio di fiicilis.sime occasio¬ 
ni che gli si sono presenta¬ 
te. ha avuto eccellenti spun¬ 
ti nella prima parte della con¬ 
tesa. Al 32', appunto, partiva 
dai centro campo con la polla 
al piede e .seminami imo dopo 
l'altro tre avversari, scavitl- 
eanilo gli stessi che, battuti, 
gli si gettavano tra i piedi 
per ostacolarlo. Giunto olla 
soglia dell'area mentre atti¬ 
rava altri due iivvrrsari, por¬ 
geva la palla da gol al piaz¬ 
zato Buri.son, che non aveva 
che da calciare con tutta lo 
sua forza. Il gioco era fatto. 

Lo accorgimento difensivo 
doremi essere rireduto c le 
maplie dei biitncorossi si al¬ 
largavano sensibilmente, per¬ 
mettendo ai rossoblu di incu¬ 


nearsi con una certa /iicilitò 
e disinvoltura. Ma il tiro ha 
sempre tradito i padroni di 
casa, quando non sono inter¬ 
venuti i pali o il terzino Mu¬ 
po sulla linea o uno scattante 
e attento Magnanini. 

Anche i baresi sono andati 
vicini al gol, specialmente 
quando cercavano di raggiun¬ 
gere il parcppio. ma due vol¬ 
te Buffon é .sfato bravissimo 
Il neutralizzare i loro tiri ed 
in altre occasioni lo sbarrn- 
niento rossoblit ha fatto il re¬ 
sto. 

La grande battaglia è cosi 
terminata con la vittoria dei 
padroni di casa, che vedono 
coronato un tiinghis.simo e 
sfiancante inseguimento delle 
squadre più vicine. Per II Ba¬ 
ri. adesso, la situazione co¬ 
mincia u farsi prore. Ma le 
speranze non .sono ancora per¬ 
dute né per l'nna né per l'al¬ 
tra compagine. Il campionato 
é ancora lungo e l'ultima pa¬ 
rola non é ancora detta. 

STEFANO PORCI)' 


Nella ripresa la Spai 
cede all’Udinese: 3-2 


Hanno segnato Ganzer, Milan, Pentrelli (2), Morbello 


udinese: * Bertotsl; Va¬ 
lenti, Del Bene; Menegotti, 
Plnardl, Glacomlnl; Pentrel¬ 
li, Milan, BettinI, Catella, 
Fontaneii. 

SPAL: MaiettI; Picchi, 

Bozzao; Micheli, Catalani, 
Qanzer; Novelli, Corelli, 
Rosai, Trentini, Morbello. 

arbitro: Sig. Angelini 
di Firenze. 

MARCATORI: 1. t.: al 18’ 
Ganzer; 2. t.: al 7’ Milan; al 
16’ e al 30’ Pentrelli; al 44’ 
Morbello (rigore). 


(Dal nostro corrispondente) 


UDINE. 28 — In un Incon¬ 
tro piacevole anche se non 
sempre tecnicamente apprez- 
z.ibile. 1 friulani hanno bat¬ 
tuto gli spallini imponendosi 
largamente sugli avversari, 
più di quanto non dica il ri¬ 
sultato finale. 

Si spiega fin daH'ìiiizio la 
tattica degli ospiti i quali, 
giocando prudenzialmente in 
arretrato, cercano sovente la 
soluzione di contropiede lan¬ 
ciando Morbello e Novelli. La 
iniziativa re.-ta ai friulani 
che premono sprecando però 
facili occasioni. Al 18* trian¬ 


golazione dei difensori locali 
che lasciano un largo vuoto 
In arca dove pronto si insi¬ 
nua Ganzer il cui tiro scuote 
la rete di Bertossi. 

Al 22’ azione condotta da 
Giacomini. il cui Uro d,a po¬ 
chi pas.si trova pronto Maiet- 
ti autore di splendidi inter¬ 
venti: quindi girata di Milan 
che manda la palla a sbat¬ 
tere sulla traversa. 

' AlFinizIo della ripresa i 
friulani mantengono l'inizia¬ 
tiva e ottengono la prima re¬ 
te. quella del pareggio al 7': 
si destregg'a Pentrelli e dà 
a Milan che tira subito col¬ 
pendo un difensore. Sul rim¬ 
pallo è ancora pronto Milan 
che. al volo, raggiunge 11 ber¬ 
saglio. 

La vittoria bianconera é 
nell'aria. Sì concretizza al 16' 
con un tiro tagliato di Pen- 
treni che inganna il portiere. 
Lo stesso Pentrelli sfrutta un 
errore di Catalano, entra so¬ 
lo in area e manda la palla a 
colpire Fintomo del palo e 
quindi in refe. 

Tocca a Morbello raccor¬ 
ciare. in zona Cesarini. su ri¬ 
gore per fallo di Giacomini 
RINO >f.%DD.4L,07.Z0 


sul più bello, si .. addormen¬ 
tò. Perché, sapete, la puntura 
dello scorpione ha un du¬ 
plice effetto:. prima eccita, 
poi assopisce, ' 

No. slamo sinceri: Flnter 
'di quest'anno non è proprio 
una squadra da traguardi am¬ 
biti. £’ un undici nel quale 
i contrasti sono cosi stridenti 
da far accapponare la pelle; 
accanto agli Angelillo, ai 
Corso e ai Firmani, sgambet¬ 
tano tipi (non facciamo nomi) 
che squadre di sene B po¬ 
trebbero anche rifiutare di 
prendere in considerazione. 

La manovra nei nerazzurri 
oggi è stata un po' quella dì 
sempre; ì mediani a portare 
la palla .sin sulla soglia del¬ 
l'area di rigore e gli attac¬ 
canti a tentare gli scambi In 
pochi metri o con nugoli di 
avversari addosso. In questo 
gioco, naturalmente, i Bicicli, 
i Finnani o i Lindskog sono 
annegati miseramente, men¬ 
tre Corso che. come sapete, 
è un finissimo palleggiatore, 
ha potuto sbizzarrirsi in una 
gamma di » dribbling - da far 
invidia a Slvori. 

Angelillo n. 9, in effetti ha 
funzionato da interno, ma in 
maniera stanca e uniforme. 
Oggi davvero la prima linea 
dcll'Intcr ha dato l’impres¬ 
sione di essere formata da 
cinque atleti che giocassero 
assieme per la prima volta. 

E questa, purtroppo, è la pu¬ 
ra verità: I linguaggi che la' 
Inter parla all'attacco sono 
differenti tra loro quanto lo 
esquimese dall'africano. 

Indietro le cose non sono 
andate meglio: Fongaro ha 
perso più di un - dribbling» 
contro il vecchio amicone 
Skoglund e Gatti ha giocato 
una gara a dir poco disa¬ 
strosa. E' davvero strabo co¬ 
me questo ragazzo passi con 
estrema disinvoltura da pro¬ 
ve buone ad altre scadentis¬ 
sime. Òggi ha infilato una 
sequenza Impressionante di 
papere e di *- buchi ». che. per 
fortuna dell’Inter. la Samp¬ 
doria non ha mai saputo 
sfruttare. 

I bluecrehiatl, poveracci, 
dal canto loro hanno fatto 
ciò che umanamente era nel¬ 
le loro possibilità. I genovesi 
mancavano di Bardelli, Vin¬ 
cenzi, Bergamaschi. Milani e 
Cucchiaroni. cioè di quasi 
mozza squadra. Logico quin¬ 
di che sin dall’inizio sì siano 
prudentcmcnle messi in di¬ 
fesa, considerata anche la 
loro precaria situazione In 
classifica. Vi è da dire. poi. 
chi» nel primo tempo la Sam- 
doria ha tentato anche dì 
rendersi pericolosa, con ve¬ 
loci puntate di Mora e Sko¬ 
glund. ben appoggiati da Oc¬ 
wirk. 

L’intor si faceva viva solo 
al *20' con una gran legnata 
di Lindskog che radeva il 
palo Lo svedese si ripeteva 
al 2t)’ (-cro.ss» di Corso e 
respinta di Mnrocchi) ma II 
suo bolide veniva brillante- 
mente respinto da Rosìn. 

II portìcrino blucerchìato 
non faceva davvero rimpian¬ 
gere Bardelli. esibendosi in 
parate degne di tutto rispet¬ 
to, come al 36’ allorché alTer- 
rava in presa un vìolentis.sl- 
mo pallone del solito Lind- 
skog. Riprendeva nella ripre¬ 
sa il consueto ritmo sopori¬ 
fero e la Sampdoria poteva 
difendersi con calma Al 5’. 
comunque. I nerazzurri ave¬ 
vano il goal a portata di 
mano, ma Lindskog. liberis¬ 
simo. calciava goffamente a 
vuoto, rendendo inutile la la¬ 
boriosa azione che Corso a- 
veva imbastito a suo favore. 

Dopo alcune sfuriate in¬ 
fruttuose. l’Inter tirava I re¬ 
mi in barca come un voga¬ 
tore stanco e rincontro fini¬ 
va tra l'indifferenza generale. 

RODOI.FO P.AGNINI 


Il Napoli 
giocherà o Mollo 


valletta, 28 — La squa¬ 
dra del Napoli ha chiesto 1500 
sterline per due Incontri da so¬ 
stenersi a Malta II 12 ed il 13 
manto. 

L'anno scorso la formazione 
del Napoli battè a Malta la 
formazione maltese 3-1 
Una squadra di calcio mal¬ 
tese si Incontrerà a Roma con 
la rappresentativa militare 
Italiana il 16 marzo. 


Ririèrc e Altig 
vincono od Algeri 


ALGERI. 23 — 11 Cr Pr 
-L'Echo di Algeri» disputato a 
cronometro a coppie, è stato 
x-lnlo da Riviere - .Altig iFra- 
Cerm > i quali hanno coperto I 
km 46 del percorso in 59'6"; 
2* Bahamnntes - Suarez tSp i In 
I 01*48". 


Deludono alla « Favorita » rosanero e biancoscudati 


Parità tra Palermo e Padova in im match incolore (0-0) 


Etpvlti per redprache Korrettcìie De Bcllit e Tortai — SclùcraBMRto difeashra dei patavìai — Giaraata grìgia per Arce 


PALERMO: Anzolln; De 
Bellls, Valadè: Benedetti. 
Grevi, Carpanesi: Sacchella, 
Vemazza, Arce, Malavasi, 
Bernini. 

PADOVA: Pin; Cervato II, 
Scagnellato; Gasperi, Blaton, 
Piton; Perani, Rota, TortuI, 
Celio. Zorlin. 

ARBITRO: Sig. Campanai! 
di Milano. 


(Dalla noatra redazione) 


PALERMO, 28. — La fe¬ 
lice giornata di domenica 
scorsa con la Roma non ha 
avuto purtroppo il scelto 
che gli sportivi palermitani 
si attendevano: e cosi si è 
tornati a vedere il solito in¬ 
contro incolore, privo di 
attrattive teemehe e spetta¬ 
colari. caratterizzato dalla 
caisueta, sterile pressione 
dei rosanero che. anche oggi, 
si sono trovati, alla fine, con 
il vantaggio del predominio 
territoriale, ilei corner c dei' 


tiri in porta. Cioè, con un 
pugno di mosche. Meno male 
che. a ravvivare la giornata, 
ci si sono messi il signor 
Campanati e Arce, i quali, 
in varie riprese, harato for¬ 
nito uno spettacolo in quello 
assai meno interessante della 
gara. Campanati. al quale va 
il carico di avere, forse, 
sciupato un incontro che era 
cominciato in modo promet¬ 
tente, ha espulso, al 17’ del 
primo tempo. Eie Bellis e 
TortuI che si erano scontrati 
per il possesso di una palla: 
il terzino rosanero era inter¬ 
venuto sul centravanti pata¬ 
vino col suo solito vigore fa¬ 
cendolo finire per terra e ca¬ 
dendo lui stesso. Sembra che, 
rotokndo. TortuI abbia col¬ 
pito con un pugno il terzino 
palermitano; certo è che 
questi rimase al suolo per 
qualche minuto, quasi sve¬ 
nuto. Nel frattempo i’arbitro 
espelleva dal campo TortuI, 
che lasciava 11 campo tra le 
urla • i Ascili del pubblictK. 


Non appena l^rò il terzino 
rosancro si rialzava. Cam¬ 
panati lo invitava a lasciare 
il terreno di gioco indican¬ 
dogli la via degli spogliatoi. 

Dopo questo episodio, un 
altro degno di essere rife¬ 
rito riguarda Arce e l'arbi¬ 
tro. Il centrattacco urij- 
guayano. di cui è noto il ca¬ 
ratterino. ad un certo mo¬ 
mento ritenne di essere vit¬ 
tima delle attenzioni troppo 
vive di Pison. Di ciò egli 
protestava ccn Farbitro e. 
mentre il gioco proseguiva, 
il calciatore c Campanati 
discorrevano animatamente 
per i fatti loro. 

Malgrado queste manife¬ 
stazioni di contorno. la par¬ 
tita è filata, tirate le som¬ 
me su di un binario di nor¬ 
malità; il Padova ha presto 
assunto uno schieramento di¬ 
fensivo lasciando il vecchio 
Blason battitore libero al 
centro deU’area di rigore e 
ponendo Pison alle coslois di 
Arce. All’attacco solo le due 


ali. Perani e Zerlin, hanno 
cercato di portare il pallone 
verso Anzolin. riuscendoci 
però assai raramente. 

II Palermo subito si pro¬ 
tende in avanti c Arce tenta 
con deboli tiri da fuori area 
di battere Pin. I rosanero 
fruiscono di qualche puni¬ 
zione che Vemazza inxia a 
lato. Al 17* Tepisodio delle 
espulsioni; al per poco 
Grevi, di testa, non manda 
nella propria rete nel ten¬ 
tativo di intercettare una pu¬ 
nizione battuta da Celio; al 
40’ Carpanesi tira ìmprov\i- 
samente. Ma Pin. con un 
magnifico volo', respinge. 

All’ 8’ del secondo tempo 
Bernini, avanzato sulla linea 
laterale del camm. centra a 
perfezione; a poem metri dal 
portiere Arce raccoglie e 
scaraventa in rete, ma è an¬ 
cora Pin a salvare con un 
ottimo tuffo. Al 13’ un tiro 
fuori di 2>rlln e al 16’ una 
azione Arce - Vemazza - Sac- 
ehella si conclude eoa un tiro 


di quest’ultimo che II por¬ 
tiere patavino para. Debole 
tiro di Perani intercettato da 
Carpanesi. poi al 21’ il Pa¬ 
lermo potrebbe approfittare 
di una buona occasione. Car- 
psncsi intercetta la palla a 
metà campo, se la porta in 
avanti ex'itando due avver¬ 
sari; quindi, quasi dalla ban¬ 
dierina. crossa. Sacchella in 
ottima posizione cade sulla 
palla, sulla quale si getta 
tempestivamente Pin impos¬ 
sessandosene. 

Al 31’ per poco il Palermo 
non segna; l'arbitro decreta 
una punizioné in seconda 
dentro l'area del Padova per 
un fallo di un difensore an¬ 
cora ai danni di Arce. Ver- 
nazza batte e Arce lascia 
partire un gran tiro che rim- 
Mlla su un terzino; mentre 
Fin è fuori dalla porta, spiaz¬ 
zato. la palla finisce sui piedi 
di Sacchella che perde l’oc- 
casione tirando a lato. Al 35’ 
Pin si salva di pugno 

AB. 



La vittoria della Fiorentina 


do il terzo goal sembrava già 
fatto ed è riuscito a ricaccia¬ 
re indietro una palla che tutti 
avevano già visto filare in 
rete. 

Questi due apprezzamenti 
preliminari non falsino però 
il carattere dello scontro tra 
Roma e Fiorentina. La parti¬ 
ta è stata giocata ed il risul¬ 
tato è rimaìto in forse fino 
alla fine .dell'incontro I gial¬ 
lorossi si sono presentati al 
pubblico con una formazione 
di rimedio, non essendo dispo¬ 
nibili né David né Pestrin, 
i due interni titolari, ed han¬ 
no presentato un Chiggla co¬ 
me rinforzo costante per il 
centro campo. Il gioco del¬ 
l'attacco è risultato affannoso, 
privo di chiarezza e di grandi 
spulili; Io frattura tra la prima 
e le altre linee della forma¬ 
zione era in alcuni momenti 
di una evidenza solare, perché 
da uomini come Selmosson e 
come Manfredini non é posii- 
bile pretendere il grande gio¬ 
co di raccordo e ai inlerdizio- 
ne nel quale gli interni, oggi, 
devono sapersi far valere. E 
le conseguenze si sono sen¬ 
tite. . • •• •■ 

Tuttavia, la Roma, pur di¬ 
scontinua, ha mantenuto un 
discreto ritmo, ha impegnato 
la Fiorentina anche intimo¬ 
rendola con Io slancio del 
giorni migliori. Dopo il goal 
di Selmosson, i viola hanno 
anche rischiato di subire ■ il 
raddoppio. Il blocco difesa¬ 
mediana del signor Carnlglia 
è ' riuscito in ogni modo a 
superare lo smarrimento, si 
è riorganizzato con calma. Lo- 
jacono e Gratton hanno - cer¬ 
cato- la combinazione rolonte 
con Hamrin con maggiore fre¬ 
quenza, e il povero Corsini, 
Che alla fine della partita era 
stremato, si è trovato a fron¬ 
teggiare il peso maggiore del 
contrattacco viola, rimanendo¬ 
ne travolto, e con Ini tutta la 
difesa romanista, nonostante 
la buona prova di Zagllo, 
quella discreta di Guarnac- 
ci, dedicatosi a Lojacono, lo 
Impegno costante di Losi e la 
caparbia resistenza di un 
Ghlggha in veste di combat¬ 
tente. 

La Fiorentina non ha svolto 
un grande gioco di squadra: 
però è sembrata bene equili¬ 
brata e in forma discreta. 
Chiappella regge. Segato è 
diventato ormai un esperto 
che mira al sodo. Orzati svol¬ 
ge il suo rompilo con tran- 
qiiillità. Castelletti si fa ben 
calere, come del resto il gio¬ 
vane Malatrasi Un po' in om¬ 
bra Gratton, ma sempre uti¬ 
le nell'economia del gioco fio¬ 
rentino: opaco Montuori. che 
ha fallito un paio di tiri-goal 
in modo clamoroso: forte Lo¬ 
jacono, che tira ormai rara¬ 
mente. dovendo dedicare le 
maggiori energie al gioco di 
ciicitiira Co.il cosi Petris, ben 
controllato da Griffith. 


smante. 

Attacca subito la Roma, ma 
il primo intervento è di Pa¬ 
netti, che blocca alto su Ham¬ 
rin. Al 7'. Segato e Chiap¬ 
pella riparano in corner bloc¬ 
cando uno scatto pericoloso 
di Manf redini. 

Quindi, al 9' prodezza inu¬ 
tile di Panetti su Uomrin, col¬ 
to in off-side. 1 romanisti 
bersagliano da lontano con 
Zagllo e Da Costa, ma sba¬ 
gliano la mira: poi, la prima 
grande parata del portiere 
giallorosso, che Intuisce una 
svèntola di Hamrin appostato 
a cinque metri (tocco di Mon- 
tuori) e devia in corner. Al 
30', è all opera ancora Panetti 
su una punizione-legnata di 
Lojacono: scatto sulla sinistra 


n goal della Roma, ol 42’. è 
la classica beffa: ma tuttavia 
ben costruita. Lojacono offre 
una palla verso Gratton , che 
la lascia correre: la raccoglie 
Ghiggia, la tocca verso Da 
Costa, che t'allunga senza In¬ 
dugio verso Selmosson. sulla 
.sinistra dell'area: due passi e 
un tiro di sinistro, che supero 
Sarti In uscita e si insacca 
radendo il palo. Poco manca. 
allo scadere del tempo, che 
la Roma non raddoppi; ma il 
Pedro .Manf redini tira * di 
prima» anziché avanzare, e 
sbolla cUrmorosamente. 

Due azioni in tutto simili 
nei primi minuti della ripre¬ 
sa. Al 2', Hamrin tira raso¬ 
terra verso Panetti con gron¬ 
de violenza, ma il piede di 



FIORENTINA - ROMA * - l — II goal di Hamrin che dà 
Il Buccesan al viola * 


Poi la cronaca: cronaca 
ricca, a . momenti entusia- 


e nuova deviazione in corner. 
Al 31’ Panetti .si ripete ab¬ 
brancando il cuoio a tre metri 
dalla rete con un tuffo su 
Montuori. Diabolico. 

La cronaca non rende beni^ 
il carattere dell'incontro: la 
Roma attacca spesso, ma la 
azione si spegne sempre ci 
limiti dell'arca. Da Costa, al 
39’, tenta uno dei suoi col- 
paccì da 30 metri, ma la 
sventola va olire i pali. 

Quando la Fiorentina attac¬ 
ca. come al 42'. .sono invece 
dolori sempre, e Corsini, po¬ 
verino, deve aiutarsi con le 
meni per evitare che Ham¬ 
rin fili a rete verso Panetti. 


Lanerossi-Laiio 3-2 


no catapultati energicamen¬ 
te all’attacco e al 28’ l’incu¬ 
stodito Conti, ser\*ito da un 
magnifico Burelli ha battuto 
Levati con una mezza girata. 
Un minuto dopo un forte 
tiro di Cappellaro, sgusciato 
in contropiede al pur bravo 
Janich. veniva respinto di 
poco dal lungo portiere la¬ 
ziale. La nuova minaccia alla 
rete avversaria rinvigoriva i 
padroni di casa che torna¬ 
vano baldanzosamente allo 
assalto della casa di Lovatì 
e al 31’ l laziali capitolava¬ 
no ancora. Uno spiovente di 
Cappellaro mandava la sfera 
a Conti, filtrato fra Lovati c 
Molino: i difensori azzurri 
avevano un attimo di incer¬ 
tezza; era quanto bastava 
perchè l’irrequieto attaccan¬ 
te biancorosso centrasse nuo- 
x'amente il bersaglio, infilan¬ 
do il pallone ad un palmo 
dal montante 

Fu dei iaziali. a questo 
punto, la reazione, ma i] ge¬ 
neroso -forcing* finale non 
valse a ricondurre 11 risul¬ 
tato sul terreno deU'equit.à. 
La storia del confronto co¬ 
struita in soli cinque minuti 
doveva avere la meglio su 
tutto il resto della partita. 
Un resto, ripetiamo, che ave¬ 
va presentato una squadra 
— appunto la Lazio — sen¬ 
sibilmente migliorata, ener¬ 
gica. più pronta e manovr e- 
ra. agile e puntigliosa: una 
squadra che sembrava aver 
date ima robusta spallata al¬ 
le sfortune che stanno per¬ 
seguitandola. 

E queco anzi, nonostante 
tutto, dovrebbe far siiper.ire 
rapidamente la depressione 
troxata negli spogliatoi az¬ 
zurri alla fine deila partita 
La Lazio possiede larghe ca¬ 
pacità di risalire la c.irrente. 
anche se nelle prossime set¬ 
timane è attesa da un auten¬ 
tico - tour de force ». E' 
questa la sensazione che la 
squadra di Bernardini ha la¬ 
sciato oggi a Vicenza. Janich. 
i terzini, il generoso Rozzo- 
ni. Mariani, il prezioso Fri¬ 
nì. il caparbio FranzinL Lo¬ 
vati. Carosi e Carradori han¬ 
no lavorato in modo che me¬ 
ritava un premio (soltanto il 
debuttante Joan non è stato 
all'altezza degli altri, forse 
tradito dall'emozione del de¬ 
butto). Non l'hanno ottenuto 
e recriminare purtroppo è 
inutile, comimque le premes¬ 
se per un deciso ris\eg’..o la¬ 
ziale si sono X- ite. come d - 
ranno !e note di cronaca alle 
qual; lasc.amo lo spazio ri- 
mastoc'. 

Primi minuti di assaggio 
con un tiro di Rozzon. neu¬ 
tralizzato dal portiere \-.cen- 
t:no e tentatixi di De Mar¬ 
chi fuori bersaglio. Frinì ri¬ 
mane prudenzialmente arre¬ 
trato sulla linea mediana e 
Burelli. libero, si proietta 
volentieri all'attacco. E* pro¬ 
prio dall’aitante terzino 
bianco rosso che transita al 
10' la palla dei primo goal 
della giornata; Cappellaro 
porge a Menti che ind.r.zza 
sulla destra ox-e è avanzato 
Burelli: il trax’ersone del 
terzino bianco rosso fa spio¬ 
vere la palla in area ox*e la 
testa di Fusalo emerge sulle 
altre: ttn colpo ben assestato 
ed 11 volo di Lavati diventa 


inutile. 

Pungolata dallo smacco la 
Lazio si rimbocca le mani¬ 
che. parte al contrattacco, 
ma la sua azione è troppo 
elaborata e anche lenta. So¬ 
lo al 20* la rete di Bazzoni è 
in pericolo: un lancio di 
Frinì raggiunge Franzini, che 
elude De Marchi e porge a 
Joan. Il giovane interno la¬ 
ziale preso dall'emozione 
dell'esordio sbuccia la palla 
che finisce a lato. Il gioco 
dei laziali comunque miglio¬ 
ra grr..iatamcntc e i! pareg- 
g o è in arrivo. Al 24' Roz- 
zoni allunga a Marian:. che 
scatta x-er.sQ la linea di fon¬ 
do, Proprio sulla striscia 
bianc.a Mariani riesce ad ar¬ 
restare la palla e a inviarla 
x'crso il centro: salta Prini e 
la sfera colpita di testa smor¬ 
za la propria traiettoria con • 
tro la rete. Sul - tutto da ri¬ 
fare - la partita cala di tono. 

Il gioco si fa monotono: la 
retroguardia biancorossa ha 
qualche tentennamento e non 
va troppo per il sottile. Nes¬ 
suna emozione in ogni modo 
fino alla ripresa. 

Si riprende e ij Lanerossi 
sembra risvegliarsi, ma le 
buoni intenzioni si spengono 
in pochi minuti- La Lazio, 
che presenta ora una prima 
linea con Joan. Franzini, 
Bozzoni. Mariani e Prin;. 
ritorna con autorità. Al 5’ 
Franzini xiene atterrato In 
area da Panzanato e Burelli 
c l'arbitro, sorvolando sul 
vistoso fallo, commetterà uno 
dei poch. errori della pro¬ 
pria direzione. 

.M 9* B.'izzoni intere ,’ne 
su Mariani .Al 17* Joan 
schiaffeggia con restemo del 
p.ede un inx'itante paiione 
scodell.-.togl; dali'attivo M.i- 
nani La proxa del giox-ane 
laziale è stata nel comples¬ 
so chiaramente negatix'a e 
ZoppeFetto nel primo tempo 
e Savoia; nella ripresa lo 
hanno controllato con faci¬ 
lità. 

La Lazio continua ad at¬ 
taccare con una certa disin¬ 
voltura e al 25 passa al co¬ 
mando. Inizia a questo punto 
il periodo decisivo della par¬ 
tita Il Vicenza si scatena 
come colpito da una scudi¬ 
sciata e in cinque minuti 
per la Laz.o si fa notte. 


Losi.manda in angolo; la stes¬ 
sa co.sa fa Castelletti nel ri¬ 
guardi di Selmosson al 6'. de¬ 
viando una legnata volante 
dello svedese. Gli aitacchi del¬ 
la Roma finiscono, si può dire, 
all'S', quando Manf redini de¬ 
via fuori dei pali una palla 
scodellata bene da Oralndo. 
impegnato sulla destra. Poi. i 
viola danno uno scossone, fan¬ 
no avanzare anche t mediani 
c si portano all'attacco. Al 
13' Panetti blocca in tuffo un 
tiro di Petris. Al 15'. il primo 
grande goal di Hamrin. a con¬ 
clusione di un fitto e rapido 
scambio in oreo fra Montuori 
e Lojacono. che dirige la pal¬ 
la verso l'ala destra. Lo sve¬ 
dese. di mezza girata, fulmi¬ 
na con un destro da k.cll bra- 
visrimo Panetti, che intuisce 
il tiro, tocca la palla con le 
mani, ma non può evitare che 
il cuoio scuota la rete. ■ 

Il secondo goal la Fiorenti¬ 
na arriva al 25' dopo che Mon- 
tnori aveva svirgolato " una 
palla facile davanti alla porta. 
Hamrin, questa volta, fa tutto 
da solo: scende veloce, cara¬ 
colla mai perdendo il control¬ 
lo della palla e spara in rete 
di esterno tra Panetti e il palo 
dopo aver fintato il cross al- 
Findietro. Éntusiosmonfe. 

E Hamrin, adesso, chi lo 
tiene più? Al 33'. fugge di 
nuouo lasciando al palo Corsi¬ 
ni. ar'anza verso la porta, ma 
questa volta Panetti è più 
grande di lui e gli incoccia 
la palla in tuffo respingendo 
la minaccia ÀI 36*. l'arbitro, 
lascia correre un fallo di Losi 
in area sullo stesso svedese; 
la Roma prova quindi a ri¬ 
portarsi sotto per recuperare 
lo svantaggio, ma la difesa 
fiorentina spazza tranquilla la 
area e concede a Montuori il 
lusso di sbagliare un altro 
tiro-goal proprio allo scadere 
del tempo. 

Basta un due a uno per 
vincere la partita. 


I C.ANNONlERt 


Omar Sivori 
ancora in ttsta 


17 RETI: Slvori. 

là RETIi Hamrin. 

14 RETI: Charles. 

13 RETI: Brighrnti. 

11 RF.Tli .Atlofini. 

IO RETI: Bellini. 

9 RETI; Firmani. Paacalli. 

• PIvatelll e Selmosson. 

8 RETI: Angelillo. 

7 RETI: Manfredini. Ma¬ 
schio. Lindskog. Patris. 

< Rossi. Danova. Milan e 
Morbello, 

6 RETI: Beon, Hasoei. Lo¬ 
jacono. Stacehinl. Tacchi 
e Tortai. 

S RETI: Bonoftn. Cacchia- 
ronl. Cervato. Del Ver- 
rbio. Erba. Mora. Pora- 
nl. Zagllo, Roztoni e ▼!- 
nicio. 

4 RETI; Bizzarri. Bonipor- 
ti. Campana. CappeTlaro, 
Corso, Di Giacomo. Lon¬ 
goni. Montaori. NIrolè. 
Orsrirk e Vemagza. 
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le del giocatori se l'rrano già aiata alla cheUchella. Ma 
Panetti aggredisce I glomalisU: a Avete xdsto te gioco coi 
cuore? Se ce la metto tutta? Eppure ho giocato con la 
febbre addosso. Giocassero tutti come me le partite sf rtn- 
cerebhero e forse si x-incerrbbe anche II campionato ». n 
portier- romanist» entra In polemica con alcuni colteghl 
rei. secondo Ini. di axer provocalo II suo momentaneo al. 
lontananiento dalla Minadra. Ma lo sfogo è diretto prin- 
clpatmrnie conir> i suoi compagni: «Avanti toecheftano 
tutti. SI dix-ertono con i passaggetti e poi crollano laocian- 
<lo la difesa In b.xiia di sé stessa ». Panetti è amareggiato: 
la sua porta risulta nna delle più vulnerabili del campio¬ 
nato r non ha inni | torli a recriminare. 

GII altri gineaiori. I pochi che sono rimasti, ascoltano 
In sllrnsio. .Alcuni eorirarlamrnte al solito, si Intrattengo¬ 
no a vestirsi nei locali delle docce e non si fanno vedere. 
*-e accuse di Panetti sono brucianti, ma evidentemente toe- 
cano II tasto buono. « Un giorno o l'altro mi deciderò a 
parlare ~ tuona Panetti prima di uscire sbattendo la porla 
— ed allora ne saprete delle belle ». 

Questa la Rema prima del derby ebe quasi tutti. ofMaJ. 
cbtamono II « derby della ■olvcna ». A tal punto 
giunte le squadre romane. 
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UUNITA’ Da lUNEOr 


Lmcdi 29 febbraio I960 - Pag. 5 


A II • i> 11 nuotatori 

A colloquio con 1 « europeo a ^ • 

- i austrauani 


In vista del duplice incontro con la Spagna 


Il 30 marzo Loi 
combatterà al "Palazzetto- 




per 1 uiocJ 
di Roma 



le convocazioni azzurre,. 
Il 15 maggio il Brasile a Roma 

11 Comitato della FIFA ha proceduto al sorteggio per i gironi dei 
mondiali: Fltalia ha avuto per compagni paesi non molto forti 



2 SVDXEY. 28 — l.A sqii.idr.T 

9 di nuoto aiistraliaiKi per le 

Ì prossime Olimpiadi di Roma 
sarà composta di ;t2 elementi 
Tale sipiadra comprenderà 
Jon Konrads e John Dcvitt. 
che deteiiRono nove dei dieci 
primati mondiali nella spe¬ 
cialità dello stile libero c le 
I pnmatiste mondiali Davvii 
I Kraser. lisa Konrads e l.or- 
2 rame Crapp 

^ Ecco Telenco dei nuotatori: 

^ l'OMlXr J. Dcvitt (capita- 

2 no), T. Gathercole. K. Her- 
I ry, J. Carrols. P Henncks. 
I N Haynes. J Konr.ids. ,1. 
5 Moncklon. M Rose. Cì. Ship- 
2 ton. R Wiitdle. A. Wood. 
i W. Birkwood. J. RiRby. D. 
? Thiele. D. Dickson Riscrcc; 
f B Holmes, G. Dcuble, K. 
^ Crotty. 

I DONNE: G, Beckett (capi- 

f fano), J. Andrew, I, Crapp, 
^ K. Everuss, J. lloRati, I Kon- 
f rads, S MorRan. D Kraser, 
^ D KrieR. A. Colqulioiin. M. 
f Wilson, R. LassiR /{i.serco. 
2 S Knight. 


Come è noto orrì saranno 
diramate le convocazioni per 
(ormare le n.u onali che do¬ 
menica 13 incontreranno la 
SpaRiia A e la Spamia H ri¬ 
spettivamente .1 Rareellona e 
a Palermo. I.e indicazioni 
della domenica peio non sono 
molto confortanti basta pen¬ 
sare al crollo dett.i Juve che 
doveva fornite il blocco per 
la squadra maRRiore. all'iti- 
forlunio di Knioli. alle pre¬ 
stazioni nCRa’iie dei Rtallo- 
rossl e via diceniio Si„remo 
a vedere come -e l,i c.iverà 
Viani: con l’avvcitenzu che ci 
sarà ancora un .ùtro tuino di 
campionato a daie «iltrc in¬ 
dicazioni. 

# • « 

Intanto da Rio de Janeiro 


lio. KormiRa: Julinho, PcK'', 
Roineiro. Chinezinho. Pepe 
Risei ve Waldemar, Dorval. 
Phr.io. Murolo Inutile due 
elle si tratterebbe di im Rian¬ 
dò avvenimento per i tifosi 
roinam. nuche per In possi¬ 
bilità di visionare il Rrande 
Pelò, di vedere il Pepe e il 
Chiiieziiiho ielle sarebbero in 
proemio rii pass.ire a soeieta 
italiane' e di riamiiiiiaie il 
faniiiM) Jiilmho 


Infine da Basilea si appren¬ 
de che Ila avuto Iuoro in 
quella eittà ima miportante 
riunione del Comitato orRa- 
nizzalore della Coppa del 
Mondo Stabilito che i mon¬ 
diali del ll'iìj in Cile avranno 
ItioRo dal 30 m.iRRio al IT 


si apprende elio dopo luer | riuriio il Comitati) h.i proee- 


Riocato il 12 m.iRRio a S Siro 
con rinter, come ò stato uià 
coneordato. l.. nazionale bta- 
.^l!lana si esili.r,i d 15 anche 
a Roma o co";:o una sele¬ 
zione romana .> eontro la na¬ 
zionale azzurr., I,, probabile 
formazione hi h.ma sareb- 
lie (|uesta: r. Dyalnia. 

Santos. Oer.òd.i Zito. Getu- 


duto al sorfeRRio per le ri- 
p.irtizioni delle s()uadre ni 
vari Rironl 

l/Italia fiRura nel settimo 
Rlione, insieme eon la Ro¬ 
mani. i e eon la vmeitnee del 
Rmppo Cipro- Ismele-Ktiopia 
l'ii Rirone piuttosto (neile per 
eli azzurri eome si vede Ecco 
l'esito del soiteRRio 


1 Girone; Svezia. lielRio. Perù. Colombia. P.aragii.iy: 

Svizzera Girone •!: Guyana Olandese. 

■J Girono' Er.mcia, BiilRa- Honduras. Costarica Guatc- 

ria. Fuilaiidia mala: Girone 5; Messico, Sta- 

3 Giione: Germania Occi- ti leniti. Caiiadà. Antillc O- 

deiilale, Irlanda del Noid. landcsi. 

Grecia I.e vincitrici dei Rnippl 4 e 

4 C.iionc; l’iiRberia. Ol.an- 5 incontreranno la seconda 

d,i. Germ.mi.i t'nenl.ilc cl.issificata del gruppo 3. 

5 Giioiio: l'RSS. Turchia. tiunitrc le vincitrici del Rrup- 

NorvcRi.i Pi 1. "J e 3 sono qualificate 

lì Girone' liiRliilterr.'i. Por- j torneo finale 

loRalIo. l.usseminirRO oel Cile 

~ Girone' It.ilia. Romani.i ùue.sti quattordici poesi, 

e 1.1 vmcltiiee dei Rruppo Ci- yaiino .iRRiunti. come quali- 

pi'o-lMaclc-Ktiopia .‘Ti? 

8 Giioiie: Cecoslovacchia. m^^atore .il Cile, ò ** P^*’**’ 
Scozia. Repubblica d'Irlanda “ 

0 Girone: SpiiRiia. Gnlles e "Vi? .' , . j 

il Vincitore del Rruppo Afiica ' ‘''contri c^limin.itori do- 

lERitto. Sud.m. Tunisia. Ni- V-V*''’’",-o***!!'u“i ‘‘‘‘a ' 
Kcim. Marocco e Ghana' “ P.' 

II) Girone: .tuRoslavia. Po- teco d a tra 

Ionia e la vincitrice del Rriip- H ,ProRrnmma del lor- 

po /Xsi.i iGiappoiie. Corea del "‘Vi,*ii*'n i 

Sud e liidoeesin' „ ' ‘‘ 

I.e squadre viiieilricl dei ‘j, ^ 

dieci Rironi Europa-Afric.i- duale. 10 rìu^iio lOl _ 

Asm sono qualifUMte per il i‘n?-o 

ionie., llnale m Cile ” ““*■ 

AMERICA' Girone f Ar- -- 

Reiitiiia. EqiMdoi-. Giione 2 || BgIqÌO B trOVOlaG 

rruRu.iv. Holivi.i; Girone 3 ^ 

' il Lussemburgo (5-2) 

, ... I l'SSEMnHHCtO. 28 — In un 

Hi tniAlim Ineotiiro di enlolo disputato og- 
-lIC se misura ^ Uissenihurgo il Belgio tD » 

h,i bntuito II Liisacmburgo per 
X.2 (.1-t)_ 

Belgio-Francia 1-0 

BRUXELLE.S. 28. — In un In- 
. contro di calcio disputato oggi 

II Bruxcltca il Belgio ha battu- 
CM M % to la rrancia per 1-0 (1-0). La 

y H H B rete ò stata realizzata al 33* 

W del primo tempo dall'ala dcatra 

" Il Cuba batte 

to - Arbitraggio perfetto THonduras (2-1) 

L'AVANA. 28. — In una parti- 

I. isl l. ii MT.i . 1 ) .M.idison .Stilili- tn valevole per il campionato d! 

ri* Ganii t) di Neve Vork, 6 sin- calcio centro-americano, cnm- 
ta carattorizzul.i da buone pie- plonato che si disputa a l'Ava- 
al.izloMl. HA. Il Cuba ha battuto l'Hondu- 

I rNultiill' Ko vardr: I) Ho- ras pur 2-1 (2-0). Ieri le Antillc 

II , Il Hi.iun ti "2. 2) l'.iul Win- Olandesi avevano battuto l'un- 

dcr. :i) Kelth C.irdncr SU >ar- dici della Guynnn olandcao per 
dr uitacoll: I) llaycs .loiies 7"1: t-0 (1-0) Il Costarica e Le An- 

2) Lee Callion: :i' Charles Prati, lille olandesi comandano ora la 
l.noo yardc; il Tom Mtirpliv elossinca con sei punti. 

2 I 0 " 8 . 2) John Hellly: :i' Ari- 

Evans MIrIIii: 1) Ed Mi>r.iii O O 

fii'.i 2 ) Boll Vinto,i. ;t' Ve- rortogaiio-Deigio x-u 

lis.i .MiiRo.s.i Tre iiilKlIa: 1) IV- _.| 

ter t'immiie tiri ' looo '2 Asta: uci tomeo miiiraro 

1) Me .Schw.iiz m 4.11. 2) .ler. . ' „„-n . > 

rv Welhoiiin 1.11 Mio: Il Hoh , •'® T.J ’ 

C.'irilncr 2.0.3 2) Ceoia,- IVn- lo ha battuto oggi II Belgio per 

iils 2.110 Peso; t) Koii ll.iii- 2-0 nel loro secondo Incontro 
tiim 17.157 Triplo: 1) UHI Sli.ir- pT 11 campionato liiternozloiia- 
pc 15.155. 21 Ira O.ivls 15.50 . 


Meritatamente anche se di misura 


Le FF.OO. ìli 
liquidano la Carrarcise 

Un rigore per parte, ma realizzato solo dai romani - Reti di Montagnoli (2) e Berto - Arbitraggio perfetto 


» Week-end di Lol a Rom.-i, carissimo amico. A Lol pos- e? Lai tornrrà sul ring di Ml- 

z per la vistila drl Giro di Sar- slamo anche affettuosameiilr laiio il giorno 16 marzo prr 

i degna, per II « Musichiere » e rimproverare II mediocre e affrontare Tumniy Mollo) e 

i per tante altre cose. Noi ali- incerto combattimento con VI- poi? Potrebbe essere di scena 

^ Diamo trovato II pugile cani- sinlln. a Konia. alla data del 30 mar- 

1 pione sul far della mezzanot- GII diciamo; « GII anni, zu. per l'organizzazione di Jn- 

2 te ne! salone delle feste del forse'.’... •. vinelli. Il nome dell'avversa- 

* Grand Hotel Plara. P.ra un Risponde: € No. non sono rio non sarebbe stato ancora 

« Lol brillante e allegro, un mal sfato coi! bene; mal mi pronunciato. Confldenzlalnieii- 

< Lol carnevalesco, cui si po- sono sentito cosi forte. Il fat- te. Uulllo sembra certo che II 

• leva anche chiedere di cari- lo. che da tempo non mi match si farà, tifflclaliiieiilc, 

i tare « Quando vieii la sera... ». battevo e nil sentivo legalo, Invece, pronuncia un • forse • 


i FF.OO.: Pianta; Allegra. 

i erottola; Tortora, Giuli, Mo- 
4 rabito; Pierini, Binaglla, Va- 
f stola. Montagnoli, Ferrante. 
^ CARRARESE: Cacciatori; 

^ Sani, Berto; Morelli, Babbi- 
^ ni. Menchini; Carmatsl, 
, FredIanI, Tonzar, Scamus, 
^ Cianclanalni. 

^ ARBITRO: SIg. Agrò di 

é Palermo. 

\ MARCATORI: Nel 1. tem- 

^ po al 1’ Montagnoli, al 7‘ 
^ Berto, al 45' Montagnoli (au 
i rigore). 

^ Se dovessimo fare un con- 
^ siuitivo rapido, sintetico del- 
i rand.iiiierilo dello incontro, 
j dobbiamo rilevare che esso 
i ha avuto due volti nettamen- 
% te distinti' quello del primo 
^ tempo vivace, scintillante, 
% condotto airinseRita del più 
^ acceso agonismo e qua e là 
% infiorato anche da qualche 
^ buono spunto tecnico e quello 
% del secondo te.Tipo monotono. 


I » «la- #«avrttv • «r 9 « V -- -- .. y UVl aVV-UIIUV* III V Ifl' 

% Grand Hotel Plara. Era un Risponde: € No. non sono rio non sarebbe sfato ancora 2 scialbo incolore in cui la 
* Lol brillante e allegro, un mal sfato coi! bene; mal nil pronunciato. Confldetizlalnten- ? stflni>l,ò» 7 i In avuto l-i sui 

Lol carnevalesco, cui si po- sono sentito cosi forte. Il fat- «e. Uulllo sembra certo che II | stat'G't’Zza ha n\ uto la sua 

leva anche chiedere di can- to ¥ che da tempo non mi match si farà, tifflclaliiieiiic, J parte predominante, 

tare > Quando vieii la sera... ». battevo e mi sentivo legalo, Invece, pronuncia un . forse . « Prova di ciò sia il fatto 

E che .loe Aentierl lo capisca arrugginito. E' certo che an- che è pieno di sottintesi. Che 5 che le tre reti soim state 

2 e scusi! dr.X meglio la prossima volta*. Lol si fa ben pagare e noto. 5 marcate tutte nel prlnio tcni- 

^ Duilio è un nostro vecclilu. La prossima volta. Quando A. C. e Visto Un leggero 


l<«,NNV^XXN\x\\\VX\\N\VVN\VV\\\NX\VkXXXNNNNVSNXNV\>.\\N>.NN\VVVSNNVia.\VVVNVVVV\X\VNVV'VX\VN^^ 


Gli ospiti hanno resistito un solo tempo 


L'UISP Roma si scatena nella ripresa 
e travolge lo modesta Aquila (6-2) 

Zamperlini (2), Barbanti (2), Sorrentino (2), Maggi e Donati sono stati gli autori 
delle reti — Nel Torneo romano, l’Albavinci ha piegato la Stella per 6 a 4 


L'ISP ROMA: I.aschl.izza. Me- 
rlcl. Esu; Calxaresi. Monza. 
Barbanti; Maggi. Bertazzoii. 
Donati. Barbanti. Sorrentino. 

AQlJIIu\: Leonardi, Rossi-Do- 
ria. DTntino; Cambi. Chlaves- 
si. Priori: riprlani. U'.Altilla. 
Zamporlini. Zagatn. Viselll. 

ARBITRO; Campana d| Roma. 

MARCATORI: al 5' Zampnr- 
lini. al 9* liarhanti. al 19' Do¬ 
nati. Nella ripresa: al 6* Zam- 
porllnl. airir Maggi, al 23' Sor¬ 
rentino. al 31' Harbanti. al 42' 
lorrenllno. 

La differenza dei valori in 
campo tra UISP-Roma e l'Aqui¬ 
la è stata enorme. L'Ulsp pero 
ha marciato all' insegna della 
economia e la pressione eserci¬ 
tata non ha dato frutti in pro¬ 
porzione. Dopo sei minuti di 

f ioro è passat.i in vantaggio 
Aquila con Zamporlini che 
sfruttava a dovere un . pass.ig- 
glo di E.SU indirizzato al pro¬ 
prio portiere. Il pareggio e pe¬ 
rò venuto dopo appena 3' ton 
un tiro tagliato di Barbanti su 
calcio di punizione 

Dopo una serie di attacchi i 
Tossoblu raddoppiano con Do¬ 


nati che spara fortissimo da 
5 metri dopo una hell.i azimie 
Cenclonl. Sorrentino. Barbanti. 
Si attende tla un momento ,,l- 
l'altro 11 crollo dei neroverdi. 
invece tutto prosegue nella 
massina tranquillità gli iispi- 
ni. sensibili al richiamo della 
primavera, passeggiano permet¬ 
tendo ai difensori avversari, 
fra CUI emerge Chiavassa. di 
reggere bene Sul 2-1 termina la 
prima rete Si inizia la ripresa 
ci'Tì gioi'o a centro campo, gli 
' ospiti sembrano soddisf.itti tiel 
mimmo risultato conM-guito 
Zamporlini pero dà loro il se¬ 
condo dolore realizzando II pa¬ 
reggio. st.ivolta con la compli¬ 
cità di Morici che. in conse¬ 
guenza di un lancio avversano 
anticipa l'uscita di Lascliiazz-, 
lanciando il cent iravanti av¬ 
versario Ahulico continua ad 
essere il gioco dcU'Uisp che 
sembra non rendersi conto del¬ 
la situazione Rompono però gli 
indugi Donati e Maggi (ll'l che 
vanno via in tandem ed il sitte 
realizza con tiro al volo 

Al 22' Sorrcntlnno con la 
quarta rete dà il colpo di gra¬ 
zia Le azioni rossoblu perdono 


Negli spogliatoi del « Menti » 

La scalogna 
continua ,,, 

(Dal poltro Inviato opecialC) 

VTCENZA. 23 — Volli mesti, negli spoglUtol laziali, a flne 

partila. GII azzurri si tolgono lentamente la divisa madida di 
•wloiT e borbottano fra I denti. Ce ITianno un po' con tutto, 
ma lo particolare con la mala sorte che li perseguila 

t Chi CI ha maledetti s — sbotta Rezzonl — c come abbiamo 
fatto? Se non vinciamo queste panne s 

— s Svelti ragazzi s — Interviene Bernardini — s altrimenti 
perdiamo il treno ■ 

— s Avessimo vinto s — replica Lovati — • non avremmo 
rubato nulla s. 

— « Già s — gli fa rea Mariani — s Invece abbiamo perduto 
, anche male Accidenti, quest anno non ce re va bene una i 

Diciamo a Bernardini che la squadra e apparsa sensibilmente 
mlgtluraia: s SU siamo migliorati — risponde. — ma questo 
che vuol dire, quandi si ha bisogno di punti che non vengono? s 

CI chiede I lisudiatl delle altre partite borbotta qualcosa 
poi riprende: « Una volta che fuori casa mettiamo a segno due 
goal, ce ne fanno tre Questa partita dovevamo vincerla: 
Il loro secondo goal era da evitare, la palla poteva essere 
controllata. Purtroppo dopo il goal di Bozzoni non slamo riu¬ 
sciti a superare 1 tre minuti cruciali > 

CCL che ha seguilo le vicende dcHa partita rrstandMcne 
sedato In tribuna, e amareggiato quanto gli altri, ma abbando¬ 
na presto il coro avviandosi all'uscita. Oli chiediamo un giu¬ 
dizio sul suol compagni: 

— < Credo che un po' tutti, rggi. abbiano giocato bene In 
psrticolare. sono piaciuti Carisi. Molino. RozzonU Franzini. 

Anche Lovati hi elfettuato quvirhe bella parata Per noL do¬ 
veva andare meglio, siamo davvero scalognati Ed ora incomin¬ 
ciamo a pensare a domenica, al derby con la Roma s 

Altra atmosfera, naturalmente, nello spogliatolo vicentino, 
favoini e Posato cl dicono che la l.ailo e apparsa superiore 
alla sqaadra debole e mediocre che si attendevano di trurarr. 

■ Per noL è stato salutare il goal di Bozzoni s — mserra Eop- 
ponetto — s fi è tratUto del lievito neceasarlo per farri rltro- 
▼arv ritnpegno smarrito dopo n pareggio di Pnnl nel primo 


sempre piu mordente. Leonardi 
5 Ì difende eome può In (xn-hl 
minuti gli ospiti potrebbero ad¬ 
dirittura raildoppl.ire il pun¬ 
teggio 

Il bers.iglici ò piu volte f.d- 
Illn di un snfflo Poi al .31' Bar¬ 
banti supera tre .iwers.iri e. 
d.ill'alfezz.i dei disrhetto batte 
Leon.irdl per I.i quinta volta. 

Il goal coneluvlvo si ha poi al 
42" per merit o di So rrentino 

Albavinci-Stella 6*4 

STELLA: Pende. Masi 1. DI 
Nicola; Anloninrcl. Ricci. Ma¬ 
si II: Leonardi. Baldi. Lahrnz- 
zl. Strozzi. Pancrazi. 

.\LB4VINri; Santamaria. So¬ 
riano. Glannelll; rfofn. Cesali. 
Rernabrl; Raloll, Gianni. Po- 
veromo. Crrrlll. DI Donato. 

SIARCXTORI: al IS' Povero- 
mo, al 2#' l^hrozrl. al 39' r al 
39' Povcromo. Nella ripresa: al- 
rg' Cerelll. al 29' Pov cromo, al 
ty Ragnoli. al 36 e al 40' 
Strozzi. 

Con un Poveromo in grande 
giomat.,. rAlbavincI ha con¬ 
quistato ieri una nettissima af- 
fcrm iZior.e sulla Stella, che po- 
Ireb'M* essere determinante ai 
[ Ani d»'irirgres*o tri Anale 

La partita ha pr»-«to avuto la 
! sua derisione Dubbi e perples¬ 
sità hanno retto Ano alia mez¬ 
z'ora dei primo tempo quando 
le squadre ancora in parità 
sembrav-ano In possesso, ambe¬ 
due. delle rhanches di vittoria. 

Poi si e scatenato il centra¬ 
vanti delt'AlbavincI e tutto ai 
9 deciso In pochi minuti Do¬ 
po un primo tempo ehiufosl 
sui tre a uno. 1 roasi tentavano 
I impossibile ma CIrelII all'à' 
della ripresa rhiudeva loro la 
porta della speranza 

Dopo una platonica segnatu¬ 
ra di LeonardL Poveromo e Ba¬ 
gnoli assicuravano al propri co. 
lori un vantaggio incolmabile. 

Gafc-Tunctti 3-0 

G„%.T E : Spedone; Diamante. 
Rriltnzas: Garelli. Raimondi. 

Ferrato; Fedeli. Valle. Marru- 
co. Strano. DI Mambro. 

TUNETTI: Asersa; Di Hlaglo. 
Zaffarani; Erta. iJiurl. Casta¬ 
gna; Sllvesfri. Nocella, Persi. 
Ingrlman LisrrellL 

ARBITRO: sIg. Acenrso di 
Roma. 

M.SRCATORI: nel p.l. al »' 
Ferrato; al 24' Fedeli. Nella ri¬ 
presa al 24' Marruca. 

(VA DESI — La Gate ha 
vinto non grazie alla sua vir¬ 
tù. ma perrhE h» incontrato 
un TunettI in giornata negati¬ 
va Ecco la cronaca ' 

Al 9' Ferraro raccoglie una 
corta respinta del portiere su 
tiro di Fedeli ed insacca da 
pochi passi Dopo una bella 
azione di Persi, nuovo attacco 
degli aziendali 

Al 24' uscita a vuoto di 
A versa: raccorrente Fedeli do¬ 
po avere scartato il terzino, 
inette In rete per la ueconda 
volta. 

SI riprende ■ giocar* eun II 


TunettI sotto porta avvers.iria 
nel tentativo di «iccorci.ire Io 
dist.inre. ma dopo varie azioni 
In contropiede ecco al 24' la 
terza rete per gli aziendali: 
Valle al libera del suo diretto 
avversario, tocca a Marrucco il 
quale scarta Zaffarani e bat¬ 
te Il portiere ospite con un ti¬ 
ro di sinistro che manda la 
palla raso terra, nella rete av¬ 
versaria 

Gare di sci 
a Sun Volley 

SQUAW VALI.EY. 28 — Una 
quarantina <11 scia,ori che h.in- 
no patlreip.ito .ili*- prove al¬ 
pine del Giochi Olimpici, tra I 
quali due medaglie d’oro (il 
francese Jean Vaurnet e lo sviz¬ 
zero Roger St.itibl prenderanno 
parte alle gire eh,- si dispute¬ 
ranno a Sun Vali,-)' (Idahoi il 
4 e 5 marzo e a Sto-we (Ver¬ 
mont) dairn al 13 marzo 

Anche gli italiani sir.mno 
presenti con It.ilo i’, dror.e, HI. 
Felice De Nicolo. Paride .Mi¬ 
nanti. Carlo Senoner. Bnino Al¬ 
berti Jolanda e Jrrta Sehlr, 
Pl.i Riva 


SERIE A 


I predominio della -squadra ro¬ 
mana salda soprattutto m dl- 
fes:i eon un Pianta molto be¬ 
ne in palla, eon Allegro e 
Groltola forti Miprottutto nel- 
ranticipu, con Giuli sempre 
deciso nei suoi interventi e 
con un Tortola eflicnco pro¬ 
pulsore di telili .ill'attacco 
L’;iltacco invt-c,- non ò stato 
aH'altezzn dell'otf-.m.i presta¬ 
zione della difesa aiiehe se 
ha messo In mostra, soprat¬ 
tutto nel primo tempo. la 
Iniona lena del trio Pierlnl- 
X'ns’tola-Moiit.icnoli. il quale 
ultimo Kiocav.i per.iltro ro- 
stanleincntc art et rato sulla li¬ 
nea dei mediani 

Il secondo tempo Invece 
non ha detto assolutamente 
nulla, specie dopo li f;illito 
ri core della Carrarese, al 6’ 
che provocava seornRginmen- 
to nelle sue file e che. di 
conseguenza, smorzava gran 
parte del siM- entusiasmi e 
della sua foca combattiva. 
Non erano d.i meno ! ronia- 
m che. invece di approfittare 
del momento buono per con- 
solid.nre il loro successo, cin¬ 
cischiavano. si fermavano, 
quasi paghi del risultato. Ver¬ 
so il finale alcune buone oc¬ 
casioni avrebbero permesso 
un punteggio più vistoso solo 
se 1 suol avanti fossero stati 
più decisi r più convinti 
Comunque quello che con¬ 
ta ò la vittoria e bisogna dire 
che le FF. OO. l'hanno me¬ 
ritata se non altro per la 
maggiore organizzazione dei 
vari reparti e per 11 maggiore 
equilibrio messo In mostra. 

Difatti se l - cromisi* han¬ 
no fatto ricorso a un gioco 
più guardingo c prudente con 
Giuli b,itti!orc libero, la Car¬ 
rarese ha preferito un gioco 
aperto evidentemente sotto¬ 
valutando le possibilità del- 
ravversario. con la conse¬ 
guenza che proprio la sua di- 
fe?a ò stat.i la causa prima 
deir insuccesso mentre l’at¬ 
tacco il dovere suo l’ha svolto 
0 anche ahhnstnnza bene 
Da nof.ire per ultimo l'ot¬ 
tima e precisa prova deU'ar- 
bitro sicili.ino Àrgò che me¬ 
rita. a nostro avviso, la pal¬ 
ma del migliore In campo 
Ci limitnmo. per la crona- 
c.T. alla sola descrizione del¬ 
le reti: le FF.OO. vanno su¬ 
bito in vantaggio al I'. Mon¬ 
tagnoli. sjiostato sulla .sini¬ 
stra. elTettiia una centrata ap¬ 
parentemente innocua che in¬ 
vece va «d insaccarsi alle 
spalle deir esterrefatto Cac¬ 
ciatori eli*' non aveva ten¬ 
talo neppure Un ablzozzo di 
para’;» er<'dendo che la palla 
P'tssasse «opra la traversa 
I toccar.i non si scorag¬ 
giano e '. butt.ino air.iftacco j 
con più veemenz.i II pareggio I 
viene raggiunto al 7’ su pu- 
n Zinne tirata da Berto da 
Una ventina di metri Pro¬ 
prio allo scadere del prim‘ 
quaranta'inque minuti Mon- 
•agr.oH trasforma un r.gore 
concesso dalFarbitro per un 


SERIE 8 


I risaltati 
■eUgns-Alesssiidris 
Genoa-Bari 
Inler-Saropdoria 
Alalanla-'Jarenlaa 
Napali-Mllan 
Palcn,,-Padora 
Fiorenliaa-*Koina 
l'dlnese-Spal 
L Vieenza-Lazio 


I rìsaltsti 
Tarlno-*BreS4;la 
Catanzaro-N*rara 
Lecco-’Com* 
Messlna-C'acliarl 
O. Manlov a-Catania 
Rcgglana-Parasa 
Manoilo-*9aiiil>ened. 
8. Monra-M,dena 
Venezia-Trieslln, 
Verona-Taranto 


JoTentns 21 
FiorenL 21 
Mila, 21 
Inter 21 
Padova 21 
Bologna 21 
Spai 21 

Atalants 21 
Laner. 21 
Udinese 21 
Roma 21 
Sampd. 21 
Palermo 21 
Lazio 21 
Napoli 21 
Bari 21 
G«a*s 21 
AIms. 21 


clsififka 
l« 2 3 3 
13 4 « 4 
12 • 3 3 
16 S 2 3 
16 4 7 2 
16 1 f 3 

7 8 6 2 

7 7 7 2 

8 4 6 2 

5 6 7 2 

6 8 6 2 


La clafrific- 


3 11 7 17 

4 t 6 16 
4 8 6 18 
4 8 11 14 
4 8 11 12 

2 18 • 18 


18 31 
22 36 
17 36 
21 28 

25 24 

26 23 
28 22 
21 21 
28 26 
35 16 
34 18 

27 18 

21 17 
26 16 

22 18 

28 14 
24 14 
28 14 


Torino 23 
Catania 22 
I.erro 22 
MartoHo 22 
Venezia 23 
Modena 22 
Mone 23 
■egglana 23 
TrIrsL 23 
Calans. 23 
Messina 22 
Como 22 
Brescia 23 
O. Mant. 23 
Verona 23 
Parma 22 
8. Ben. 23 
Cagliari 23 
Taranto 23 
NaTara 31 


Il 16 2 
6 112 

6 6 4 
8 16 4 

6 8 8 
8 7 8 
8 8 7 
6 8 8 

7 18 8 

7 18 8 
6 4 6 

8 8 8 
8 16 7 
8 6 6 
8 8 6 
8 7 16 
8 7 18 
8 8 11 
8 8 13 
4 i 13 


21 9 32 

33 17 29 
32 22 27 
27 26 28 

30 24 28 
27 ZI 25 
36 25 24 

34 29 24 
27 21 24 
25 23 24 
16 26 22 
25 28 22 
15 18 22 
23 37 20 
27 32 20 

31 33 16 
34 34 16 
18 33. 18 
17 33 18 

• 33 11 


mani in ate.i di S.iiil. 

Nulla di saliente da notare 
nel secondo tempo tranne un 
rigore fallito, per la Carrare¬ 
se. da Morelli che manda la 
p.àlla a colpire 1 Incrocio dei 
pali. 

_S. T. 

Atletica in USA 
di grande rilievo 

KAN-SAS C'ITY.~2a — t n 
Martin (lcirUoivcr>|là HcH'O- 
kl.ilioni.i Ili, liti,‘nulo H miglio¬ 
re rlsiill.ito (h-ll.i mi,none <11 
.illetlca del • lllg Elglh » Ite 
i»tt« gr>ind| uolversllà del Mid¬ 
dle vVr*l). H.ilUindo ocH'.ista 
m 4.69 c stabilendo ii„ nuovo 
prho.'ito della riuotoiie 

Ti’ddy Woods h,i violo le HO 
y.irdc lo l•l"fl e Ch.irlle Tld- 
vvell le t)0 .vanle lo H'"Z ('orti* 
Mo Ctiotoo si e iiggltidlcMlo le 
60 .varde ostacoli lo T'4, oieo- 
tre Gali Itodosno li.i bissato Li 
vittoria deH'aooo scorso oel 


Jonkins si ritira 

SQUAW VALI.EY. 7H — Da¬ 
vid JeokloM. l'americano c'ie 
111 , violo la medaglln d'oro del 
pattlongglo artistico maschile 
al giochi olimpici, hi, nomm- 


miglio con 4 I6'7 Infine le iW ‘In„ H suo ritiro «laU»- i-om- 
varde hanno visto H a,«cesso petizioni Ha nggimito che non 
del ran.,d, H<> Jow Miillins In parteciperà neppure ul eamplo- 
l'rz "3 nati del mondo che al Inlzle- 


Li, pemiltima riunione su (li¬ 
sta cofierta dell,, st.tglone a 
New York (l'ullint., s.tr.à quell., 
del ca:„|)loii.itl u„iv'er'<lt.irl •‘.'i- 
balo |)ro*«lmo). organizzata dal 
s ('.ivalli’Ti <11 Colombo » svol- 


ranno a Vancouver mereoledì 
prossinut 

Jenkins ha dello che egli si 
ntirn (ler dedicarsi eomiiteu,- 
mente agli studi di medicina a 
rievel.irul 


Portogallo-Balgio 2-0 
nel torneo militare 

LISBONA. 28 — Il Portogal¬ 
lo ha battuto oggi (I Belgio per 
2-0 nel loro secondo Incontro 
per II campionato Internaziona¬ 
le militare di calcio. 

Tuttavia. Il Portogallo 0 sta¬ 
lo eliminato rial campionato In 
qnanlo la partita di andata era 
st.ita vinta dal Belgio (ler 5-3. 

Oggi le finali 
al torne o di Via reggio 

VIAREGGIO, 28 — Come già 
preanmincUlo. domani avran¬ 
no luogo le Anali prr II torneo 
di Vlarrggloi piti preelsamrnte 
nllr l).4S Fiorentina e Bologna 
saranim <11 fronte per l'assegna¬ 
zione d leterxo e quarto posto 
nirnirr alle 13.30 sreinirrannn 
in campo MHan e Dukla per II 
(irlnio e secondo posto. 


Contro la Sang^iovannese (2>1) 


Battuta la Romulea 
ad un minuto dalla fine 

I romani, comunque, hanno giocato al di sotto delle loro 
possibilità - Le reti marcate da Mazzoni, Cappelli e Meucci 


IIO.Mt'I.K.X: l’o/zl. De Santi». 
Hotrago. Gastaldi. Mareurrl. 
fresernzl. lirrcarlnl. KIrin. El- 
ilpplnl. lndiilgr„lL CapprIII. 

HANGIIIVANNESE: llUnchl- 
„l. Conforll. Mrueri. Acconela. 
M.ilvrslrll,l. l'rramrlll. I’l//I. 
Mazzoni. Ngna/ilnl. Giusti. Ilo- 
silo. 

ARIIITHO: l’randtirallrr > 

M.MCI'AToni; uri p.l. al 31' 
Mazzoni. Nella ripresa ; al 39' 
Capitelli ed al II' Meurcl. 

(Dal nostro corrispondente) 

S GIOVANNI VALD,. 2« ~ 

Quando .,1 .l!)' della ripre¬ 
sa C.'ippclli ha port.ito le sor¬ 
ti .n par.là. equilibrando la 
rete marc;i1a alla mezz'or., 
del primo tempo da Mazzoni, 
lutto sembrava voler volgere 
prr il Micci o por i romito' 
ch<* non .ivcvnn» condo'to. 
per I:, verità, un g oco troppo 
br I!.,n*e 

Invero propr.o ,'xllo scade¬ 
re I [ìadrnii' (fi ra».', drlln 
Sanziovnrinese luinno ristabi¬ 
lito le ri stanze per «m alt mio 
«fatale') di d:<’ra7ioi.e della 
d fes;, g allorossa che s'e f.it- I 


t.i - infilare- nella man.'er.i 
pi,, .«enter.ati, d.t un |)allone. 
nemniiuio tanto iiiqiiirab.lc di 
Meucci 

.Mcrit.it.i o Ilo la sconfitta 
(h'Ila llomul,A «pioto i>up- 
to II d ecorso CBiiibia «• toc¬ 
ca l'.ispetto puramente tec¬ 
nico dell.i partita ed nll.ir., 
e necessario dire che i ro¬ 
mani. Se avessero portato v.a 
il pareggio avrebbero d,)vuto 
ringraziare a lungo la de-t 
fortuna 

I tosc.ini. inflitti, pur sen¬ 
za ii)3.dfar«‘ eccessivamente 
la rete di Bozzi, hanno mar- 
c.ito una «lec.s.i siipromazi.t' 
nel volume «li g.uoco ed 
avrebbero potuto aumentare 
.1 loro bottino Se la d.fesa 
o'^pite non avesse costituito 
un autentico baluardo 

Sono orni,'il parecch e do- 
menirlie che la Komiilea pre¬ 
ferisce as'e.;nar,‘ 1., patte 
fiell'intcrfurU' pr.nc pale al¬ 
la retroguardia, senza pog- 
g.are m modo j).<rt.colare 
sulla l.i.Crt (i'rtttacco »' una 
t.-.ttic., dec.sameiite sbaglia- 


SERIE «C» 


I riiahati 

niRO.N'E .A 

Blrllese-renlenone 2-0; Ca- 
Mlr-VIgevano «sospesa per 
la nebbia); Fanfalla-Varrse 
4-1; l.egnano-FrA Falri, 2-2; 
.M e s t r i n«-9anremese 0 - 6 ; 
CRD.% Monfalr.-Trevlio 2-1; 
Plarrnia-Bi>Izan«> l-l; Savo- 
na-Pro Vercelli 2-2; Speiia- 
Cremonese 2-0. 

GIRONE B 

Aretzn-Pisa g-1; Torrrs- 
•D.D. Asroli 2-6; I.lvnrnn- 
Pesar«> 3-0; .4nronlla»«-*.Ma- 
rrralrse l-O; Perogia-S. Ra¬ 
venna I-O; Pr«l,-Pistolr»e 
l-l; Forll-'RImlnl 2-0; Sie- 
na-C«rbsnla 2-6; Tevcre- 
l.nrchrse 1-6 (disputata sa¬ 
bato). 

GIRONE C 

Akragaa-Teram* 2-1; .4vel- 
lino-Crotone 2-0; Barlella- 
Chleti 2-2; C*Bena,-Marmala 
3-0; Clri*-*I/Aqalla 1-6; 
l.erre-Slracna, 1-6; Peteara- 
Cateriana l-f; F«ggfa-*SaIer- 
nllana 2-1; Tra|Minl-Beggl- 
na 5-0. __ 

Lt cIouììcIm 

GIRONE A 

Pr«) Patria ponti 36; Bal- 
Mn» 28; Bielle** 25; San re- 
mese 25; Spella 25; Par4e- 
■#•€ 32; Varate 38; SareM < 


28; Mestrina 16; Pre Vercel¬ 
li 19: Casale 19; Cremonese 
18; Fanfulla 16; Plaeenm 18; 
Treviso 18. Legnano 15; %'i- 
gevano II; CRDA 12. 

Vigevano 4 partite in me¬ 
no, Casale 2; Pro Patria. 
Bolzano. Pordenone. Pro 
Vercelli. Fanfulla, Piacenza 
e Monfalcone 1. 

GIRONE B 

IJvorno p*nl| 28; Plaa 26; 
Prato 26; Siena 25; Aneonl- 
lana 23; DO Asrell 23; Lnc- 
chete 23; Ravenna 23; Terrea 
23; Porli 22: Perugia 21: Pe¬ 
saro 20; Tevere 28; Platalesc 
19: .Arena 1$; Blminl 18; 3I«- 
ceralete 12; Carbeala 8 . 

Livorno 2 partite in meno: 
Siena. Lucchese. Arezzo e 
Rimini 1. 

GIRONE C 

Foggia 31; Cetenaa 39; Tra¬ 
pani 38; Marsala 33; SIrae*- 
aa 24; L’Aqnlla 33; Ciri# 33; 
Lecce 32; Barletia 31; Avel¬ 
line 26 (penalizzata di un 
punto); Crotone 26; Pescara 
18; Reggina 16; .Akragas 17; 
Chicli 15; Casertana 14; Te¬ 
ramo II: Salernitana 13. 

Siracusa. Barletta. Akra- 

f ;as, Chieti. Casertana. Sa- 
emitana hanno digpuUto 1 
partita In meno. I 


ta che alla fine si traduce In 
risultati poco soddisfacenti e 
a tutto danno di un canipio- 
n.ito che per i romani sta gi¬ 
rando su un piano di Inadc^ 
gii.ita mediocrità 

Ecco ora qualche cenno di 
cronac.i' 

Il nostro - notes- segnala 
riib.to 11 monologo bianco 
azzurro locale; i tiri si sono 
susseguiti alle azioni e sol- 
t.into due volte gli ospiti si 
sono affacciati nella metà 
campo locale nei 1 tempo 

Le reti: al 31* del 1. tempo. 
Giusti con un ottimo passag¬ 
gio pesca Mazzoni in buona 
po-'Zionc. due passj tiro e la 
palla SI insacca all'angolo 
sulla destra del portiere. 

Al 3')' azione d. contropie¬ 
de ospite con pallone lungo 
Gara di veloc.tà tra Cappel- 
I e z\ccoricia II primo ha la 
niegl.o e Senza difficoltà in¬ 
sacca 

.•\1 41' su corner, corta re- 
'(>'nta di Pozz.. Testa d; 
Melico.; rete 

ALDO «OTTANI 


COSr DOMINICA 


SERIE A 

Bar1-Bel*giia; Mllau-Grnoa; 
Florrniliu-Intrr; AlrssaiMlrla- 
iuvrntnt: Pa8ovs-I.R. Vlcvnta; 
AUlanta-Napoll: Opal-Palvrme; 
Lozlo-Roma; gampOorta - Vdl- 
nrse. 

SERIE t 

Novara-Ilrrscia; CatanU-Ca- 
gitali: MiKlrna-Catansar*: To¬ 
rino - Como; Verona • Messina; 
MarrolKs-RrggUna; Triestina- 
gamb; Lecco - gimm. Msma; 
Oro Mantosa-Taranto; Parma- 
Veneala. 

SERIE C 

GIRONE A; Vlgrvaim-Blene- 
se; Pro pair1a-Monfalc«M: Tre- 
Viso-Casale; P*r8en*M-Crem*- 
nese; Oanrvmese-LeguaM; Pra 
Vercelli-Meslrina: Wr***-PI*- 
emu; Balaana-Oavomi; Paisr*l- 
la-6pésla. 

GIRONB B: Pfstislese-Am**; 
Uv*ris*-D.O. Asdl; Carbotar- 
Oa-Maceratese; Pesam-Perugla; 
Anc«nlta*a-Prat,: Ptaa-Rlmlnl; 
Forll-Ravenna; L,cchcae-SI«- 
na; Torres-Tevers. 

GIRO?» C; AvrillM-aartet- 
ta; Caaertana • Ciri*; P*8f1«- 
L'A«alla; D9e**-Mar*M*{ cr*> 
tone-Pvscar*; Ahf*f**-R*KÌB6« 
Chletl-ialsiBltaM; C*09aa»-M- 


10 sconfitto 
dello love 

(Continuazione dalla 3. pag.) 

In nove uomini. Nessuno l'ha 
aiutata, né l’arbitro Lelta, né 

11 caso. Tutto è andato per 
traverso o 1'-inno di gioia» 
di Schiller Thanno cant.-ito. 
in coro, l giocatori deli'Ata- 
ianta. 

E’ difficile, dopo aver vi¬ 
sto la partita-recupero contro 
il Padova, trovare le Licioni 
della sconfitta bianconera. 
Tre partite in otto giorni sa¬ 
no dure per tutti, e Cesiri- 
ni. proprio per questo, aveva 
sostituito due uomini cL'l- 
i'undici vittorioso: Leoncini 
e Nicoli, .^ncho se può sem¬ 
brare facile rimpiangere eli 
assenti dopo una sconfit'a. 
non possiamo esimerci dal 
dire che Leoncini stava at- 
travcr.sando un «rado di for¬ 
ma tale che proprio non ur¬ 
geva affrettare il suo rien¬ 
tro nei - ranghi -, Su I.ojo- 
dicc é più difficile espri¬ 
mersi perchè nel secondo 
tempo il giocatore è st do 
arretrato in mediana in -'e- 
giiito all'inforliiiiio di Emoll. 

Ma tutta la ««iiiadra è .d v 
diversa. Kicordiamo poche 
azioni, lipo-Juvcritus per in¬ 
tenderci. e solo qualche gì i* 
calore ci è p.irso lo s'e-so 
di quattro giorni fi Cera 
anche FAtiilanta in campo, 
e non intendiamo affatto <1'._- 
incntlcarla. ma crediamo più 
In un demerito dell.i Juve 
che non In un miracolo ne¬ 
razzurro. Lo sto-sso (.ilio di 
Sivorl. sia pure per npicca 
ad un calcio del capitano de¬ 
gli orobici dimostra il ner¬ 
vosismo che ormai si ca 
Impadronito dei bianconeri. 
L’arbitro, in quel momento, 
non poteva far altro e li ha 
espulsi entrambi d.al c.anipo. 
ma al signor Leila rimpro¬ 
veriamo quel suo -lasciar 
correre - che. essendo la Ju¬ 
ventus ad attaccare specie 
nel primo tempo, ha danneg¬ 
giato la squadra che inva¬ 
deva l'area di rigore avver¬ 
saria. 

Per la prima volta, da 
quando è Iniziato que'«to 
campionato, l'attacco della 
Juventus è rimasto all'asciiit- 
lo. e per la prima volta il 
campo del bianconeri 6 sta¬ 
to violato. 

L'Atainnta b stata premia¬ 
ta troppo copiosamente dal 
destino, ma si deve altresì 
dire che ha giocato una me¬ 
ravigliosa partila. La vec¬ 
chia volpe di Valcarcggl ha 
capito cne se si fosse rin¬ 
chiusa In difesa avrebbe pre¬ 
so la dose solita che u.s.i 
dare la Juventus alle squa¬ 
dre - catenacciare-. Nessun 
uomo libero nelle retrovie 
quindi e una particolare at¬ 
tenzione alla testa di Chnr- 
les 

L’unico goal della partita 
l’ha segnato Foccasionale 
contrattacco Zavagllo. Era 
appena iniziata la ripresa 
che. dopo tre minuti. Emoll 
si produceva uno strappo mu¬ 
scolare alla coscia sinistra. 
Mentre II laterale ricorreva 
alle cure del massiiggintore. 

11 gioco proseguiva scnz.i sol¬ 
levarsi dalla mediocrità. Al 
7’ Cattozzo commetteva un 
fallo su Stncchinl e Ccrv.ito 
si vedeva parato II tiro di 
punizione dal bravo Cornetti. 

Il pallone ritornava a metà 
campo e della sfera se ne 
impossessava Olivieri che 
dalla destra centrava sul- 
l’nccorrente Zavagllo. Il pri¬ 
mo difensore che cercava di 
tamponare l'azione di con¬ 
tropiede era Cervato. ma la 
palla non era ben controlla¬ 
la e finiva in avanti uve 
accorrevano Garzena c Zn- 
vaglio. Quest’ultimo aveva l.i 
meglio e sorprendev.! Vava.s- 
sorl che si stava apprestando 
ad uscire dai pali. P.alla in 
goal tra portiere c paio, sul¬ 
la sinistra. 

Questo l'appunto più im¬ 
portante del taccuino. Il re¬ 
sto è presto detto. Dopo iil- 
ctini tentativi fm.iimcntc al 
6' Stacchinl. sfiora la tr.iver- 
»a. All’8’ una mischia n ,ire.a 
vede tutti gli .itt.iccanti. me¬ 
no Charles, tir.ire In rete c 
sempre qu.ilcos.i riesce a 
sventiire la minaccia AIcii- 
n,‘ belle uscite di Cornetti su 
Charles e Lojodiee. una ro¬ 
vesciata di «luest’iiltimo fuo¬ 
ri. e al Itì’ un -mani - evi¬ 
dentissimo di M.isehio in arca 
di rigore. Dopo due minuti 
Sivori viene .atterrato m arca 
da Roncoli. M.i anche que¬ 
sta volta l'.irh irò Loita non 
ravvisa gl. estremi dell.a 
niKss.ma pumz.on,'. Al 29' La 
prima par.<ta - scria - di Va- 
vassorl su tiro prcc'so. con 
effetto, di Olivieri; poi po¬ 
che altre note d- minimo in¬ 
teresse. L'At.'il.iiita t-ene b,!- 
damen’.e il Campo e si di¬ 
fende con ordine non t.'à- 
Liseiando di sien-lcr»; all'it- 
tacco II pr mo tempo ter¬ 
mina con una bella 
di Cometti. 

La ripresa dopo 1 pr mi 
d.eci m.niiti 'n cui sono .av- 
venut l f.att) dcterm.nant; 
della p..rt.ta meno uno <mm- 
ca ancora Fespiils.one d: S.- 
vori e Roncoli), vede la 
Juventus all'affannosa ri¬ 
cerca del goal. .■Ml'attacco 
sono soli tn quattro e Co¬ 
lombo. che è stato - beccato- 
alcune volte dall-a folla, e 
Lojodiee cer.'ano di insenni 
nelle azioni della mutilata 
pnma linea. Viene ammoni¬ 
to Maschio per un fallo su 
• Boni e nasce una dlscus- 
s.one a centro-campo. I p ù 
accesi sono Roncoli, pnma. 
c poi Sivort. scambio di pe¬ 
date e entrambi raggiunga¬ 
no il sottopassagg'o al 13* 
minuto Con la partenza di 
Sivorl il destino della Juve 
è segnato P.zzi. d, testa, sal¬ 
va sulla linea bianca su t ro 
di Bonlpertl. Perde la pai!-» 
Cornetti su tiro d: Charles e 
ancora P.zz; devia in ango¬ 
lo. .M 27’ Garzena atterra 
in area Longoni .Al 42' l ui- 
tima occasione da rete la 
manca CTharles su una palla 
di Bonipertl che attraversa 
tutta la luce della porta. 

Quando usciamo dagli spo¬ 
gliatoi. 1 •tifosi» hanno is¬ 
sato Leoncini sulle spalle di 
due • fusti • e sfogano in 
modo chiaramente polem-co 
la rabbia per lo smacco. Fol¬ 
lie e misteri del « tifo ». 

Htini M«ssii«r 

tìik b • D oti 

DAVOS. » — L'aostrlac* 
Relnl Mt s*» i ir ha vinto offt la 

t ara •cHstica di discesa Ubera 
1 Psrsann dlataradando di ol- 
trs aelt* aecondi 11 mo cosb- 
patriote Egèa Ximmtenrneam U. 
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MUNITA’ DEL LUNEDI’ 


Terminata la prima fase delle olimpiadi 1960 con un ^'arrivederci a Roma 
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bandiera a Squow Valley 


Agli Stati Uniti il titolo delVhockey su ghiaccio davanti a 
Canada e Unione Sovietica 

Uultima medaglia d*oro al tedesco Helmut Recknagel vinci¬ 
tore del salto speciale precedendo il finlandese Halonen 


(Nostro servizio particolare) 

SQUAW VALLEY. 28 — 
L(i oltnva rdlzionc tiri Gio¬ 
chi Olimpici della nere à ter¬ 
minata l 740 concorrenti che 
hanno dato vita durante dieci 
piami a pare entusiasmanti 
inizieranno a partire doma¬ 
ni Per le loro sedi E’ termi¬ 
nata la prima fase del Gio¬ 
chi loco con un - arrivederci 
a Soma * per la edizione esti¬ 
va: c’ò chi va via contento e 
chi. come pii austriaci, al¬ 
quanto delusi per le cattive 
prestazioni offerte. 

Dopo la <i»o(i(Hana cojmp- 
pna delle medaplie, alle ore 
10,45 locali ^ iniziata la ce¬ 
rimonia di chiusura I porta¬ 
bandiera (Ir! 30 Parti che 
hanno partecipalo uf filial¬ 
mente a questi Giochi hanno 
lasciato il vlllapptn ohmptio, 
srpntti dai connazionali Si c 


pied banner» e, Infine, l'inno 
austriaco, ptacchò i nani Gio¬ 
chi d'inverno si .svolpcranno 
a Innsbruck nel J9b'4, 

Accrp Drundape, presiden¬ 
te del CIO., ha quindi di- 
(hiaralo ihiiisl pii ottavi Gio- 
(In d'inverno. Alentre viene 
suonato ritmo olimpico, la 
fiamma che per undici plorni 
ha bruciato nella vasca di 
fronte all'arena viene spenta 
e la bandiera dai 5 anelli 
ammainata 

Come per In cerimonia di 
apertura, anche oppi sono 
ttafi liberati mipllala di pal¬ 
loncini rolorall. e .tepaito II 
landò dei fuochi artificiali 
Viene il momento in cui i 
cancot retiti dei Giochi tasi in¬ 
no l'arena per «llnprr.si l'crto 
Il vlllappio olimpico Ecco, 
pii ultimi I onrorrenh esto- 
tio dallo stadio / ft'iodti di 
Squalo Vallrp sono terminali 
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quinto posto , , 

prima volta tirila 

storia 

titolo salto spedale e 

uno 

tirttii- 

mente 

un 

catilio 

^Hlandnr NHIo ^ ^ 

ha 

sua 

non rap- 

pluiito la maoplore - ^ 

ma atiihe ha ' y u 

iiiìi/liorl putilepui per lo ili- , i i .j./zC" .'l ^ 

le Im sua vittoria e stata io- ey' ‘.i'"* 

totale Nel primo . ^ ^J 

epU otteueia la ' » 

suro ion ni 0150. otieuendo 
punti jicr lo 
sei onda saltava m 

<li <u 

Iter lo suo 

rio piu pericoloso il ^ 

ploraar finlandese Halonen ' j. . 

Iti ^ 

ha ottenuto pan- ' 

ti .52.5 per lo stile .t. 

Mapiil/lco li (Otiiporla- ' 

incuto di Otto I.codollcr. ic- » , 

sto dopo Ij primo salto HecU- , < '' * *V*i’*ji " 

napel si era classificato terzo ' ' '' • , 

al mondiali di l.uhti del '5S Nell'ulllma «ara di p«lilnttR«lo veloce sul 10 Km, KNUT JOIIANNESKN Im. vinto la prova nilRllorando II'primato mondiale 
s'HKii aiAiiii'nKA (Telefoto) 


DALLA TEWZA PAGfMA 


IjU viitovia 
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Nella riunione di galoppo airippodromo delle Capannelle 


vi' 


Grossa sorpresa di Sci uè Sci uè 
nel milionario Premio Dau mier 

A Pisa, Raoul MiUais batto Ismone nel Premio Cassa di Risparmio 




Lo svedese ROLF RAMGARD cade tiocconl sulla nei e 
esausto, sulilto dopo aver taRllato II Irasuardo della 90 Km. 
nella quale si è classlfleato terzo (Tclcfoln) 


cosi formata una lunaa co¬ 
lonna di atleti, ucr fila, che 
si è diretta verso l'arena ollm- 
• pica. Entrati pii atleti nello 
stadio, I portabandiera si so¬ 
no riuniti In semicerchio die¬ 
tro al palco sul quale II IS 
febbraio scorso Cara! tieiss 
pronunciò il pluramcnto olim¬ 
pico. 

La musica ha esepuHo la 
-Parata olimpiaca ». quindi 
l'inno niizlonalc preco, per 
onorare il Paese dove I Gio¬ 
chi sano nati, lo • Star span- 


DEHAGLIO TECNICO 


MALTO HPE(TAI.I!: 1) Rrck- 
naael (Orrm) 237,2 punti: 2) 
Halonen (rinl) 222.f; 3) Lro- 
dotter (Austria) 2ÌM; 4) Ka- 
menskly (URHft) 2ie.a: S) \a- 
erseth (Norv) 21S,I; S) Bolkilal 
(Germ) 212,e; 7) Hamurlsluen 
(USA) 2li,4; S) Tsakadze (Rus¬ 
sia) 211,1; 9) Shamov (URSS); 
24) DR ZORUO (Italia) IfM; 
3S) ZANHANEI. Iltalla) 14S.18. 

Hockey «a ghiaccio 

stati Unltl-rerosloiacelila 9-1 
Canadà-URSM 8-3 

Ssezla-arrmanla 8.2 

Cf.AMSIFirA FINAI.F.: I) Sia¬ 
ti Uniti p. 19; 2) f'anadS p. 8; 
3) URSS p. S: 4) Crcosloiacchla 
p. 4; Sì Siesta p. 3: 8) Germa¬ 
nia p. 0: 7) Finlandia; 8) Glap- 
' pone; 9) Aiiitralla. 

La clasaifica per nedaglie j 

uro ars. hrnn. 

URSS 7 5 9 

Germania 4 3 I 

Stati Uniti 3 5 3 

Svezia 3 2 2 

Nonesla 3 3 8 

Finlandia 2 3 3 

Canada 211 

8« Userà . 2 8 8 

Aulirla 12 3 

Francia 10 2 

Polonia 8 11 

Olanda 8 I I 

Cerosloiaerhla 8 10 

Italia 8 8 I 

Le medaglie d'oro 

Fondo mairli. km. 30: JERN- 
BERG (Svezia). 

PattlnasRlo artistico a cop¬ 
pie: tVAGNER-PAUL fCanadS) 
Fondo lo km. femminile: 
GUBAKOVA (URSS) 

PatllnaSKio veloce femminile 
(metri 588): BELGA IIAASE 
(Germania) 

Discesa libera femminile; 
KEIDI BIEBL (Germania) 
Slalom glRanie maschile: 
ROGER 8TAUB (Svizzera) 
Paltlnassio veloce femminile 
fmetrt 1588): LIDIJA SKOBLI- 
KOVA (URSS) 

Blalhlon: KLA8 LESTONDER 
(Svezia) 

Discesa Ubera mascR.: 8EAN 
VUARNET (Francia) 

PatUnagsIo veloce femmlnlte 
(1888 metri): KLARA GUSE- 
VA (URSS) 

Combinala maschile: GEOR¬ 
GE THOMA (Germania) 

Fondo 15 km. maschile: HA- 
KON BRU8VEEN (Norvesia) 
Slalom stsante femminile: 
TA'ONNE RUEGG (Svizzera) 
Pattlnassio veloce femminile 
sul 3888 metri: LIDIJA SKO- 
BLIKOVA (UR88) 

Paillnasslo artistico femmi¬ 
nile: CHAROL HEISS (USA) 
Paillnasslo veloce maschile 
su 380 metri: EUGENI ORI- 
SCm (URSS) 

Slalom spedale maschile: 
ERNST niNTERSEER (Austria) 
SlaEetta maschile 4x18 km.: 
FINLANDIA 

Pattlnascto di velocllA sul 
9488 metri: VIRTOR KOBIIKIN 
(UR8S) 

Sia Fetta remminli* 9x9 kaa.: 
SVEZIA 

Slalom spedale femminile: 
ANNE HEGGVEIT (Canadà) 
Paitlnassld veloce sai IJtOO 
metri: ROALD AAS (Norvesla) 

• EUGENI ORIBCIN (UR8S) 
Paillnasslo artistico maschi¬ 
le: DAVID lENRiNB (UBA) 
Fondo 94 km.: RAI.EVI HA- 
MALAINEN (Finlandia) 


Precedentemente si erano 
si’olir delle esibizioni di pat- 
tinappio artistico e delle pare 
di puttmapplo veloce hi una 
di queste prove il pattinatore 
sovietico Eupeiu Gnsliiu. uhi- 
eitote di due medaplie d'oro 
hi: mipllorato II record mon¬ 
diale di pattiuapplo veloce 
sulla distanza di 500 metri 
Il sovietico il quale ò le¬ 
nente dell'Armata Possa, .ha 
corso la distanza In 39"6, sci 
rctucslmi (li secondo In/crlo- 
rc al primato precedente de. 
tenuto da lai stesso, superan¬ 
do per la prima volta la bur¬ 
riera dei 40". 

In nn'alira para sai 1500 
metri, il cani)ilonc del mon¬ 
do per II totale delle quat¬ 
tro prove, il sotdfliro Borii 
Sicnlii, ha realizzato 2'07"7. 
tempo mlpUorc dell'attunlr 
record olimpico stabilito dai 
sovietici Grishin e Mikhaiiov 

nel 1950 a Cortina con T08"0 

e * • 

Ultima piornata di pare c 
terza medaplia d'oro ame¬ 
ricana per la vittoria nel tor¬ 
neo di hockey su phiacclo 
Con uno strepitoso succes¬ 
so sulla forte compapinp ce¬ 
coslovacca il sestetto ameri¬ 
cano si ^ infatti appludicata 
la vittoria finale. E’ la pri¬ 
ma volta che pii Stati Uniti 
— relativamente piovani in 
questo sport — si appiudicano 
una medapHa olìmpica in 

? ruesta specialità davanti ai 
avorilissimi canadesi e so¬ 
vietici. 

Nel corso del torneo, come 
è noto, pii Stati Uniti ave¬ 
vano battuto tanto il Cana¬ 
dà quanto l'URSS ed oppi 
hanno superato la Cecoslo¬ 
vacchia per 9 a 4 


In nn.i ninrnata che non 
Im veduto clic iin solo f.ivo- 
rito al palli di arrivo. Sciin' 
Sclut' ha fatto re«i.itrnrc la 
Itro.'isa sorpresa n<‘l Premio 
Uauinier (lire 1 050 000. me¬ 
tri 1700 In piala piccola) che 
lltinntva ul centro della riu¬ 
nione di tiidoppo di Ieri al¬ 
le Capannelle ed in cui I fa¬ 
voriti della carta. Homanic 
e Clock’s Court non orano 
mal delta partita 
Al lieltinù Hornanic apriva 
a 4/5 per chiudere a 1.1^2 
contro I.I/2 di Cleek's Court. 
I 3 di Golden Time. I 4.1/2 di 
Comte, 1 0 di Scltié Sclué od 
I IO di V.ilenza 
Al via appariva per un at¬ 
timo al cnniandn Golden Ti¬ 
me. prealo superato da Va- 
lenrii. quindi Homanic, 
andava a far compn><nla al- 
l'ultro favorito nelle nltimo 
posizioni c H rimaneva qua¬ 
si che la corsa non la ri- 
Ruordassc Sulla (•r.mdc cur¬ 


va Golden Time, chlam.ito 
an/itempo da Uonvinl attae- 
c.iv.i Valenza per enlr.ire ap¬ 
paiato con essa in retta dt 
«irnvo. .soKuito da Sclué 
Sciiu'. Colute, Homanic c 
Colock's Court. 

Al pr.ito I duo favoriti ora¬ 
no ehiaramonle fuori corsa 
mentre Golden Time, pas¬ 
sato al comando sull’esauri¬ 
ta Valenza venlvM attaccato 
da Sciul^ Scliié o Comte eho 
lo passavano di spunto. Nel¬ 
li* tiltime battute mentre 
HcIik'* Sciin) vinceva uKevol- 
mente Golden Time tornava 
su Comic per RuadaKnarc di 
stretti.ssima misura la innzza 
d'on.'re Clock*» Court che H 
4 fohhnio a Napoli aveva 
aKevolmente preceduto Comte 
finiva quarto ad un paio di 
luiiKhez/c d.a qucsl'nltimo 
menire Intona nltim.i er.a Ho- 
manie. eho sarchile stato me- 
filio lasciare In icnderin 

Tr,n t molli favoriti scott- 


II trotto a San Siro 


A Murier 

il G, P, d^Euro pa 

Sconfitta dei cayalii francesi favoriti dal pronostico 


Sorpresa ha causalo anche | pec- 

■ * ' y«ev4<-k «vavaIva Kzk «a vil.^ 


l'ultima partita in program¬ 
ma dove i canadesi hanno su¬ 
perato per S-S i soeicfiri ap¬ 
parsi ormai - .scaricati - mo¬ 
ralmente Il Canadà si ^ rosi 
apuludicalo la rnedaplia d'ar- 
penio e l'URSS quella di 
bronzo 

La Cecosloracchia si ^ rlas- 
sificala al quarto posto men¬ 
tre la Srrzin che ha ballalo 
la Germania S-2 ha conqui-* 


calo, perché ha ridotto a fu¬ 
gaci apn.irizioni quello che. 
In condizioni atmosferiche 
normali, si sarebbe Indiihbi.a- 
menle rivelato uno spettaco¬ 
lo fra I piti Interessanti Ha 
vinto Murier, a dispetto del 
(tncllardo assalto dei trott.ito- 
ri francesi, a dispetto della 
Innua distanz.a. a dispetto di 
ORoi pronostico 

Il Rioco c le previsioni dol- 




flltl due parole a p.irte meri¬ 
ta la -debacle., di T.irtini. 
offerto a 2/.5 .11 picchetti, nel 
Hreiiiio Setto Chiese m cui 
crH veniva preceduto d.il 
modestissimo Moloeh il qii.i- 
le Rii rendeva, per di più tre 
ehill- risultato nss,ii poco oon- 
vincenlo c che corto non aiu¬ 
ta la propaRmid.i dcU'ippica 
Ecco I risultati: 1. corsa: 
1 Moloeh. 2 '1 irtiiil. tot V. 
no. p 21-11. ace 217; 2 cor¬ 
sa l Fiibiy.im I 2 Slmpathie. 


-li -Premio ilei Miir.iRllime - u* il.» Dun 
etil ilr>|)|>io ihllometro tneliiKO l,iiiiiil,i, Kii 
nelle siliede ilei folip iteli .1 *>1*1- drlKo. Tel.» 
tim.ina, li.» vinto il eli» irò o ni‘t- — 

to mattilo iti Otto i Ite. .vsoun- A picA* 
to II con».indo iitdiUo dopo il •* ruB# 

vi.» h.» Impioto all.» R.»r.» iin'.'i.i- I>1.SA Z8 

(l.itiir.» I.iIh.-i t he Rii pi rmettev.a ,|| Hinpin 

di imlirlRll.ire Rii .ivveiv.irl dot.ito di 

Se «1 ennelder.i le ►e.irse .alti- primi in»; 

tndlni del pori.ieoiotl dell.» ecii- m.» di R.i 

derl.i Attillo, niillu du>l inz.i e K ioni .Mi||, 

l'.ind.iliir.i ,1 iitr.i|>|ii. ottimo C II l.» inlHiir.i 
t< nino di t 2.t"5 del vincitore 11 , i 

liti.Ile, riepi Ito .die ultime Mie »iiii 

malte, hi plt•^.lto un notevole ,1 ..‘l'**! * ' 


^B hanno subito Van Loop, Po- 

^B^B blet e Darripade era neces- 

V^B saria perché la para dircmi- 

B^B se pili apertii, piu intcrcj- 

B^B ziiritc 

A rotlB di collo 
da Roma a Formla 

Rtìiiia è spìcuiltila L'aria 
è leppera, profumata e tie¬ 
pida c morbida come una 
larezzii II sole lamina d'oro 
la cHtà L'attesa è Innpa I 
(urridon sono abbastanza 
iieri'oii Gira di qui e pira di 
là Anche la pi(;ilia era stata 
zeppa di icnmonie, Darri- 
pade, per esempio, aveva 
dovuto soddisfare almeno 
una dozzina di impcpili di 
rappresentanza Fra l'altro 11 
era dovuto mostrare ai canto 
a Pascale Petite, la concorren¬ 
te di Rripillt Hiirdnt fai Sie¬ 
na mostrarli ihe Ptisitil era 
nini (ini 111 ira In re di Dcili- e 
viceversa, ani he se tri non 
luiioiieeu III) e lui non cono- 
nosceva Ini e lui non cono¬ 
sceva lei, -C'est marron. 

inorando II primato mondiale j „ pubblicità obblipa 8 co- 
(Telefoto) 

Finalmente, con la bencdl- 
Ja11.a. clone del Papa, la corsa può 

delle Lapannelle tanorersl. distendersi, pren- 

ir rada di campapna. 
partire II ritmo è subito ser- 
rato, ulto Kero; i corridori 
B ■ ■ scappano via come puledri. 

B I ■ BbB troppo II lungo trattenuti 50 
B e pili l'ora' Fiippe Grioiii. /lip¬ 

pe riiiodint. ÉtiRpe Benedet- 
ti. l.a molla degli allunghi 

^ S __ (> ioni!lina E le rincorse so- 

H I no Sembra proprio 

■ ■ ■ I Br^ ■ che l'asfallo bruci II priip- 

■ » ■ ■ ■ pg j, gp(,-;,i (• SI ricompone, 

_ toma a spezzarsi di conti¬ 
nuo. Sparato il gruppo arri- 

r ÌE>ioFaF«a**M/^ D Ciampmo Qui, su per 

le rampe a pavà delle Frat- 

_ focchle, la corsa subisce una 

scossa tremenda Sraffa Ca¬ 
ie il.» Duma!». Gravino. Ceimrn. sali e scalla Furerò, scatta. 


E. purtroppo, anche la aura 
pare che lo sia Che è dun¬ 
que ai t adulo a Pobitl. a 
Parrlijade c. soprattutto a 
Vini Loop, il priiude /ai ori¬ 
lo' .Vieiile. mente di nienti 
.'/ipnel. Dedr e Rik hanno 
srinpht euirntc tirato i re 
tilt in barca Ammirano ti 
paesainiio, si lasciano ai va 
rezza re e stordire dal sole 
Passi per Poblet e passi per 
Darripaife .'fa questo Vau 
Loop infiiipanlo e una brut¬ 
ta, brutitssinia sorpresa S» 
stenta a credere . 

Il gruppo roiitiniia a per- 




/f 




.nniii.i, Kinlne, hrle. Don Ilo- 


A Pisa: RAOUl MIUAIS 


CAP4NNC II 


.^4* » ♦ ÌF' 



PI.SA, 'ZH — li Pri-inlo C.ias.a 
di HiHpirniio un di«rendenti* 
dot.»to di oltre iii< milioni <11 
tirimi Imtierm.iv.» Il prt>Rr»m- 
in.» di R.ilopiio I S Itoi-eore 
l{ ioni .Mill.iid reRol.tva di elret- 
t.» iniHtir.i timione 
Premio Cassa di Miiparmio - 
11. lUVUOUC m 2 0(H)l 11 nnmil 
Min.liti I \ Vinildi slR F K.trlo- 
II. 2) Ijiniiinf, 3t Ivozlo, tl Ab¬ 
bondio N t» • D.il.ii Nor. 'loii- 
loniienne Iperinne, Floro. Hot- 
e.iforte L»inxlie//e ImoJI. 1,.1 
Ii>t .Vi 2.1. IV 17 (100) 

Le .altre lofM- 50110 et,ite vin¬ 
te il.» X ICO l.fi on 1 . Coiisin C.i- 
pii.iiio PiiipilRnv 

Rinvialo a Genove 
la « Coppa Italia » 

GKN(>\'\. 28 — L.» pnm.» 

prov.i ilell 1 • t'oj>|).» It.ili.» per 
1.» il.»>^-e 53 S l delie reR ite 
velli he .Il Lido D'Alti.vro C ela- 
t.i rinv lai.» .1 dnm.inl per in.vn- 
l'.in/ I di V volo 


cio^. la fuqa buona Casati 
c Faccro sono rnppinnli da 
Natneei. .'friiiipmin. Slablin- 
ski. Chiodini, Coletto. Battl- 
sllnl. Impanis, Catalano. 
Cnrlesi, Gappero, Piimbian- 
co, Daems, Bruni. De Fitip- 
pìs, FiihsehI. Mosrr, Metka, 
Pilli. Sorpeloos. Ani. Kerkho- 
ve. .Mula. Gnraii e De lioo 
Nella pattiiplin di punta r'^ 
anche Ciampi, che però ciiile 
a Grnziino. 

L'axione d’attacco 
sul filo dei 50 l’ora 

.A rotta di collo Viin Loop, 
PobU’t e Darripadc sono pre¬ 
si nella trappola e Faccro. 
Neiicnii, Moser, De Filippis 
e Massipniin e pii altri, lutti 
pii altri, vanno iipili con nnr. 
azione robusta, densa, che 
ai'vincc ed cmusiasiiia II ri¬ 
tardo del gruppo annienta a 
rista d'occhio in mnniern ile- 
cisira: 4’05" o Vclletri. 6'30" 
a Cisterna. 9'25" a Roryo Fat¬ 
ti Così, la tappa à piocaln 


w 

\ ...J 


! 4- 5 ) s’VrzU D r 4) G^rmà- ' ^ (Dalla nostra redazione) la viRilia si erano orientati 

la » i- 7) rrn&ndìa* 8) GUp. - sul c.ivalli ospiti. In pnrticolnr 

lon^;AiitiraUii. ' - relativamente piovani in MILANO. 2« - La ncbhin. modo su Manette (offerta a 1 

questo sport — Si aggiudicano che durante Io primo corse e mozzo), questa invoco, dopo 

CiRSSinca per Rieaaglit una modop.fa olimpica in .^vova volato con discrezione aver corso bene per 2 chlto- 

oro ars. bron. l’ippodromo di San Siro, si è metri circa, è complofamon- 

JR” . I ? ? ÌHh ^ canadesi e so- hnprovvisamente ìnflttila prò- te mancata nel finale. An- 

itMuTirniri 353 v/i .Ini P^o al momonto della parton- che Milmnko. aMivo nella fa- 

IvVzU 3 2 2 JV ut? ^ 7a dol - Premio d’Europa - se Iniziale, è sparito alla di- 

(orvoRla 3 3 8 L,,n* buri ri/*( 001 .^ B* runn" « 4WHWW- "1 2.500). II clns- stanza; cosi i| mlRllorc del 

’lnlandla 2 3 3 dA ^Cf/RV? l.f oiuò s'f" confronto per 4 anni che fraiieejl si è rivelato Mal- 

•*nadà 2 I I hani^'^s/iooiiio M costituiva Ieri la prova di broriRh. che un forte finale 

kn'«iVì^ • I 2 5 vaccina ver 9 o 4^ contro dol oroRramma mila- ha portato .alla conquista del 

rziicla I 8 2 .Sorpresa ho cauiafo nnrho *<• 'ro'*® i, v,. 

•olonla 8 I I Fnliima partita in program- esito, perché ha ridotto a fu- Undici cav.illl che s| sohlo- 

Uanda 8 11 dopo i ronadoii hanno su- K‘'*cl apnarizioni quello che, r,ivano in coda all’autostart: 

>rnslov»erhU 8 10 peralo per S-S i sovietici ap- 'i' condizioni atmosferiche Marietfe. T-k. Yemia. Mit- 

8 8 1 parsi ormai - scaricati » mo- normali, si sarebbe indubbia- «onko lìiRiobbe, Alamo. Mii- 

La nedMlifi d'òrs ralmeme II Canadà si i- rosi mente rivelato uno spettaeo- rier. Fnillone. Hosinibo. M. 1 I- 

nipw^iiw sa wiv apuludicalo la mrdaplia d'ar- lo fra I più Interessanti Ha broiiRh e I.amp.in(c. L’ivvio 

Fondo mairh. km. 38: JERN- pento e l'URSS quella di vinto Murier. a dispetto del dei concorrenti che avveni- 

* B^tìi **'5^1*> -«n bronzo R.iRllardo assalto dei trott.ilo- va sulla retta di fronte, non ò 

le: tVA(!NER-PAUL (FanadS) La Cecosloracchia si f clas- ri franeesl. a dispetto delta «tato visibile, ma - si dicc- 

Fondo 18 kin. frmmlntlr: sifieala al quarto posto men- InnRa distanza, a dispetto di ohe Mnibrouch. FniHone e 

•UBAKOVA (UR88) fre la Srrzin che ha halluto oRoi pronostico Tex ibh'.ino rotto pu'; o me- 

pziilnasRio veloce femminile la Germania S-2 ha conqui-* Il Rioco e te previsioni dot- no a liinRo Al primo passaR- 
mrlrl 9^1: HELGA IIAASE ^ ^ divani' al pubblico M:i- 

DuTA" llber. femminlte; nrr appariva, comunque. RiJ) 

Il romando seRuito da Mltson- 
ko. Manette. Yerma. Baglob- 
be. Alanno. Lampante. Ro- 
simbo. e. più staccati. Mal- 
broiiRh. Frullone c Tek 
I cavalH sparivano poi nel¬ 
la RiiRla cortina lasciando gli 
spettatori a flato sospeso: po¬ 
co dopo era di nuovo Murier 
a sbucare davanti alle tri¬ 
bune attaccato al largo da 
MItsouko. quindi Mariette e 
Rii altri ben raRRnippati: an¬ 
cora uni breve attesa e. final¬ 
mente, le battute conclusive 
Murier appare saldamente 
al romando in retta d'arrivo 
Il puhbheo lo incita a srin 
voce e it c.ivallo guidato da 
Sergio Rrighentt allunga an¬ 
cora la sua splendidi azione 
tagliando primo II traguardo 
con netto marRinc II france¬ 
se MatbrouRh ^ cosi con¬ 
dannato al secondo posto, 
mentre Lampante, autore di 
un forte finale, conquista la 
terra moneta davanti a Ba- 
giobbe 

Murier ha coperto II per¬ 
corso di 2.500 metri in .TU", 
trottando su un o’ede di I'21” 
e 2: uno dei ragguagli niù 
prestigiosi del Premio d'Eu¬ 
ropa 

•*'DA»TD*'rENÌÌÌNt’(UBA) ” RalsHiiKhi NoMle StfeMNrà siMera per la priMa varia - «al .V «'H»* .«>«<* *ono «‘a’** 

FonSo 94 km.: RAf.EVI HA- ring «tei Palaspan FI Bafagna — |l tii«ia «lei • ptama •. elm strappò, vinte da’ Hudson (2 Aber 
ALAINEN (FlalanSla) con un verdetta tens'allre rlamarasa a Campar!. Sm sMaaie » Cinco); Arabo (2 TtCmmy); 

FaltliMgfla v«4ac* matchlle Sergia Mila», I ,1^8111; Wò iifa alle voci «I «ma^rta*. a^ CaluHlno (2 Urlo): Fraticello 
ti 18 848 metri: RNUT JO- entrambi In granai can S triawl Si tarma e In grada di dare viu (2 Pitore)'Annlln (9 Ozzera) 
RNNMNTcMarvecU) 8d an match Intaaeata. Sla II halagnose che l'atrteva dt Sarge pre- 

Rack» ani S!laeela: C8A dlllgoiM, Infatti. Il camhattlmenta serrala, a disianza rawretiiata f»'«»»* «2 Muscoloso). Mol- 


Le azzurre battono 
l'Ungheria (51-46) 


11 primo tempo si era chiuso in van¬ 
taggio per le ragazze magiare 


8CIIIF.' 8CIUK' balle r.OLnF.N TIMF. nel • Premio Daiimirr > 


tot V 28. p 21-26. acc 142; 
3 corsa: I KocniRsberg. 2 
Vademecum, tot. V. 56, p 25- 
20. acc III). 4 corsa: 1 Pro- 
\cnce. 2 Gordon. 3 Dcnisc. 
tot V. 37. p 16-16-16. acc. 
113; 5 corsa I) Sciué Scuió, 
2. Golden Time, tot V 87, 
p. 28-27. acc 297; 6 cor.in; 
I Tobia, 2 Disco Ho'.so. tot. 
V. 58. p, 17-16. acc 102; 7 cor¬ 
sa; J Oncnd iga. 2 Wald.i. 
tot V. 51. p •Ì8-2L acc 132, 
S corsa 1 F.i'ina 2 .Mdcbi- 


pniRreesi» <11 (orma 

Il pialo il onore anilav.i a 
Cimeli» che fi.ipc\a ben ilttcn- 
ilcrsl 1 l. 1 l finale iti UiH’C.nloro 
Da si'Riialf ni-IIa giornata, un 
brlllanlt- <|uinliipto Uri ruIUj- 
torr Orl.»nilo Orl.inill che, oltre 
.1 Otto, tagliava vitloriL'aa il 
tr.iRvjinlo con Tronco. .Acri, 
Scoz/cnc e Pcnigino 

A Naptli: OYiIdO 

.N.\F*OLI, 28 — Oviiico ha te¬ 
milo lirlll.»r,li metile tmia a Nie 


ran. 3 Sar.ltogO. lOL V. 39, Ivo v.inaminle pr»*tr*o In retta 


p 19-34-22. aec 381 


di arrivo alla rarrla Uri rivalr.l canestro italiana ha i suoi 


nel l’rimio Mazzolani .id Agra- cardini nelle atlete giuliane 
àìÌM ÌÌuI1m 9« ATf a "" Premio UlUi rlro Mazzoi.int - Sono esse Che danno volto 

mifS ^PlI iSS» VIUr (L 1500 000. m 2 100) * 1) Ovlr* alla squadra, sono esse che 

riRE»NZe. 29 - IM avulo Hr Km ^ 21 ^ 3 ] 2")*Nlevof'3!®Oc- 

10*0 ziripprxJromo delle Muli- ragno; 4) Good Fortune. N P • gioco di squadra II 

a II pmultimo convegno testi- Posvv nello. Gonio. Alkì Tot q'»»nlelto deli'tld'.nrsc In pri¬ 


vo della alagione Invernale di 116. 18. 16 f4l) 


troppo 


mo luogo con le sue Brada- 


I.C altre come nono M.ite vln-* mante Paiistch. Ceroni. Ven- 


11 campione del mond o Brabham ha abbandonato 

Moss pilotando una nuova Maserati 
trionfa nel «Gran Premio di Cuba» 


8«t 14844 metri: RNUT JO 

■ANNESEN (Merve^)_ 

. «#ckep sul ghiacciò: C8A 
■òtto i^Me: HELMUT REC 
■NAGEL (4>etmMlk) 


Nelli foto; ima tese Set match NoMlé-CamFari, cha frali* all <2 Francttccla) 


I boIogueM il titolò Sòl • ptuma «» 


V. aniTOM 


I.'AVA.NA. 28 — Il brit^n- 
n.co Si.r.ing Moss h» v.nto 
il G. P automobilistico d 
Cub.i. d sput.kto oggi alla 
Avana 

Stirltng Moss che pilotai.i 
una nuova Mascniii 2893 
CTìic. in rappresentanza deila 
scuderia statuniten.ee Camo- 
rari. ha condotto per tutti e 

50 ( girl del gran premio di 
Cuba Mos 5. pnmo già ai vi.i, 
ha aumentato via via il suo 
vantaggio Al secondo posto 

51 è classificato il messicano 
Pedro Rodr.guez su Ferrari 
3 000. questi ha inseguito por 
tutta la gara Moss 

Moss ha compiuto un giro 
in p.ù. giacché non gli è sta¬ 
to segnalato In tempo Fulu- 
mo giro 

Ai terzo posto si è Classi- 
Desto lo svedes* Joachiin 


Honn.cr su Porsche H'>8 e prr-Ma«rrail Z8ò8 in l.sni’T 
quarto Tamencano M «slrn I « svedrsr Joarhim Bnnnlrr »u 
Gregory su Por«che 1498 Porsche e nato «quaUt lcato 

Il c.<mpione del mondo io II fuffafora Mari 
.uistraliano Jack Brabham, é . 

stato costretto ad .ibb»ndo- VltfOnOtO O Panai 

nare al IJk-imo giro per noie PiOf/'i - 5 :- .. , . 

meccaifche PARKfl. 29 — I.a riunione 

j li o- .. Intemazionale di lufft di Pa- 
Solo la meli delle 3< vettu- rtgi e «lata caratterizzata dalla 
re che avevano preso il via auperiorli* deiritaliano Mari, il 
hanno termin.ito la gara SL“***‘ ptvceduio il francese 

\r«i. I».. . SA Gooaen con p 1.72.22 contro 

.Mos.s ha completato 1 .50 126.26 Al terz.» posto si e clas- 

gtr» della corsa in 1 ora e siticalo it francese Seneeco e 
.57 3I".5 all.» nied a di kmh al quarto 1 italiano Mena 

u .l...i«« «»G8Y 

RUiiliail degli odierni reeu- 
n MOSS su Maserati In neri del camptonato narlonale 
L57'sr'5. alla media il| chilo- di rugh): 
metri I27.4S5; 2) Pedro Rodri- GIRONE A; 
giiez 1, 58'3I”3: 3) a nn giro: Amatori-Diavoli ILN. 39-3 
Masten Gregory tu Porsche In GIRONE R: 

IAI’87*'<; 4) * due giri: Von Ignis Tmlso-Pelrarta 8-8 
Hansteln su Porsche I.SFSS’g; Rovtga-*Cus Parma 88-3 

3) Collins Dazls (OR) sn Còo- Ragbj Parma-Pelv. Venezia 3-d 


...I filn <1.: Rtl l'oca .Anche II ram|>li>iie del iiiihi- 

sul filo dei 50 I ora |,A,i,iir.\i)K hu deins.» 

.4 rotta di collo Van Loop. gliinccndn ad olire 18* dui 

l’obict e Darripadc sono pre- vinrilore (Telefoto) 

SI nella trappola e Faccro. . - -- 

Ncfiriiii, Moser, De hlippis dcre terreno Aiuhe la /lat- 

r Massipniin e pii altri, tutti tuplia di piintii perde Giirai, 

jH altri, vanno apill con fine , rioiuac toii ìdiii piDonir. 
icfoac rob)iifa. densa, che ['n'imhiuta al niiirr 

icvincc ed crnusuisma II ri- ,,, rerraiiiia. ihc c tutto 

indo del gruppo aumenta a u-liiaffi c caprini di spume 

'ista d occhio "ll"]'crn de-^ <1 iirpeiito c, poi. a liiiiUra 

'mi’ii; 4 0> a Vellclri. b30 «ailu strada che porta alle 

I Ci^frrno. 5?-5 a Fiordo Fai* sa.^^osc coltine flt Itri 
I i o\l, 1(1 fnppd ( (/lordln enL(/o Ma il ritmo è ^rm- 

- prr tiorroio c rrloc /\ppc- 

ria La tfrarfa acirriiia o 5a- 

Nj* 1 hjSRlrmf JS IJrìirija ‘'^cucini si alza sin pe¬ 
saci DmoKCl n wCllIlC p tenta la snlnzionc di 

forza l.a iPazionc di Moser 
_ •• pronta Rrapisiono anche 

Carlesi, Ihitnbianco. Daems e 
i Stabitnski L'attacco di Ncn- 

rini ^ annullato .Ma non 
quello di Daems che sepue 

J # OH !■ JÈ^.\ subito dopo A Daems n- 

■ ■ — MM B spondonn .Vcaiinl. llatl'sti- 

D n Mm J m. Coletto. Ara c De Rnn. 

* " che rappiiinpoiia quota 170 

H^nHRS^aROMMtomUBB con 15 serondi di vantaggio 
_ , , E' fatta Formio é laggiù, ni 

ra chiuso in van- termine di una lunpa dìsce- 

^ sa mossa e altnrtìplinta (O- 

g^azze maialare <* nastro di un ottoro- 

Cki i De Roo 

ITALIA: Bradamante 4, drame c Persi, poi la Tara- .. • L * 

ausich 68, Vendrame 6, Per- bocchia col peso della sua " ItefBtlo Che vince 

al 9, Ceroni 4, Oonda, Tara- classe .Vencinl II nome del no- 

bocchla 7, Ronchetti 5, Ma- Attorno a «picsto sestetto stro piu spericolato discesi- 
pelli, Cirio, Manetti, Sesto 8. hanno giostrato in modo ma- im pare faitle. sicuro E in- 

(AM. prof. Primo Giancarlo). gi-tr.ile l.i c.»p t.iiia Hon- vece, no II nome buono é 

UNGHERIA: Nemeth 3. chetti o la tonno-e Se»fo quello di De Hoo. che nella 

Koesor 14, Balogh, Koren 6, Pr.iticamenic il poco della colata, sulla strada in lep* 

Noflezer 4, LIck 6, Kalo Ho- p.»rt ta «. «* r ver'.ito miHc pera discesa, annulla lo scat- 

na, Kalo Maria, Baboesai 3, spalle d: qiieifc otto atlete in dt ,\encini ai duecento 

Maschi. (All.; Leaottki TU che hanno sostenuto ii r tmo metri, forza, resiste ad un 

bor). ver.imentc infcrtia'e 'mpo-to attacco dt Dnrms e cince 

ARBITRO: Uberall Kurt e a! C.oeo d.iMe tingercsi. le con una buona ruota di rnn- 

Weber Robers (Cecoilovac* alla f ne del pr mo taijgio su Nrncini Daems. 

chia). _ tempo avevano buone spe- Battistini. Coletto e .Ara 

l'tìivf oo X r^nze di pofer-i agg iid e,ire Gli altn. aspettiamo gh a1- 

l DINE. 28 - .Se ò vero .-,.;che il seti mo eonfronto tra tn 2V' dopo. De hilipnls In 

erte II - I aiasport - udinese jp niz on.ili spunta nella i alata drali star- 

^ L .1 pr ma fr..z ore di g oro cuti Juf'e rompe di Itr, do- 

arirettanto vero che la p.illa- mf.itt» conrluia in fa- •'<* duro era stato per Brunì 

lana ha 1 suoi yore delle o*p ti con un pun- ' Natucci e piu ancora per 

atlete giuliane teccio d: 22 a 14. ma era evi- ^ Musa 

che danno volto dente che le azzurre si erano ^^a ) attesa è più lunpa 

sono esse che n'er.ate per il finale La .Abbiamo tutto il tempo di 

•ontnbuto mas- r.prcsà h,i eoe) x.cio scale- chiedere •"formazioni ssil 

1 di squadra II nani la Persi. la Sesto, la ‘‘«'''o 

Udinese In pn- Bradamante. la Patisieh c olandese II suo nome E 

n le sue Brada- q„ardo > stato il loro turno fl""' « 

:h. Ceroni. Ven- ^ Vendrame e la Taraboc 

sei ’. e viene dall aver vin- 

Dallo fvaatagfio le azzurre 

latn pa.ssafe In vantaggio e Paimant^ t!’' 

tina volta In testa hanno con- o.nrn. 

. l'VJ.VnarA az.onl c rer’a Qui. nel Giro di Sar- 

- --■■ * segnare cane tn- degna. De Roo ha preso il 

ABò mòmrIò Igei posto di Forestier 

AHB JVaC VII j romploni tardano Boni, • 

U TfrIiM JrIIa ■RRtlORA .Vfei’cn Bui Benedetti e 

H **—raV hvcW R IRWfRy Schroeders hanno approRt- 

XIZ7.A. 28 — Lo spignoi.» tato deR ignaria di Van l-OOp 

ose Gli ha vinto il Trofeo Pob’et e Darrtpede per fo- 

Eiiropa della Montagna, ror- oliere la corda F. fimlmen- 

’ .‘■.‘‘i'/V,''-'. **'*f’'*'^y *" te. isr44" dopo ecco Rik. rr- 

eJeo«o ó?inol?a v Til TmÌ." '■'» Hiouel. ed efco Dede col 

ercorso piano ita Nizza a Mo- ___ 

aro c ta seconda rutta difflri- peup^ ('ome s» otiis.ifteo- 

- salila del Monte Agri "O » an iMoy dice che net- 

Ecto la classiflea 1 ) Jo«e GII suno rolero tirare, Poblet 

Sp ' che copre i km .7*600 In dice che non E preparato. 

IVOI- (nuovo primato della Darrigade dice che ha cinto 

ira’ 

» Maltos (Fr ) t 18 03” 5) *Stól- solita storia dei 

iter (Ol » I la’-Ti". 6) Dotto boHwf» fT Io stono, tn que- 

Fr > t i9*ir*. 7) MuriiUo iFr ) *fo roso dt ehi botte Io 

J9*25”. 8) l.e Dissez (Fr ) > Raera. sulle solatie strade di 

--- Italia .Ma domani sarà far¬ 
ri MbMIdIé » iudÈàt ’*'* ultra giorno Domani 

E in proorommo In seconda 

i NinUai uri ISflO ■ 'oppa, da Fornita a .Ynpoh. 

« ai iri< strada ^ tarile r la di- 

BERLINO. 28 — Sigfried sfango ^ di oppino 101 chl- 

ermann della (W-rmania O- loiretn I 45 l'ora s/ioroH 

it*ri’*Tn*r.irhru.ndo’^ /dorrebbero essere fa- 

Irt 3 TN B«Ad1I^T)€jO tifi •a«n«*eida 

mpo di primato mondiale su pa^xr^*' 

uesta distanza In pista co- .yiaorado Rlk. Miguel e Dedh, 

Pria, n precedente record ap- •• t»iro dello Sardegna ha Ir 

• rieneva airameiirano Wet argento rivo addotta, ■ 
ante* col tempo di 3’48”3. rolo jri rorpR. 


Mi ipipt l i kié 6tl 
il Trtfet MU HBtof M 


Jose Gli ha vinto il Trofeo 
d Europa della Montagna, ror- 
«a elcll«tlra deputata in due 
parli distinte la prima «ii un 
percorso piano da Nizza a Mo¬ 
naco e ta seconda rutta diffici¬ 
le salila del Monte Agri 

Ecco la classifica 1) Jo«e GII 
<Sp * che copre i km .7* 600 in 
I IVOI” (nuovo primato della 
corsa). 2 ) Poulidor (Fr ) 1 ora 
15*40” 3) Ledere (Fr ) I ir.T;" 
4) Maltos (Fr ) t 18 03” 5) Stol- 
Qiier (Ol » I ia’.7«»". 6) Dotto 
(Fr > t I9*ir*. 7) MurliUo iFr ) 
I J9*25". 8) la* Dissez (Fr ) 


à Hen wB mi 1500 n. 

BERLINO. 28 - Sigfried 

Hermann della Germania O- 
rientale ha oggi corso i ISOO 
metri in S’IfB. stabilendo un 
tempo di primato mondiale su 
questa distanza In pista co¬ 
perta. n precedente record ap¬ 
parteneva airamericano Wes 
^ntee col tempo di 3’48”3. 
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9,500 espositori di 50 nazioni alla grande Fiera della RDT 

L’iiincontro al vertice economico» 
a perto ieri con success o a Lipsia 

Passo avanti nella partecipazione italiana • Notevole presenza delle industrie 
tedesche occidentali • La eccezionale ricchezza dei prodotti del paesi socialisti 


(Ozi nostro Inviato spedale) 

LIPSIA, 28. — « L’inconlro 
al vertice ecomuiiico si e 
aperto »: cosi dictuio jili stri¬ 
scioni e le parole il’oidme 
elle salutano o|tt}i l'inaj’ura- 
/lone della grande tlora cam¬ 
pionaria di Liiisia, [orse la 
più grande tnanifesla/ione 
del Henere ilei numtlo e, eer- 
lamente, la piu antica, con¬ 
tando ormai ottocenti anni 
(li vita. L'anturio politico 
che riuest’anno la caratte- 
n/./a trova iiiena nsponden- 

nei fatti e i primi vi.sita- 
lori, avan);uardia del previ¬ 
sto me//o milione che seuui- 
la lino air8 mar/o. se ne 
sono senza ilnhbio resi sn- 
hitu conto. La ptesenza de- 
pli occidentali desideiosi di 
stringere iuio\ i nippoiti eco¬ 
nomici col motuhi socialista 
sulla scia lUdla stadia tlisteii- 
tiva e. infatti, evidentissima 
•Nel campo ilei jiaesi ca))itii- 
1 siici m testa a lutti viene 
la (Germania di Homi i coi 
padiglioni sparsi pei tutta la 
tieni (.AiU-nauei si e iillul.ito 
di oipimizzaie una paiteci- 
pazione collettiva) occupami 
heii 80.000 metri unadrati 
1.500 sono pii mdn^triali di 
Homi presenti ad es^a, come 
ha detto rim|)ieiiditore con 
cui abbiamo parlato, ed essi 
elaborano 1 loro proprammi 
tenendo presente la neces¬ 
sità di integrare In loro pro¬ 
duzione con I piani economi¬ 
ci dei paesi socialisti. 

Nel resto, ad onta degli 
ukase ili Adenaiier, gli scam¬ 
bi con la sola Hepnbblica 
Ocmocrnlicn 'reilesca sono 
saliti nel 1950 a 2 miliardi 
di marebi e da quanto si ve¬ 
de rpii a Lipsia a|>pniono de¬ 
stinati ad anmentare; l'in- 
(lustrin pesante, la cliimica. 
In meccanica, l'ottica, pri¬ 
meggiano con i loro nomi più 
celebri: Krtipp, In Merceiles, 
Teyessen. la lloclist Farb- 
u'erke, l’zXgfa. Le loro nuic- 
cliine, dai gigante.schi tubi 
di phisa ai niinnscoli appa¬ 
recchi di precisione, non 
pos.sono non trovare acipii- 
renti. 

Ma anche molli altri paesi 
capitalistici hanno voluto es¬ 
sere presenti con larghissimi 
mozzi. Una folla curiosa c 
attenta o.sserva i tnndelli del 
linrco automoliilistico france¬ 
se esposto in un granile piaz¬ 
zale. Cìrunde interesse sn.sei- 
tn anello il padiglione ufficia¬ 
le inglese dove, fra i trattori 
Massey-Ferguson o lo stoffe 
trattate con coloranti specia¬ 
li. sovrasta, a dimostrazione 
delle superate preoccupazio¬ 
ni politiclie. un grosso aiilo- 
treno di dodici tonnellate 
esplicitamente destinato ad 
usi militari e in cui partico- 
Inrilà consiste nel poter esse¬ 
re azionato indifferentemen¬ 
te dal carburante degli aerei 
come da qualsiasi altro tipo 
di nafta o di gas liquido. 

Un cenno a parte meritano 
invece gli Stati Uniti ebe qui. 
come nei precedenti casi di 
Hrtixclles e di Mosca hanno 
crctinlo di poter interessare 
(pialctiiio presentniuio pro¬ 
dotti voluttuari o marginali 
come sncclii di frutta, farma¬ 
ceutici, stoffe artincinli. 

Cjnanto all'Italia, che l'an¬ 
no- scorso venne qui solo con 
un nfticio di informazioni e 
con alcune ditte isolate, un 
pa.s.so avanti è da regi.strare 
L’istituto pei il commercio 
estero ha infatti curato l’al- 
Irstnnento di un padiglione 
di iin migliaio di metri ipia- 
drati che. in qualche modo 
testimonia il miglioramento 
deH'interscambio con la HDT. 
aumentato, come ha ricorda, 
to nel suo discorso il mini¬ 
stro ilei commercio estero te. 
de.sco. del 30^r in un anno 
Tuttavia la distanza fra noi 
e gli altri oceidentali è note¬ 
volissima (pianto inginstili- 
cata. Il nostro governo ha 
tardato ad autorizzare FICE. 
il quale, co.si, no iiha potuto 


richiedere in tempo utile 

maggioie spazio; e le diret¬ 
tive politiclie prone alle pre¬ 
occupazioni di Adenmier pili 
di (pianto non lo sia Io stesso 
Kriipp lianno intine fatto si 
che ancora mescliina sia la 
nostra rappresentanza a ipie- 
sto grande incontro fra due 
sistemi t'cononiiei. 

l’resente e il settore si¬ 
derurgico e meccanico del- 
riHI attraverso prodotti del¬ 
la Coi nigliano. dell'Ilra e 
Iella .N'avnlnieccanica. ima 
•ni pressa di 250 tonnellate 
loniina il padiglione italia¬ 
no \'i soni> poi alenile niae- 
•liine utensili prodotte da 
niccole e medie impiese. co¬ 
me lina elle prepara qiiat- 
Miimila liale all’ora in un’of¬ 
ficina di '.nino (lina forte 
•oiniiK'ssa ne è stata ordina- 
fa dalla i’olonia). uno stand 
Il coloranti deir.‘\cna Mon- 
fecatini. ima vetrina con al- 
.iini scampoli di .Maizolto. 
piattro cassette di mele del- 
I’.-\l(n .Adige e altri prodotti 
limost I alivi del lag ricol tura, 
fiaschi di l ino, ai ance, foglie 
li tabacco e simili Nel com- 
ple.NSo le ditte itiiliaiie ine¬ 
renti sono 21 più alcune al¬ 
tre dislocate nei limanenti 


— (Iiavcnieiite ferita nel 
disastro di Sbannoii. la si¬ 
gnora Luigina Lisi si è spen- 
ta ieri notte. Ciò fa salite n 
'30 il numero dei morti. La 
poveretta è deceduta (>rini:i 
di poter apprendere che il 11- 
glioletto Franco, con cui 
viaggiava, ora scampato al 
disastro. Fino a ipiestn mat¬ 
tina. infatti, il liambino, in 
stalo di cime, c ricoverato in 
un altro ospedale, non aveva 
potuto essere identillcato. La 
identilicazionc è stata com¬ 
piuta oggi dal padre, Giovan¬ 
ni. giunto dagli Stali Uniti, 
dove la famiglia aveva sln- 
liilito receiileinente la sua 
lesidenz.a. 

Degli altri ventuno feriti 

— secondo le ultime notizie 

— (piatirò vengono conside- 
rati in pericolo di vita, dicci 
in gravi condizioni, e setto in 
condizioni discrete. Tra que¬ 
sti iiltiini e l'avvocato Cbio- 
inenti. di Hnma. che soffre 
soltanto di una frattura alla 
spalla. Oggi egli lascerà lo 

Ospedale per recarsi a l)n- 
Idino. dove si sottoporrà ad 
un ulteriore trattamento me¬ 
dico. 

Sul campo di aviazione di 
Siiannon pro.segne rincliiesta 
sulle cause del di.sastro, che 
rimangono ancora osrine 
Uno dei feriti, l’ing. l'avesc 
della Società zXnsaldo. Iia ib- 
clnarato che poco prima del¬ 
l'urto egli si avvKle che una 
liarnmala usciva da uno dei 
motori di sinistra e laminva 
l’ala. Ciò sembrerebbe con¬ 
fermare l'iiMitesi clic sin sta- 
lo l'improvviso blocco di uno 
dei motori di sinistra a pro¬ 
vocare l’aljb.Tssaniento dello 
.apparecchio dai 130 metri di 
«piota, che aveva già rag¬ 
giunto. a 70 metri, e la sne- 
u’e.ssiv.i .sciv(>lata ver.so .si¬ 
nistra. 

Gli ultimi due corpi ritro¬ 
vati sotto le macerie ((pielb 
dei passeggeri clie lino a ieri 
sera erano st.ati considcr.ati 
» dispersi») sono quelli di 
due baniinnì di circ.a iin .an¬ 
no, La rimozione delle m.i- 
ccrie c (»rmai (jii.isi comple¬ 
tata. f)ltre .agli effetti dei 
passeggeri, sono st.ati raccol- 


padiglioni. 

Fra il* assenti ingiustillcatt* 
figura in testa la Fl.AT le cin 
iiitomolnli 1100 e UOO .sono 
state pollate dalla .Iugosla¬ 
via sotto la malia '/aslava, 
fallili tea di montaggio co¬ 
struita dal monopolio toiille¬ 
se in Scrina 

I di'ininatori «lell.i liora so- 
’io. comiiiupie. i jiacsi sociali¬ 
sti La visita ai Uno padiglio¬ 
ni fi'rnisce la proia clic lo 
economie pianilicate dei p«>- 
poli chi* si sono litierali dal 
capitalismo lianiui raggiunto 
iiimai ima gamma produtti¬ 
va completa .Seppure l’c m* 
era ancora bisogno, la llcia 
di Lipsia ((istituisce la smen- 
tita pili smagliante a (pianti 
dicevano ad esempio che la 
UH.SS Ila laggiiinto la pro- 
(lii/ioiu* dei razzi ma e ben 
lontana da successi altrettan¬ 
to inqiortanti negli altii set¬ 
tori indiist 1 iali II padiglione 
■.oi’it*!ii'o SI a|>i«* etili la visio¬ 
ni* di mi grandt* mappnmon- 
ilo (s«> così si imo (lii«*) «Iella 
luna, visibile in lnlt«* le sin* 
facce e inotante su una hm- 
ga «-lisse «Il alliiiniiii«i «-lie m- 
«liea il poic«>iso «lei liiniU. 
.Ma attillilo alla luna vi e la 
lunga li*««iia «li*i tiatliiri. «Ii'l- 


ti (|narant:u'iiupie sacelli di 
IKista italiana diretta negli 
.Stati Uniti, tiaivati intatti. 


Aida » inaugura 
la stagione lirica 
al Cairo 

IL CAI HO. 28. — Hrose- 
gne con succe.sso nella catii- 
tale della HAU In stagione 
della lirica Italiana, npertti 
a| teatro nazionale ileU'OiH*- 
rn del (.'air«i dall’Aida di 
Ginscpiie Verdi 

K' una trailiz.ione che il 
capolavoio di (onseppe Ver. 
di inauguri le stagioni liri¬ 
che egiziane, infatti da (pian¬ 
do fu rappresentata in prima 
mondiale nel 1871 ogni ntino 
viene ripresa con iigtinlc <* 
imnuilnto successo 


I.a slllata dei c.'irrl {|«*1 C'.ir- 
ti«*v:«!e «l; Viar« gg;«i ottre. j «'r 
tradiziniM-, uri.a 5«ir!;. d, r.i'- 
«egaa d(*; soggott. sui (pi.a!; 
;inin («ppur.l.'trsi popo¬ 

lare. b<i' nri.i in (|ii.a’.«'h«' «-...-«i, 
feroce in (pialrla- altr«i Noa 
«1 un ea.so ria- la «•« ri.'oir.i !« !'■- 
vl<::va alibla fatto, (iia'-rari- 
no. te sp«*««* drir.'irsnz'.i v:a- 
reggiiia it:!Ier e«'ri.siira*o 
Mrasparente .•.llii.s.m.e a; t... 
gli d<*l l’rot'fxno </i .Voroalie*-- 

uo). le (i«iiiM.n«' .l(■«'llll.’lt.,<«».III. . 
(f.'is.iii.'iii ’.riili.'iv.ag'.i.atti. ^«e.o 
stilati (lii'.aiiz.. ;il pol)l);i.'.i (• 
all. te'.e«’..niere. con i).i!e-«- «■ 
«■otiip:« :;*i.fiÌlf- iliiliar.-iz/n «lel- 
l«i Sì'fiikfr. ehe «•«'nmv.i pi*-- 
!«■•.•; p « *<10 per distrarre r.c- 
t«*riZ'<iro- d<*, teli'npe'ti.ior: H - 
p»*t::mio r.niporxi'ar.t.'i «|(ii.« 
TV «• arriiat.i sie e.(r:i «1. 
Viari'gZio. e (|n<*<'ii (■ «■ert.,- 
ni«‘ii'«' ni', tmofi s» g: o 

l’.iolo Sto).p;, .• It.i'.l M,). 
r' Pi h.<r.i.o lin.to l.t loro fa- 
t!«-;, •eifVis.N.t Con la p'.it,- 
t..*.( fi .eri '«Ta t’i'a eoi rn- 
rl'r e rori Zi; ri’iilrr li- 


le nuove automobili. «Ielle 
macelline atilomatiz.'ate. «le- 
gli aiticoli spoi tu 1 pei !«• 
Ohmpi.nli che iienipiiino una 
intera s.ila. «legli stiimienli 
«ittici (> «Il piccisume fia i 
(piali una macchina per ri- 
pre.sa cinenialogialìca «apai'e 
li lille milioni e mezzo «b f«>- 
ti'gi.immi al M'«'«m«l«i, «Ielle 
lui bine. «U lle l'i'llu'H'. ili'- 
gh >t!imu'nt\ cbiiuigici. «lei 
nuovi .ippai e««.bi i.ulio. tele- 
visoi 1 . eci'. 

Impies'ionante lu’ll.i te>ti- 
nii'iu.mzii «li un balzo gig.in¬ 
tesili in .iviiiiti «' il pailigbo- 
m* «l«■ll.l l'ina siilnlo aireti- 
tiata Vi i* una piallatoima 
giievoi,. ^nll.l «piale tioneg- 
già la prima aut«<m«>bile pio- 
«lotta in Cina. F.' una inac- 
« Inna «lalla cai rozz«*i ia di ti¬ 
po anieiicaiui. a 1* po.sti. 8 «‘i- 
liiulii e sv iluppa ima vt loci- 
ta «Il 135 km oi.ii i tili ««pe¬ 
lai «Ile riiaiiiio «•«l'.tiiiita ni 
(««■«■aMoiie «li'l tlfiiiiiii aiiili- 
vei .sai 1(1 «l«•lla i «•pubbl uni iio- 
poliiie riiamii) b.it tezziitii 
t Haiiilieia inssa » .A «lestia 
e a siiiislia ^l^■l^alll«>nloblle 
^<mll si'bii'i.iti ben altii 3 801' 

• iiticoli. «I.ille inaii-biiie aiito- 
inaticbe pei hivoi iizmiie mi- 
ni'iaiie alle nuiuatuie «b 
avorio. «I.il moilellit «Iella 
nuova st.iziiiiu* «Il l'e«‘liiiio 
«•«>n «loilici pi'Msiliiii* agli np- 
pari'cclù l iulio costi niti a 
.Sciangai 

Imponenti*, inline, la pi«*- 
senza delta Hepubblua De- 
moci litica 'l'edi'Sca elle si 
pn*si‘nta ormai eon ratiloie- 
volezzii «lei «plinto paesi* in- 
«Instiiiile «l(*irFiiiepa II s«'lo 
elenco «Ielle rnaci liinc sport 
elle ocenpano l'«*n 192 000 

ini'lri «piadiati rii*mpii«*bb(‘ 
lina pagina «li giornale Nes¬ 
suna braneii pnidiiltiva e tni- 
scuiata (' in molte tl liv«*ll«> 
«li automazioni* risulta assai 
avanzato Fignraiuv inoltiej 
minieiose novità «•oine lina! 
maichina eomlunata per lo 
scavo, lo sgoinbitt c il livel- 
lam«*nlo «Ielle straiU*. una 
nvacebina ;«olomatizzata pet 
la lavor.izione «lei ciirbone. 
«*. fatto molto indicativo e 
int«'icssanti*. orni serie prò- 
«Inttiva «Il isotopi raiboattivi 
deiristituto centrale di Hsii'a 
nucleari* «li Hossendorf, «h*- 
stinali all’espoitaziom*. 

Nel complesso gli ambien¬ 
ti l'oinmei eiali della HDT 
(•«mlano di realizzar»' in oc- 
«'.'isione della lieta affati pet 
75(1 milioni di marebi lutine 
ini ultimo dat«>: alla lìi'ia 
partecipano ipiest'aniio 9 500 
fsjxt.siloi i di l)(*n 50 nazioni 
«li tutti i eontiiu'iiti. 

M.MtIO IMU.XNI 


Si’ In im.n -lag oac elu- 

V aviv.i alimi.lair.'u l'ira- 
r:ti lìi W'aKrfiehI «* « 
no;; «*1 volev.T molto, a pii- 
mt'gg are Ma dolilr.arno (lii«- 
eoi. tU't.a orie.st/i ctic l'i.’ii eoi 
fiil'irr F con 111 Unni re s.ar«‘l>- 
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Tra la vita e la morte 

quattro feriti a Shannon 

Uno dei superstiti vide fiamme 
uscire da un motore deWaereo 

SIIANNON (Irlanda). 28 


i Alla teUvUione 

Censura in burletta 


I programmi Radio^TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; ’ Previsioni di 1 tempo 
6.3.5: Corso di fratiresc - 7: G'.orn.ile radio . 8: Gioinale taaio 
8.0-5: Rassegna della stampa . 11; La radio per le scuole 
11.30; Voci vive • 11.35: Musica sinfonica - 12.10; Caro.sclio 
di canzoni - 12.25: Album musicale - 13; Giornale radio 
13.30; Successi italiani vecchi e nuovi . 14; Giornale radio 
14,15-15.05: Trasmissioni re*K*nali - 15.55: Prcvisicnl tempo 
16: Le chiavi di casa (per i ragazzi) . 16,30: Il jxrnte di West- 
mmster (immagini di vita inglese) . 16.4.5; Umver.sita inter¬ 
nazionale G Marconi * 17; Giornale radio . 17.20; Corso di 
francese - 17.40; Chiara fontana . 18.15; Vi parla un medico 
18.30: (Tlasse unica . 19: L'informatore dei commrrri.anti 
19.15: L'jvformatorc degli artigiani . 19.30; li gr.ir.de guioro 
«informazioni sulla scienza di oggi! - 20' Complessi voraZi 
20.30: Giornale radio . Radio.sport - 21; Concerto di musica 
operistica diretto da F, Scaglia . 22.30; Anele (echi degli 
■pettacoli) . 23.15: Giornale radio - Concertino napoletano 
SECONDO PROGRAMMA — 9: Preludio . IO: Euridice al 
Juke-box «divertimento quasi serio di M. Galdierii . Il: Mu¬ 
sica per voi che lavorate • 13; Url.iion e no - 13.30; Giornale 
radio . 14; Lui. le» C l'altro «teatrino) . 14.30; Giornale radio 
15: Galleria del Corso - 15.30; Giornale radio. 15.40: Quattro 
voci e un pianoforte . 16; Sogni e fziiiasic - 16.20. canzoni 
del giorno - 16.40; Le occasioni del microsolco - 17: Fantasia 
di motivi - 17.30: I racconti del vecchio West di Bret Marie 
«Melissa Smith) . 18.30; Giornale radio . 18.35; Un'ora con 
la musica - 19.25; Altalena musicale - 20- Radiosera 
20.30: Gannei e Giovannim presentano . Solo contro tutti . 
«sfida a una città arbitrata da Mario Riva) - 21.30; Radio- 
rotte - 21.45: Una tromba tutta in Jazz - 22; . Caccia al 
whisky "giallo" di Rodcrlch Wilkinson . 22.45: Notiziario 
RADIOMATTINA - RETE TRE — 8: Welcome to Italy 
10: Musiche da camera di autori italiani contemporanei 
10.35: Concerto del Quartetto di Budapest . II.M: Concerto 
sinfonico diretto da Elena Episcopo - 11,50 Musica di I.eclair 
12; Aria di rasa nostra «canti e danze) . 12.10: Trasmissioni 
regionali - 13. Antologia • 13.15: Musiche di Telemann, Haen- 
dcl. Leclair e J S Bach. 14.15-15.05; Trasmissmi regionali. 
TERZO programma — 17; Il concerto soli.<tico di Mozart 
18 Novità librane . 18.30; Musiche di A Padovano. G Ga¬ 
brieli e A. Gabrieli . 19: Panorama delle idee . 19.30; Mu¬ 
siche di Webern - 19.45: L'indicatore economico . 20; Con¬ 
certo di ogni sera - 21; Il eiorn.ile del terzo . 21..30: I.a ras¬ 
segna «cinema) • 21,45: Filippo II di Spagna . 22.15; Musiche 
di F. Schmitt - 22,55; Conversazione . 23,23; Musiche di Wolf. 


13.30 TELESCUOLA 

Corso di avviani(-;<to 
profes.sionalc a tipo in- 
du.striale 
— Primo corso: 

«ire 13.30: lezione di 
francese 

ore 14; due parole tra 

i.oi 

ore 14.10: lezione di 
matematica 
— Secondo corso: 

ore 14..55: lezione di 
Italiano 

ore 15.2.5; lezlnic di 
educazione fisica 
'•le 15.35: lizionc di 
ri.aterr.al.ra 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
Girotondo di Carnevale 

E.ir.t.i'M inusic.'ilo di 
M.iria Prrego 
' registrazIriTiei 
Conoscere 

Enciflopeil.-i cine.Tia- 
tograhra; •FIc.'.-«. • Fi¬ 
sarmonica *, • Fi.g«*u- 
fero . 

Luna Park 

Telefilm dcll .1 sene di 
• La.isie •, C(*n Tommy 
Retting, Jan CTa>ton. 
George Cles-eland e 
I.assie 

18.30 TELEGIORNALE 
18,45 PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cura (li Fr.ini’.i Ca¬ 
prino e Giberto Severi 

19.05 LA PIAZZETTA 

DELLE SETTE NOTE 

Programtna di nnisica 
leggera presentato da 


Nuli* N.«v.-.ri :i.i «-«•:) il 
coriiple''-o «li Pu-r finn- 
ho Bassi 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmi.'Sionf pet t la¬ 
voratori a cura di Bar¬ 
tolo Cicc.irdir,i e Vin¬ 
cenzo Incisa 

20.05 TELESPORT 

20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

20,5Ò carosello 

21 Hellgate. ù grande In¬ 
ferno . Film cor. Jo.in 
Lesile c Sierling May- 
den . Regia di Charles 
.Marqui.s Warreri 
F-' un film rii ìl.i sene 
ci.e gh anjenrar.i us.i- 
!.o rtedirare .illa aiierr.i 
rii sece.ssiont* Questa 
volta, rifarendo.si este¬ 
riormente al filone, che 
;*uro ha f o r n i t o gli 
«iKinti per numerosi 
h'm di ciiialità. e c«jn- 
tammanrlolo rin quello 
• jieniienziario .. Mar- 
quis Warren impernia 
li suo racconto sulla 
figur.i del veterinario 
Gli Hanley che, com- 
li.'itterite tra i sudisti, 
dopo la conclusione 
«l« Ile ostilità, ha accet- 
Mio Ir.'ilmente la nuova 
Mtu.i/iri .e. 1,1 n u o V ,1 
i«'.«lta ;in«eficana. 

22,25 QUESTIONI O’OGQI 
Sulle strade assicura¬ 
zione per tutti 

Servizio di F- Buffo 

22.45 TELEGtORNALE 


Brandine per senatori 



tv.\SIIINOTOV — flotirrl Collins, eiislnili* «lei ('.iniplil«isll«>. 
l'iiiilroll.i «leniti tn.ilertissl e brandlite elle samniio sisleniiill 
iii'lle *jle <^(l^l«■•* i « lelnn all'anta del Sellalo, per I senatori 
elle pieiidr ranni, parie al dlliallllo sullo leicisla rione del 
illillll eU Ih «In- Inizierà «gal SI pie'eile liifalll ehi* la 
(lUi'iissioiit- pi-i 1 .ipproi azione delle lessi sari! I.tlnirlosa e 
pnlra piiilrai'M « Iiiiiko l'na specie di - sei giorni - pail.k- 
inriit.lre Insonim .■ I Vi'li-foto' 


La figura di Olivetti 


Concerti^ Teatri-^CInema 


C'otlllliint/ldlti* I 

li.v<ir«* 1111(1 i-'pi (•‘-wiiiiu* ili 
(ìrarri.si-l — il « <*iipi((ii|(ito » 
ilefieiienissi’ in < «"iii ulii’ra- 
fo • Xiilii <1(1 lereii nel 1901, 
si laured in ciniuieri Indn- 
sfrlali* ni )ioll((*«*tiii*o di To¬ 
rini} 'tri 1924 \'ell,} .sfesso 

uiimi l•ll(r<\ a flit inirte (Iella 
siirietiì • liifi «’iioiillo Oli- 
retfl e C7. ». Ini.'innilo II ti- 
rneiiiii) — .siToik/.i min vienla 
Un po’ «Ii’ni<io«i(iii*n epptir rn- 
rii nuli iniliiilt iiih ili l•e('cllil> 
<fiiinfii} — in (iiiiilihì ili .seiri- 
nli'-e oiieratn. 

Ma fa. natnnilfnente. espe- 
rieiiirii di hrove diinihr finrlil 
nieti (lofio, per inenriro del 
niidre. nridA a trineifiinre 1 
rerelil straiU'i deirornanir- 
Tiirifine hidn.-rti nde iialinnn 
yllU'illtra ril'n tIell'.A ilnnlli'O 
l-'rn l‘epnea hi en» I più « II- 
hiinhiatl • enf*ifidi'-’fi Italiani 
veoiirirano I mmei niehnli di 
rii ^ i lina htrrn'Ione nnidnlthui 
e le nuore terniehe dì rnn- 
dii.’ione iizU'iiditle lennle al 
'unni del Tnifliu e del Ford- 
>' noti a caco il «no hinno 
'-ianiiin nenll Siali fhiill fu 
'•onfe»ii|iorn«eo al f>elIeori-| 
’ianniiy di fìioraniiì .AnnelU 
hi anrila nierrn dei mononofl 
moderni eh'era nllorn De- 
irnit 

Quella prima evnerienrn 
nmerieana fu irid/ifdiinrrieii- 
fi’ deci.'drn nella fomiaiionr 
•lelì'aUora (iinranh>.im(t di- 
riitente indiirfrlali' Itleulrn- 
tn ad Irrea Adriano Ollrel- 
li delle l'arrin ad una rndi- 
i-nle trarformazloiie della 
<lrnttnrn nrnaulTratlra dello 
yfalillimrnfo ,* a quella po- 
'itira di rreo'lnne di ijundri 
irrniri ad ailr voeriiillrza'ln- 
oi* sefforiide nziendnll^tlra 
'•ire fu imi >run e'irtanle di 
latta in nut hnpnytnrione 

flìrrniito >'rmni l'rffetUro 
■lirinente di lt'nzleuil-i iienli 
niint .snere's.-ei al 191fi OH- 
retti finrfi dalla rfid rnq- 
oinata pny'rioiir di ninrinpo- 
l'in *u1 uierriitn ìuferan per 
nn'arintie rypnu*lrn sul rner- 
rntl esteri, rnndnttn attrn- 
eerso la rrrarinue di uurrjr- 

rri^f, filiali e Iter mezzo ili 
'irrnrdi finanrfarl eon tun- 
nnpnli rtrariieri. Fu II imo dei 
nunii. ron l'rtmeriratin tln- 
deru'iind. tirinntn pnrhi mesi 
orsono 

Vominnfo iirerideute delta 
tnelefA uri 192/1. .Adriano 
Olivetti arerò olà enniirrla- 
fn ad nllnriuire i rnni iute- 
ressi oltre i ritiretti finilfi 
della om'iaizzaTÌnue indu- 
rlrinle- 3 ruta la tua alti- 
»'*fd irt reno nll’lrlilnlo rizi- 
'lonzfir* di n-linnisfirz». di rui 
i' ^tatn prr<'dente sino alla 
morte: d nm-he nota In ^ua 
nttirilà ran'i’fiira. in rarrtpo 
torìoloqirn r filnrofirn rnt- 
rvlnafa. toproffuffn nel do- 
rmnuerrn. con la erearinne 
’lell'ideolnain e del mnrl- 
mr"fo di * Onmuriltà *. 

Flemento centrale dei suo 
•nferesse teorico e Tirnlirn ^ 
sempre -foto fzi nerrsuitiì di 
'•Trarr nuoii fenarrtl tra fi, 
r-ompleurn irìdiirlrlnìe e Fam- 
bienfe sorioie In etif esito 
opera Di O'ii urto serie rfz 
■ mpo*frtzfon' di raratterr so- 
.rinlorrìrn. a'slstenrlate. eul- 
ìlurnlr e ricreatìro. espresse 
in un lianiuiopln in penerr 
OTszif confuso, talora rnmnn- 
fieo o nddir-tfurn mistirhen- 
oinnte. rm Ut eorrisposin sul 
ninno pratir-ì lo creazione ad 
Irren d> un rerffro di rnreol- 
fa di • dq.’z'ne.» » InIrlIettunIi. 
di esperienze creative in cer¬ 
ti rasi noleroli fnd esempio 
nel settore urhanistieoì. 

Ocrnrrr tnttaria precisare 
che. se pure nella suanestira 
' nirnndola delle formule ten- 
rirhe comparirà persino — 
inirolto — la parola s socia¬ 
lismo *. fonfo da meritare ad 
Olivetti e ai suoi collnhora- 
tnri qualche adirato richia¬ 
mo della Confindustria, tut¬ 
tavia nella realtà tutto ^ 
stato rivolto al consolida¬ 
mento del monopoHo prirn- 
(o. nIFrspnasione delta poli- 
fica di nstnnpetfarnrnln def- 
Feconnmla e della società 
canarriana noli Interessi 
drll’mlendn \’on a caso, in¬ 
fatti. nelle immediate odia- 
reme di Ivrea {annuisce tut¬ 
tora una delle zone più tor¬ 
mentate ed arretrate della 
qeonrnfin sociale tfoUana. 

Si pud ovviamente ricono¬ 

scere ehe certe eétltez» di 


hitellettiiiili — fl•l•l|/(•/ e ))iii- 
fessiiuiisti (li riihire — che 
ù) questi nmil ,sl .sono rne- 
•’olfe attorno nll’nzieiidn di 
Ivrea V sopnitt ut lo attorno 
'din persounlltd di Admiiio 
Ollpeffl. nbbinrio e.spre.s.si) 
lino loro sin pur eoutniddll- 
toria fuuzloiir positirii nello 
squallido piiesaquio politico- 
'•tillurale della qriiiide hor- 
qhesia Italiaiin ("ome efe- 
uiento ueiialit'o di fondo, re¬ 
sta perù if fillio elle filli 
'irnppi sono stali hidotli — 
per po/er lurornre — n |»re- 
>!fnr.\| più o nienn coiisnpe- 
••olmenfe alla diffusione drl- 
.'(’ ninsioni eoimi iiifnrii*. «1 
«/nell' Il s o slriimriihilisliro 
della cnllura al servizio deì- 
Fideoloqin d’iin nionopolio 
privato, che i' fatto tipico 
«lei moritueiifo olli'eillnno 
Alla luise di questo fenome¬ 
no l'I #' stata t'illiisioiie ili 
molli hitelh’ituall di pofer 
froinre uell'isololto caiiare- 
snno del < enirifniisnio ìllii- 
mìnalo ». soffo In sterilizzata 
•'luiipniin di retro di .*\drinni> 
('Hivetti. una soluzione al 
ondilemi dello sviluppo prò- 
fessiouule e della rleeren 
srlenlifira. (piale la sorirli) 
•tnliaua non rie.see of/pi a pa¬ 
ra mire. 

Come niorimenfo politico 
Coiiiiinifii. eldn* il suo m<>- 
mento di irinjpfior fortumi 
nelle efez'oni nmminisfrnfi- 
••e del IDfili. allorché riusi'' 
•id impadronirsi di uiiuicrn.si 
•ouiiiiii del Caiiai'csc e del 
In .sfe.ssn Ivrea. Il .siirre.s.slrn 
(iraude sforzo elettorale, che 
ro.ilò nd /Idrinno Olij'etfi 
circa un uilliardo e mezzo di 
lire, fu perù pid uu Indice 
di fronionfo: olir « pollfirlie » 
del *58. Comunità riu.scì ad 
ottenere a malapena uu solo 
sefffjlo ni fhtrinnienlo, L’in- 
successn elettorale fruì .se- 
qui. In aperta rmilraddlzloue 
con le tesi prnqnimmntlche 
Ja collaborazione con la PC 
sul plano fjorernnfii'o) pro- 
rorù finn rem e propria ri- 
colla routro .Adriano Olivef- 
Il In seno al rousìplio d'am- 
mini.strnzioue della sneielà. 
per sedare la ipmle eph do- 
velte ritirarsi dal Parhimc'i- 
to (dove pii .successe Fon 
Ferrandti ) e dare inizio alla 
smohilituzioiie di Comunità 
Cnuteinp'iraueumeule — e 
cioè nel 1959 — la crisi co¬ 
munitaria si maiiife.stara an¬ 
che nella fiihhrira, dove il 
sindacato di classe rirotupii- 
stara la mappioriniza a .spe- 
.sr delta lista aziendalistica 


( ««nllniiartnne dalla I. pagina) 

della l)C. sia dalla analisi che 
ne viene falla dalla stampa. Il 
('.(irrirre drtia Sera i^lTrrnia rlic 
il cnmuniratn deinnerisliann ■ i 
di una trneHrhi sennrertante. 
r riasriiiio può trovarvi ciò ehe 
tiiiilev. e ciò perché la l)L 
• vanir irner»! aperte inJle lo 
sie e (Ulte le possibililà a. Il 
«|iinlidiarin milanese sottolinea 
amlir. a iM-nt-firìri di roloro elle 
srdnno r»el enmnniralo le pre¬ 
messe ali ima a|>eriiirB a ami- 
sira, rlir • allo sfato delle r«*se 
s late apertura è rnniraria la 
mazsinrania dei parlameniari 
iletnnerisiiani. e si ha pili rhe 
fondalo moiito di ritenere rhe 
rnniraria sia l’.Xrione Caiinlira, 
rhe é la forra vera, anteniira. 
insosiiiniliile della Drmorrafia 
Cristiana, per tacere delle ge¬ 
rarchie «Iella f'.hiesa a. sirrhé la 
intesa eon i snrialitii poirebite 
reaiitrarsi solo se a .Nrnni e il 
suo partilo si metiessem ani 
serio nella sria dell'onorevole 
Saragaf a. 

Alirriianio drastirn ^ il gin- 
disio di .Mattel sui Resto del 
(burlino: a L'ordine de) giorno 
della i)L non è opera pniiiira: 
F sazgtn di arrohatia. Non h nn 
programma di destra pcrrhé 
non eriiiile alTatIo nelle pieghe 
«Irlle sue equivnrhe proposiain- 
(li, una rolla a sinistra. Non è 
(fi ainistra per analoghe e np* 
poste ragioni. Di eeniro allora? 
Si. in un reno aensn. ma di 
on centro della peggiore ape- 


LK PRIME 


MUSICA 

('urlo Zoofili 
liirAilfiitorio 

In Carlo /.«'«•('hi. pianista «* di¬ 
rettoli' d'«>ri'h«'s»ra iiguilincnte 
illustri*, vibta il ti'inpi'ranu'iiti» 
schii'ttii (b'I nnisH'isti» Un sviti 
«•Olii*»*! to i* st’inpri' (|tial(*osa (li 
pili «'liP un buon concerti», lina 

Ultl'lllglUltl' «' fl'I'Vui.l ll'/.'DMI' «b 

amivi«• lu-r la inusii’.i «'hi*, «l.il 
siiiv gi'stiv .«Hill* «' rl«•«•^«. si «b- 
slacca «•«VII «'hiara l'icn.in/.i «■ 
i‘««n lavili'.«t.i pcrfc.'iiinc «li ■«ii«i- 
ll«). nastcì.'i rtcuril.iU' hi bu'i- 
«bss'.in.i 1 * ti«‘p:il.i «‘scciizinMi' 
ili'll'f.'iM/ /ili'iili.s ( llit|:itliv tili'.i- 
11*» «vp 5 «Il lli-l.i ll.iitiik. l'UM- 
t«‘»;ni;il .1 altri'.;) ilall.i si'iintnli' 
l'ai li'i'ip i/i«<ni‘ «Il (m'Iim.iIii Itivii 
«htiiv. I» «iiii'llii s))|iuiil«)r«- «' «pii'l 

II nutiilt.i di tiviii) iiii)ii«'ssi al 
. Iliiim'i» «' (I liti;«'tta ” «li Ci ii- 
ikiivvski line «'iilinuiaiit i mi«> 

«riili Ivi'l l•l)ll■•(>rtl« l'ivili- 
Plftiiti» «hiU.i .‘•iviloiim II ‘1- i()\ 
(ivi(|) di ll.iydn. nli'vahi «'i<ii 

III .ll:ilitf.*/a 1 * li'xità di tiii'.'iv. «' 

.'.«m'IiiMt d.ill.i «•■;«■.'iizuiiii' ili'll.i 
.'iiiifivniii II .1 (Ui'nanaV «li Si'lui 
iiiaiin. partu'<vliiiin>'nt«* vilivat.i 
«Il i «vinant ii'lii* acci'lisiivni lU'l 
Uii'iiii' mi/i de 

.■\s-;a'. Civili ale il *:«iee ■•.■«iV, 
tu,il!' uli ai'pl.iii-a «’ le «'h;'!- 
Iii.i'.e .d Jiiidai 

TEATRt 

tlII.M rlllN'l»; .All.- :’l <■ Iill.' l’I 
fili Niag.ii.i >' I ('lini.«il Diii- 
i-i'l'-. ii.n.i 111 ilm- ti-iiipi 

di .Ai'ssi-, 4 n.aiii* l.i milt s 
VII I I ; (Il ili I II- iln* Hall III. 
r.ai |*l■|ltl|n■' Di* Klllnii.» Adr 
•-1.1A («Il i>\<ll«-l«e ili-lla filisi» 

.. Ir iiii't iiimi ti'Nl ili un siimi i- 
liUi- .iiulilll.lille «> l'ic/zi pupil¬ 
lari 

III.I.I V CDMI'.I'A: lilpuHii 
lii:i.l.i; MHSK; Alti* :‘i.i.v. ine*!* 
del gl.inde sili ri ssn ■, |.:i lirlli 
rpi'iiiir » rmi Ki inr i I>• >iiilnirl. 
Minili SdrMl r lladrsrid, Klr- 
«II «ni. M.iilaul. l'r/zlnkii. (jii il- 
tilnl 

i;i l.•<l:(>; ('miiiv l>r lidl.i K.ilk- 
( Inai iili'i i.V. «ili - .Mliiinl In alli*. 
Mliin-nlii ininvii sprlljn-rli* 
(iOl.tlIVNI: D.iinaiil. alli* lli.:ill 
"Citili «Il lliif.MZZl" illirllii (l.i 
III ,inr.>linl ipiivgi ii '-I In 
tt |i|.«ni'ailr( r r l 'i iiiUil s. r 
Alti- (.Illa r ri'ini'lsi* «Il ina- 
Krlu-nni- 

II. Mit i.IMI Ilio- ( l.t «llirti ■ «Il 
ViTilurlil Allr Zl.l.l' s !.«• nlrailr 
ni>/z«‘ «Il Manti v «Il ( Inlllilr Ma- 
Ki'l Iti'gl.i «li .Mairrlln Mnni-I.i 
S«'r«‘n«la sr11liti.iini 
M\iiii»MriM' l•l(•^•(»l r MV- 
HCItl'.lll'. tv l'aHttrivgiv IV Dr- 
inunl iillr lii..'l(l s 'l'irillrlnn - 
ll.ili.i nnihli'alr OinagKl aiti! In- 
;Arvrinill r pirinl ahi* iiiIkIIhiI 

m. isi'lir I ln«' - li'l llllllilW 

Oli V iolili) S PII I IM» Mii tzz" 
.*( I'(ll. li*i Allr 11 III 11 l’irrnl. 
’l'r.itili dri II ig tzzl di Krin.i 
liirsrnla ’ s M.iirrlllnn p.inr r 
vtnu ». ;t .dii «Il tt |.,is.i)«n.i tir 
gli ih I. (di .III 

f VI.V/'/O SIHIINV- Allr :’l IS 
VV.ilirr ('lilail In s In r l.i niiii- 
gliri Ila » 

PIO \ (MrnIrM'idr V’rrridnl 
(' I I t) Oilitli I - P dilli Allr Ili 
s i;i|s.dl*-ll I d'I'liL’lir I la s. .'I atlt 
di F .'-Ipnrnr Plrllid V'il'.’lli' 
ivl.l M (pl.iillin '-’ai . t'IHin.* 
I rpllr.l 

1*111 VNOi:i.1.0- hllins.i 
«tl'ItllNO; Allr :>l.n (..Ilirrlt.i 
.M.islrm, l.ln 1 Vii|mu,'lil. Alla'i 
In l.lmirlln. ^t•ltln l’l»ll III . Il 
lirtn lini- s di l.iirl.iiin S dm 
Iti'ill.i .-Vlbritn Itnnin ri II.Ulu¬ 
li.uri 

KlIIOirO CI.ISI'.O; ( Il Spilla- 
inll Cldll rnli ('illllUn l'Iliilli 
r l.,iuia C.illl Allr ?l.l.» f.iiull 
s l.'iliiiun dalli* sr.iipr di Umu 
lu.i » ih Mirhrir h.iili.iru ni'v;l • 
di MInn Unii 

KOHHINI ; (' la ('lirrrn Duranti- 
Allr un* 31.n s l'Igha su r 
mtla II riia I s, a atti di Ihiia 
liriti PallilidrrI 
TKATIIO Cl.t'll: Allr 31.15 «idi- 
liniiaiiii'iiliv A) (* dniiuiid liddin- 

n. iniriitn h) iil Iralm l’arinh 
s l.rs Ni-grrs s «Il Jean (u-iirt 

TIIATIIO popoi.aid: ipai.iano 
dirritn «la V'hl«>rl«> (lassiuan 
Ipairn «li-l Daini Villa !l<ii- 
Klirsrl Kluvi-dl alti* nii- 31.1.5 
s Adrirhl s di Ali-ssauilm Mau. 
Znlll 

VAI.I.i;: Allr 21.1.1 fallili ria Nt- 
iir Taraiiln In , Ctiappn di rat 
«ntir » (Il h.ilT.irlr Vivi.mi V'Ivn 
fiurrc»i‘n 

Vie VhP.MI.V ni.AIIMONICA : 
All<* I7.;i«i .il Tt-attn Kllm-n Ita- 
Khaildn I7i ('mii'r rio llrl (^ll.il- 
trllu l‘,ifirnlu Mn-lrtir di Mll- 
liallil. I’i*li.i>»s|. Wrliriii. Dr- 
liiissy 

RITROVI 

« IN'OllllOMO A ponti: maii- 

CONI: «Igni liiiirdl. iiir Irnli-dl 
VI iii-rill aiir n|r HI.Il rliiid<inr 
inisr Irvrirll 

ATTRAZIONI 

Mi'vii o i)i:i.i.i: rt.ar.: Kmui.. «h 
M.id.iinr 'I tssnt ||| l.nndr.i r 
(Ilriivlii ih l'.illgl Ingii'iuni rnn- 
lliiu.iln il.liti* nir IH .illr 33 
IMPKNATIONAI. MINA PVIIK: 
A.dnilioilin . OOnsprllvt - Ilntnf 
(linslii- c |«SM) .ittr.izlnnl 
(iiviii)iM DI i*iv/:'/;v viTTo- 
MIO' Gr.inilr l.un.i l’.irk IhiiVn 
rudi- - lisi - l'.iirlifgglu 


rir: di im rrnlro aiiiliigilii, anv- 
liivalriltr, fiiiiiiiso, iiiri*iisi»lriili- 
e. ri fi itrrdnni h panda, rafia- 
■ nrnle imhroglioiirsrrv .. », Si 
iraha. sernnifo .Mauri, di a fio¬ 
rili di parole più o meno fiir- 
lirsclil rhe piissiiiiu signifirarr 
iiiiio e il riiiitrario i)i iiiihv. e 
giiisiifirare domani nule le mn- 
srrsiiiiii, liillr Ir raprioir, liilli 
i funambolismi a. 

l-z diiplirilà dei punii pro- 
grammaliri demorrisliani é del 
rr»lo riiiifrss.iia dal liemorri- 
stiano fàorrude del Mnltinn rive, 
nrll'rdilnrialr, srrise: a Ove »l 
anmvriia una dnplirità. la inier- 
prelazifviie (Irfinilisa diftenderà 
dal responso degli inlrr|>rllali: 
r là il«i*r compaiono due ter¬ 
mini nelle singole proposi/ioni 
prozrammaiifbe. l’aerenh» pog- 
grrà siiiriin» n sull'aliro. a se- 
ronda rhe rispondano più vn- 
Innirrnsamenie i gruppi del 
rrninv ainistra o i gruppi dr) 
reniro dealra a. 

L’arrordo dei rommrnlalnri è 
rnmiinqite rumpirin nello scar¬ 
tare l'ipniesi rhe dalla crisi pos¬ 
sa emergere una formasione 
govrmaiiva rrnliìsia. Tuilavia. 
come scrive Ugo Zaiirrin. a il 
irniaiivn di rifare il qiiariripar- 
lilo ri sarà aurhr se desiinahi 
al fjllimenio. 1 ale formula F. 
in ogni caso, lina masrltera. r 
sirronie siamo di rariirvalr. si 
può acroglirrta con bcnevolrn- 
gg, sapendo che Ira qualche 
giorno arriverà, anrhe per la 
crìsis la aania qiiareaima ». 


CINEMA-VARIETÀ* 

Alliniutvra; Il itunllcelliv sul ztttnc 
del Ktliil. cult J, I.ewlss e Ihv 
Aiiibra-JuvIurlUi tl pontlrt-llu 
sul «luiiit* del guni. con J. Le- 
Wtss 1 * Ihvistii 

Ptliii'Vpr; S.'gii'V.trlrt tivVV«v fare. 

l'nit l. hall c Ihvista 
V'ohiirnii: Il pniilb'eUi» svil ntinvi* 
di*l Ktinl, l'oit J. t.<*wtss o Rivi- 
sin r vNilpo 

CINEMA 

punir. VISIONI 

■VtltUivii: N«vl (luti, ci'iv K lUvsca- 
ghuiio (sp. 13. uM ‘32.-13) 
Viiirrli'n; Audace cnipn <li'| snihi 
Igitnh. enti V’, (•nssiuiin «np. 1.1 
uh 33 «.VI 

Vpplii; A «|tl.il«-iinu iil.ict* c.ddn. 
«•nn M Mnitrne 

Ati'liliiirdi* : Tlu* «levll's disellili' 
(;ill«- IH .A(V.lrt.l.1.'30.l1-3'3) 

Vrlslnii; l glK.intI del luiie. con 
('.. ('«'«iper (iip 1.1, uh 3'.*.I1) 
Vventlnn: V «pi.ileutin pliu'i' «'ild'' 
«■nn M Mnur.'e (11.30 li» 30,11 
«■ '.'3.10) 

lliildiilini; l.inopi in*) sole, «'nn S 
h.i\ \( .ird 

11.11111*11111: S<-\v (liti, rnn h U.ir- 
dnl iI.1,;io 1,1 30,,10 3,1) 

«Iriint'.it ein: A .tinilfuiut (tl.u'i 

e.dilli, ei'ii M Muntile 

('ll||llnl' rn. I.ig.z/I pii «II 

.•.ut I* IVIlt «11.10 17.11 •30.«l) 
e 33.11» 

(Mpr.iiiii'.i; ("l'ia ini.i vnll.i ttn 
pl^■^■n|n II.«viglili. I-IIII J l.ewlr 
l.ip I1.:I0. uh 23.11) 
l'.ipiiiiili lu‘(l>« : 1. In iiii'g.ilo. C<’(> 

\ M udii'dl 

«■|il:i ih ttlrnriv: .V «niulfiu'n («1 *«'•' 
i-.ildn. «'««Il M Mniiroe «15 n.:iO 
•30 33.101 

l'.irsti: h iinule (IH IO '20.11 32,:iO) 
l'.llinj».»' il li'lln i.n-rnuli l'i'U 1) 
D.i\ (all.- 1.1.11 17.11 '30 32.111 
|l**t*iii.i' 1 I d*’Ii*»- vll.l «'nn .\ 
hkli. ig lalle 11 10.01 I".l0 33.:tOl 

I I t II 1 Ili • • > .1 I «s i|« >|i » V 11 .S «'<-11 

i * f liti IO «111 I S IO \'\ M 

:uu 

i^sits-fif* s',»» !•.*«' y nu<ofi 

gl tulle Ir.p. 1,1. uh 32,11» 

11.vili. Il Si III .ti> nn 1 IVI rn| 

.1 S<ivv.sll 

M i.-slè.sii* 1.’“* dilli m|. h Mll- 
Sl-agtlnlllV «.ip 11, uh 23.11) 


fitilDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo ' 

l'KA 1 Ih 

0 - (.«■ iiii'liiiiiivrfoil d« »’l 
«iiniiiifure iiiiitni/aulu Idl- 
M-rl«‘ivt«- i«pi*h.i«'«>ln l'i'U 
nuisli-lii', Itilerprelalu (hi 
l’i-|i|iliin De r'Illppii in 
giaii fivriu.il alla .-trh 

0 - (,‘iiii|ipii iti «-(irliviir • Ila 

Htnil.i p.lti-lll'.l ir CiMllll'a 
«Il UU dlHni'eiip.iVi) n.*l'i'- 
lel.inn» al l’alIil 

CI N MIA 

0 • A (juiiicutio «nuca ciii- 
(fu . luna tulOa «plllliva e 
lut•■lllg•'n(e. aiidlieiilHls 

ll<•«ll JIIIU <t<*i g.«ivg**l*‘f 1* 
-inni iill'/l|)iiti), /lecnh'io. 
MIIIiii'in clu, (.'ola di llliui- 

;i> 

• • ha diiire lulu • Il'allle- 
s«-n di una Siii-iclA II) di* 
Hglfg.lZintU*» ut Kiiimi»iu 
t hiintnella 

0 • f.ii slliiilil «fello cervo* 
V»iii - luti niipaseinn.Éln 
)V.iUV|vni>*l CniVHn U l»l«>- 

sliliizmiie legiili/z.itJ) al 

ifiiiillia Kii'iliiu* 

0 • h'srule l'tnleiilil • Min i 
sl.m.i ifainnu* ueirhiili.i 
d.-l l!»l.l» III t'icri. l’iiz'ii 

( 'l.iiii 

0 II i;.*iii'iiil«‘ lli’llii ffneere - 
llitnrnn ih hnseellinl enil 
un «Il.iiiiiii.iin'n film huiI.i 
|(•"; ll.t.■nz.ll «ill'A f z I «• a. 
1 eiii liie, /’iii i i ut 

0 - .l'Ioriii 'Il utili iiio'iui'o • 

I ii('|l'.iliiti«(«>ia dell.! Inii.i 
antin.izielu. una allora al 
lice.ligi* di uvei slv.iglialu 
vin-.irlnm* e se ne vai ol- 
rAiireu, Kdeii. K.ri'elsiivr 

• - f.ii ifioiirfe ijuarrii • Ila 
firliiia guerra luondlule 
VISI.) senza lelivrieal ulto 
Arifceliliui. (nirdcti. Moii- 
iliiit. Sai'oia 

0 • Un miiivilaslo inibru- 
Ullo • i**«-eell«*nle » glallu • 
ilalianoi «i( ('«iieilor. fo- 
.Ili no, (liiliii. .Siitoiia Alor- 
v’ierhii 

0 • Un («olliiro «l'onore • 
I w<'«<l)*rn «1» grande eia»- 
si-l oir.li’nrit» 

0 - /tiru«)iliinl. inori niii'vur. 
«Iiliil nilglnalr r soggi'hl- 
\'n» III Criilolfu 


Mei ropiilllnn' Il mall.ilon*. enn 

V (Iiissmaiv «alle 11,13 17.11 30 
«• J3.I5) 

Mlgllnll. I.a (v-l.i Slul|.i (tl hnS« 
lii.Kle. euii I) l.er 
llmlriiio' I gig.inll del inali*, r«>i 
(J ConjiiT 

Mnilrinir Halrlia l L'iniplegali* 
rnri N MiinltedI 

New Viirk: ("era ima volta iii- 
pli-rn|n Ivaviglln. rnii J l.ewir 
«IIP li. Uh 22.(1) 

|*ari» I ida-iili , 1 . ■ in ir«- •-•'il <• 
Cunpi'r «»P 1.1. uh 23.111 
l*laza ( • n.ni»in « ni« «in niel** 
ri’ti «» foli) 

«liMlflo Sivivlanr; I.a ittad.i drii-* 
vi rg* gii.i ( «Ile 11 -57.01- 19 - 211.51 
32 11» 

Qui 1 ineli.i; I.* »'•■'.« -tnfl.v di Ih 
si'in-itli'. «'<*11 h l.ec (alle h- 

IH. 05 :«M0 32.10» 

llailin (II». Ai.U.ii- r«>l|Mi «I«'l ai* 
lui igni*tl Il V (iassniaiv (ap 
11 uh 32.111 

(«Unii. Il «lli\*l'> in Un sp.-iiVil*' 
rnn D |l**g.irilf- (.llle lA l.-V.ll 
3«i 30 3 2 1'»l 

||u\»; < «fi un* M*II.i un fili «■•'In 

II, «.«gin.. I’ I l.iWIS (alle 

Ifi IH 11 TC 11 23.(11 

■(liirialU.* t. inun* g'*ln. ei'ii f.ln* 
.M.infrrih 

afilenitore : Tulle (e ragsxie le 
ssniin. eon I) Nlven 
siiM-reInetns II <|i«. . n- In d*-» 

( 1 inv()l.», «'nfi L. (.ilivler (ap 

15.»i. ull 21) 
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Nuovi crimini del colonialismo nel Nord-Africa 


Assassinati sei patrioti in Algeria 
Altri s ette condannati a inerte a Orano 

Il generale De Gauìle in un discorso pronunciato sabato a Baziers ha insistito per 
la fine immediata dei combattimenti come premessa dt qualsiasi soluzione politica 


PARIGI. 28. — Mentre a 
Medea, Gueinia e Datila — 
in Algeria — sei patrioti al¬ 
gerini sono stali assassinati 
ieri e l’altro ieri per la loro 
attività anticolonialista, ad 
Orano sono state emesse og¬ 
gi aitre sette condanne a 
morte. I sei patrioti condan¬ 
nati alla pena capitale face¬ 
vano parte di un gruppo 
di 27 accusati di « terrori¬ 
smo » in relazione ad una se¬ 
rie di anioni partigiane com¬ 
piute neirórancsc* all'inizio 
del 1958. Tra i condannati è 
Zeruli Dartidi, che, secondo 
le autontà colomaliste, ca¬ 
peggiava un distaccamento 
deirKsercìlo di Liberazione 
algerino. 

La gravità del verdetto 
emesso dal tribunale lR fba- 
no. a oltre due anni dai fatti 
imputati ai patrioti, viene 
rilevata come il _ segno di 
una resistenza più che mai 
accanita dei militari e Rei 
colonialisti di Algeri 
di una soluzione del conflit¬ 
to riproposta dagli avveni¬ 
menti delle ultime settimane. 

In effetti, gli sforzi dei 
militari e degli «ultras> pei 
porre nuovamente raccento 
sulla repressione sono stati 
obbiettivamente incoraggiati 
dal fatto che il generale Ue 
Gallile, nei discorsi che va 
pronunciando in questi gior¬ 
ni nei dipartimenti del sud. 
insiste sistematicamente sid* 
la necessità di proseguire fi¬ 
no in fondo la « pacificazio¬ 
ne * prima elio il principio 
di autodeterminazione di¬ 
venga realtà. 

Ieri. .T Daziers. il presiden¬ 
te ba elogiato * l'azione dei 
nostri soldati, senza la quale 
sarebbe sopravvenuto II 
caos», ed ha ripetuto che gli 
algerini « potranno scegliere 
liberamente il loro de.slino 
solo quando i combattimenti 
saranno cessati). «Tutte lo 
tendenze — ha detto d’altra 
parte il generale —saranno 
mosse a confron^ per quan¬ 
to riguarda la maniera in cui 
.si svolgerà il referendum e 
il modo in cui sarà edificato 
il destino politico deirAlge- 
ria >. Ma sulle modalità di 
questa consultazione non ha 
fornito indicazioni. 

Oggi, a Montpellier. De 
Gaulie ba ripetuto iire.ssnp- 
poco le stesile parole, ed ha 
insistito sulla necessità della 
« unità tra francesi ». « Non 
po.ssiamo costruire nulla nel 
nostro pac.se — ha detto — 
quando i cittadini sono di¬ 
visi. Siamo un solo popolo, 
un grande popolo, il popolo 
francese ». 

In questo stesso discorso. 
De Gaulie ba sentito il biso¬ 
gno di rassicurare gli ele¬ 
menti più accanitamente an¬ 
tisovietici dello schieramen¬ 
to politico circa la natiiia 
della trattativa che si prepa¬ 
ra con Kru.sciov. « Un’obbiet- 
tiva consultazione tra il 
campo totalitario e quello li¬ 
bero è indispensabile — ha 
detto — ma noi affrontiamo 
i prossimi colloqui senza al¬ 
cuna illusione. Posso dire 
che resteremo pgrfettamenle 
lucidi nel prossimo incontro». 

Oltre che al prcbiema al¬ 
gerino e all’imminente visita 
ili Knisciov, che comincia 
ormai ad occupare un posto 
di primo piano sulla stampa, 
l'attenzione dei circoli poli¬ 
tici francesi va alla situazio- 
ne economico-socinlc, che 
rc-.efa difficile. 

Per fronteggiare l’inflazio¬ 
ne. due ordini dì misure so¬ 
no state prese in questi gior¬ 
ni: invito alle banche affin¬ 
chè siano estremamente ri¬ 
gorose nella concessione di 
prestiti e nuove economie di 


bilancio per un valore di di¬ 
ciassette miliardi di vecchi 
franchi. In comples.so. tra il 
tiilancio 1000 e quello 1901. 
il governo v’orreblie realizza¬ 
re economie per quaranta 
miliardi di franchi. Sempre 
più forte è la pressione so¬ 
ciale. soprattutto nelle cam¬ 
pagne e nel settore pubblico 


Movimento unitario 
contro la dittatura 
nel Nicaragua 

CARACAS. 28. — In una 
conferenza dei profughi del 
Nlcaiapua. svoltasi nella cit¬ 
tà di Marncailio fV'eneziie- 


la), è stalo ileciso di orga¬ 
nizzare un movimento uni¬ 
tario contro la dittatura di 
Somoza. Alla conferenza 
hanno partecipato delegati 
degli esuli in Me.ssico, nel 
Guatemala, neirilonduras, a 
Cuba, a Costa Rica, a l'ana- 
rna e nel Venezuela. 

E' stato affermato inoltre 
che soltanto un’insurrezione 
armata popolare può riuscire 
a rovesciale la dittatura ni¬ 
caraguegna, ed è stato fatto 
appello a tutti i popoli della 
America Latina perché ap¬ 
poggino la lotta di liberazio¬ 
ne ilei popolo del Nicaragua 
contro la dittatura di Somo¬ 
za. che dura da oltre 30 anni 


Lotta per il potere 
tra i gangster in USA 

NEW YORK. 28. — Un 
funzionario deH’UlIicio fede¬ 
rale narcotici degli Stati Uni¬ 
ti, Cliarle.s .Siragusa ha di¬ 
chiarato che la cortina di 
silenzio che da due anni cir¬ 
condava la famosa riunione 
di sessanta alti esponenti 
della malavita ad Apalacliin. 
presso New York, è stata fi¬ 
nalmente fatta cadere. 

■ La discussione, ha affer¬ 
mato il funzionario, eiibe per 
Oggetto principalmente il mo- 
.lo come far osservare la de¬ 
cisione di cessare il tralllco 


parte della mafia del con¬ 
trollo del gioco d'azzardo nel 
•Nevada c l’operazione giochi 
d'azzardo a Cuba. .Si è trat¬ 
tato. in pratica, di una « lot¬ 
ta per.il potere» fra le fa¬ 
zioni di Vito Genovese e di 
Fr.ink Costello. 


Morto a Roma 
il sen. Marchini Gamia 


K‘ morto ieri n Itom.-i. j.ol’.n 
sn.'i .'iliifazione d- i.i.i Fl-'iioin .i 
!1 .seii Francesco .M.-rchini Cn- 
m;.'i {Iella DC 

n.'i lina {iiiir.d;e'i;.'i d; giorr.i 
culi soffriva poi lo’a op.ntitc, r 


Al grande convégno unitario di Milano 


Gli utenti del monopolio Edison 
auspicano la nazionalizzazione 

Inviato un messaggio al Presidente Gronchi perchè la questione sia presente 
nel programma del nuovo governo - E’ stato costituito un comitato permanente 


ila fpifitlrn giorni «*r;i co- 

dei narcotici. ras.sim/ione d.'i 'licito u letto d; : in .le 


Pieno successo della visita del premier in Indonesia 


Importanti accordi politici ed economici 
firmati da Krusciov e Sukarno a Bogor 

« Il prestito sovietico ili 250 milioni ili ilollari assicura per un buon terzo il fìniinzianienlo 
de.i nostri piani di industrializzazione» dichiara Sahandrio — I .a ' dichiarazione comune 


(Nostro servizio particolare) 

UOGOR (Indonesia). 28 - 
Il primo ministro sovietico 
Krusciov e il presidente del¬ 
ia Repnhl)lica indonesiana. 
Sukarno, hanno concluso op¬ 
pi i loro colloqui firmando 
una dichiarazione comune, 
un accordo economico e nit 
accordo culturale, che rias¬ 
sume le attività svolte dai 
due leaders durante i loro 
ripetuti incontri in terra in¬ 
donesiana. 

Prima della cerimonia del¬ 
ia firma, le più atte antoritò 
sovietiche e della Indonesia 
avevano effettuato una se¬ 
duta di un quarto d’ora: l’nt- 
tima dei loro incontri. 

Alla firma dei documenti 
erano presenti, fra pii altri, 
il ministro dcpii esteri so¬ 


vietico. (ìrnmiko, il ministro 
dcpii esteri indonesiano, Sn- 
hnndrio e il primo ministro 
Ginandn. 

L’accordo economico sovie- 
tico-indonesiano prevede la 
concessione a questa Uepnb- 
hlica di prestiti a Innpti sca¬ 
denza per un ammontare di 
250 milioni di dollnrl, desti¬ 
nati alia costruzione di una 
acciaieria ed allo svUnpnn 
dclVapricoUnra. della indu¬ 
stria tessile, chimica e dei 
metalli non ferrosi. E’ anche 
prevista la cnstrnzinne in In¬ 
donesia di due reattori nu¬ 
cleari attraverso lo sfrutta¬ 
mento anche dei fondi messi 
a disposizione dall’ Unione 
Sovietica nel 1956. 

D’altra parte l’accordo cul¬ 
turale. parimenti firmato op~\ 
pi, prevede un notevole svi-\ 


luppo dcpii scambi fra i due 
paesi nel campo delle scien¬ 
ze. dell’ insepnamento supe¬ 
riore c tecnico, della .sanità 
piihhlica. delle lettere,- delle 
arti e dcpii sport. 

Nella dichiarazione comu¬ 
ne Krusciov e Sukarno ren¬ 
dono noto di aver scambiato 
i loro punti di vista que¬ 
stioni comuni e sui problemi 
internazionali * in un’atmo¬ 
sfera di cordialità, di amici¬ 
zia e di comprensione ». Es.si 
hanno constatato lo sviluppo 
delle relazioni indonesiann- 
snnieliclie. In cui fia.se — la 
dichiarazione firmata da Sn- 
karno e Krusciov a Mosca 
nel 1956 — idenc riaffer¬ 
mala. Le (Ine parti sono uni¬ 
te nella lotta per eliminare 
la eredità del colonialismo 
(rVTiSS, in particolare, ap- 



I cantanti Miranda Martino. Claudio Villa. Nilla Pizzi. Emealo Bnnino e Jnhnnjr Dorclll r 
il maettro Gnrni Kramer anno parlili Ieri da Roma per New Yorh-dove pre«enlcranno all* 
• Carnecle Hall • te canzoni del FcAlIval di San Remo 


Un aeroplano decolla 
senza pilota a bordo 

Il proprietario lo insegue a bordo di un altro ap¬ 
parecchio, ma non riesce a evitare la caduta 


WILLMAR (Minnesota). 
28. — Un aereo leggero ha 
decollato senza pilota e si è 
librato nel cielo per circa 
mezz’ora al di sopra di una 
fattorìa del Minnesota men¬ 
tre il suo proprietario Io in¬ 
seguiva inutilmente con un 
altro aereo. 

L’aereo solitario si è ab¬ 
battuto poi al suolo su una 
fattoria distante una diecina 
di chilometri dal punto dove 
aveva decollato, raggiungen. 
do in graziose spirali un’al¬ 
tezza di quasi 2(>0 metri. 


Il suo proprietario. Ardell 
Piolo di Minneapolis, aveva 
immediatamente decollato 
con un altro aereo e si era 
messo in coda al suo aereo 
nella speranza, vana, di po¬ 
ter fare qualche cosa. 

Piolo ha poi spiegato rl»e 
rientrato a casa e non aven¬ 
do trovato nessuno, ritorno 
presso l’aereo e mise in mo¬ 
vimento l’elica, dopo di che 
l’aereo cominciò a muovers- 
e poco dopo si alzava nel 
cielo. Evidentemente, una 
manetta era rimasta tirata. 


Forte manifestazione a Londra 
centr o il Snd-Africà ra zzista 

I manifestanti impartiscono una 
dura lezione ai fascisti di Mosley 

LONDRA. 28 — Oltre die-,leader laburista Gaitskell. In 
cimila persone che recavano 
cartelli e gridavano slogans 
antirazzisti hanno compiuto 
oggi una dimostrazione a 
Trafalgar Sqiiare per inizia¬ 
re la campagna, della durata 
di un mese, lanciata dal p.ar- 
lito laburista, dai sindacati 
c da associazioni pop»iIari in¬ 
glesi di boicottaggio delle 
merci provenienti dai Sud 
Africa in segno di protesta 
contro la politica di segre¬ 
gazione razziale praticata da 
quel governo a danno degli 
africani. Si è svolta anche 
una marcia nelle vie centrali 
di Londra con alla testa il 


maggioranza- i dimostrati 
erano cittadini bianchi che 
appoggiano la lotta delle po¬ 
polazioni negre per i diritti 
civili.. 

Alcuni scontri, che hanno 
richiesto l'intervento della 
polizia, si sono accesi quan¬ 
do gruppi di persone seguaci 
del cialtrone fascista C^vahl 
Mosley. il filo-hitleriano del 
periodo di guerra attualmen¬ 
te capo di un movimento eli 
estrema destra, hanno cer¬ 
cato di contrastare i dimo¬ 
stranti. 1 fascisti hanno su¬ 
bito una dura lezione La po¬ 
lizia ha operato nove arresti. 


poppia le rivendicazioni in¬ 
donesiane sull'lrian occiden¬ 
tale). neiranspicio di uri ac¬ 
cordo di trcpiin (ilomiru e .n 
un successo deità conferenzn 
ut vertice (V Indonesia tip- 
pvppia le proposte sovieti¬ 
che di disarmo. l'IJIiSS è fii- 
voreroìe a che « nitri paesi » 
partecipino alle confereuze 
sticce.ssive), nonché snll'itii- 
portanza del propresso dei 
paesi sottosviiiippati ai fi¬ 
ni della Sttlvapnardia della 
pace. 

fi presidente Snkarnn vi- 
siterà nuovamente l’UlìSS in 
lina data che epli stesso scc- 
plierà. 

La cerimonia della firma sì 
è svolta nella sala dell'nnità 
del Palazzo d’estate del pre¬ 
sidente indonesiano, a Bnpor 
(città che sorpe ad una set¬ 
tantina di rhilomeiri da Gia¬ 
carta. capitale della Repuh- 
hlica). 

Sukarno ha proposto un 
brindisi- (ai succhi di frutta. 
essenilo il paese musulmano 
c perciò contrario nll’iiso ili 
alcolici) atta < solida amici¬ 
zia » fra l'Unione .Sovietica 
e l’Indonesia, nonché « alla 
salute di Krusciov e alla sa¬ 
lute del prniidc popolo del- 
l'Uninnc Sovietica ». 

Rispondendo al brindisi, il 
primo ministro dell’URSS Ini 
dichiarato fra l'altro: < Cre¬ 
do profondamente che l’ami¬ 
cizia fra i nostri popoli cre¬ 
scerà e si rafforzerà... perche 
i vostri diripcnti e la poli¬ 
tica dell’Indnnesin hanno i 
mede.simi scopi dell’ Unione 
Sovietica... ». 

Stretta calorosamente la 
mano a Sukarno. ' Krusctor 
ha poi abbracciato il presi¬ 
dente indonesiano. 

Parlando successi va m ente 
coi giornalisti presenti, il mi¬ 
nistro degli esteri indone¬ 
siano. Sahandrio. ha dichia¬ 
rato che i 250 milioni di dol¬ 
lari dei nuovo prestilo so¬ 
vietico non verranno adope¬ 
rati « per i bisogni nreasio- 
nali, ma .serviranno a pagare 
il costo drtrintern program¬ 
ma di ricostruzione econo¬ 
mica ha.se del paese, nonché 
per monfore stabilimenti in¬ 
dustriali indispensabili, co¬ 
me quelli per la produzione 
in Indonesia dell'nccinio rhc 
viene nttnnlmente impnrtn- 
tn. di prodotti- chimici r d' 
stoffe ». 

In risposta ad una doman¬ 
da, Snbandrìo ha detto che 
il credito sovietico copre per 
un buon terzo i hi.sogni in¬ 
donesiani di questo genere 
< .Abbiamo hisonnn tuttav'n 
— ha aggiunto il ministro — 
di almeno due volte tanto 
cioè di 500 milioni di dollari 
per pcifnre le ba.sl dell'indu- 
striaiizzazìone dell’Indonesia 
senza contare il costo della 
pianificazione generale del 
programma ». 

Alla domanda se l’Indone¬ 
sia abbia preso contatto con 
altri paesi ad economia prn- 
predita per assictirar.si ali al¬ 
tri prestiti di cui sopra. Su- 
handrio ha risposto che il 
ministro dello rirostrnzìnnr 
nazionale Charcut Saleh 
inizierà quanto prima un o’- 
ro dì risile in parecchi paesi 
proprio a quésto scopo. 

n ministro degli esteri ho 
poi asserito di non sapere 
se fra i paesi in questione 
siano anche incln-si pii Stnii 
fenili. 

ROT ESSOT.AN 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 28. — Dal con- 
rrpni) di Milano degli utenti 
del monopolio Edison c delle 
consociale c partilo un mes¬ 
saggio diretto ail’oa. Gran¬ 
elli. / rappresentanti di de¬ 
cine di inntninistrazioni co¬ 
munali e iiroriitcKilj della 
Lombardia, del Veneto, del¬ 
l'Emilia, della Liguria, della 
Toscana, c (piant’altri ‘(tec¬ 
nici, operatori economici, co¬ 
struttori. studiosi) hanno 
partecipati! ad nii'intcrn gior¬ 
nata di dibattito, chietiono 
che < la nazionalizzazione 
delie fonti di energia cosli- 
taisca uno dei termini ili ri¬ 
ferimento per l’incarico che 
rcrrà conferito allo forze po¬ 
litiche candidate a diripcrc 
il paese ». 

Questo il solenne alto pn- 
lilieo che ha coronato i In¬ 
cori dcU'iniportante assise: 
nia nd esso va appi unta una 
dei-isione che potremo rhin- 
niare di carattere orpnnizza- 
tiro, che ha risto sorgere an 
nnoro slrnmento di lotta con¬ 
tro il monopolio 

Si tratta — tale é il con¬ 
cetto espresso dalla niozioiip 
finale — approvata all'iina- 
nimità — di un < comitato 
orrrnancnir di coordinamen¬ 
to per la lotta contro il mo¬ 
nopolio Edison e per In na¬ 
zionalizzazione delle fonti di 
energia » alì’allivilà drl (pia¬ 
le ì promotori chiameranno 
i ranprr'^cntnnti derfii enti 
tornii lirnnneqaìnli datla 
c holdinr, » milanese poiché 
iiell'riile locale (comune e 
ororìnein, oitqi. e reqioni do¬ 
mani) si è ravvisala In sede 
oiii idonea e naturale perché 
la difesa deqìi utenti c lo 
nllarcn abbiano un preciso 
eoordinnmenlo e una base 
larnnmenle demnrratien. 

fi convenno mtìnnesc. che 
sì è svolto nel pieno della 
crisi dì governo va messo ìn- 

ACLI CiSL, CGIL 
e UIL di Tarquinia 
per un governo 
di riforme 

SI inoUIpnriiiin nel Vller- 
liese Ir iniziative unitarie 
per una soluzione demoera- 
liea della erisl Kovernallva. 

A Tar(|ulnia. il più crossa 
ceulro di appllrarione della 
lecce siralrlo nella Marem¬ 
ma vllerhese. è stalo Invialo 
al Presidente della Repiih- 
l»ll(v« un lelecramma sntlo- 
serilto dalle ACI.I, dalla 
FISI., dalla CGII. e dalla 
un. 1.1 rul I sindarati au- 
spleano un nuovo cnvrrno 
rapace di affrimlare II pr>i- 
lilema di nuove fonti di la¬ 
voro e quello della riforma 
sorlair In atliiurlone della 
Costlliizione. 

Ad Arqiiaprndrnlr. il 
Coiisicllo romiinale ha vo¬ 
lalo un ordine del cinrno 
In cui si chiede la forma- 
zionr di un coirrno rhr 
ponca risllliilo della Rr- 
cionr e II potenziamento 
dellr autonomie romun.-ili 
al centro della sua azione. 
Un altro trlrcramma r sta¬ 
lo Inviato a Gronchi dalla 
l.rea dei mezzadri. 


plandire all’iniziativa e per 
invitare una delegazione al 
prossimo convegno romano 
degli « Amici del Mondo ». 

Via via il succedersi degli 
oratori ha arricchito il già 
vasto documento di accusa al 
monopolio. 

I.’on. lìiisctto, da Padova, 
ha citato dati della media 
banca sulla potenza finan¬ 
ziaria della Edison e del 
.suo vertiginoso accrescimen¬ 
to sitile spniic dello Stato. 

IVinp. Mcroni (socialdemo¬ 
cratico, tino dei promotori 
del convegno) hn detto della 
dura e.sperienza degli arti¬ 
giani hrianzoìi, ai cui svi¬ 
luppa produttivo si oppongo¬ 
no le esose richieste della 
Edison per t contributi di 


allacciamento alle linee del¬ 
l’energia. Il seri. Montagnaiii- 
Marelli ha affrontato la que¬ 
stione attualissima dell’ener¬ 
gia nucleare, ricordando co¬ 
me il progetto di legge go¬ 
vernativo per la regolameii- 
laziov.e della materia addos¬ 
sa allo .Stato tatti gli oneri 
e cede ai privati i benefici 
della gestione. 

Il prof. Severo Pasinetti, 
da Bergamo, ha elencato una 
lunga serie di violazioni del¬ 
la legge in materia di tarif¬ 
fe, di spese di erogazione. 
L'on. Bottini, da Bcllitno, hn 
parlato dei danni ingenti su¬ 
biti dai Comuni montani c 
rivieraschi, i cui bacini rcn- 
qniin sfruttati dal inonnpolin 
clcllricn. 


f comizi del P.C.I. 


INGRAO 


ilnbbinmente tra gli atti po¬ 
litici più .significativi poiché 
in esso hn vissuto una mag¬ 
gioranza nuora (dal comu¬ 
nista ai democristiano, dal 
socialista al radicale, al re¬ 
pubblicano. al sncìaldemo- 
rratirn) unanime su uno dei 
•'urdini delia rinascita nazin- 
nnlr: la lotta al mrmopnlin 
nrirntn delle fonti di ener¬ 
gia 

ì.n reìnzinne intrndiitti ra 
del prof. Gnntticrntti. docen¬ 
te nnirersitnrin. ha snpirnte- 
nientr prospettato i cnrntteri 
di (piestn lotta: che dece 
nmihatterr la sistematica 
crasionc alla legge e il danno 
che imposto ni sinanli si ri- 
ncminte su scala nazionale 
Essa ha inoltre ribadito la 
necessirà di condurre una 
lotta vnlitira per eliminare 
Ir posizioni di strapotere dei 
nadrnni dclì’rlrttrirità 

Questa azione non può es¬ 
sere però affidata ai sinaoli. 
ciascuno dei quali, se solo, 
è impotente dinanzi al mn- 
nopniin. ma ra estesa ad uno 
schieramento il più vasto 
possibile: per cui, ha detto 
successiramente il dott. Tri- 
ra-Rubens. rive pre.sidente 
della provincia di Modena, 
s'imrtonaonn i compiti nuovi 
dralì enti locali (istituire 
consorzi, uffici di consulenza 
r» di difesa) chiamati ad nf- 
frontar,^ uno dei punti no¬ 
dali delta democrazia: mo¬ 
nocoli elettrici cd Ente re¬ 
gione 

[.'adesione del partito ra¬ 
dicale è stata vortata dal 
dott. Tiiron» della searctrria 
milanese. Già Ernesto Rossi 
arem inviato una lettera per 


Coiitliiiiazion e da lla I. paclna) 

co.se: occorre cioè una po¬ 
litica attiva di rinnova¬ 
mento democratico, di lot¬ 
ta organica e coerente con¬ 
tro i gruppi economici. 
Senza di ciò In stessa sini¬ 
stra demneristinnn, che hn 
solinscrilto ieri il comuni¬ 
calo della Direzione, la 
stessa maggioranza dorntea 
che propugna In politica 
della ambiguità e della bi¬ 
valenza. prima o poi scon¬ 
terà con la impotenza, il 
cedimento c rncqniescenza 
verso le destre. 

Ingrao ha contrapposto 
olla manovra dei centristi. 
in chiarezza delle posizio¬ 
ni politiche programmati¬ 
che denunciale dnì Partito 
comunista di fronte alla 
crisi. 

Noi comunisti — egli 
ha detto — obhinrno indi- 
ciito alcuni punti limitati, 
ma quanto mai concreti e 
precisi, da cui esce una li¬ 
nea senza equi voci. 

Non si tratta di un 
elenco di rivendicazioni 
frammentarie, ma di un 
programma minimo, orga¬ 
nico. che affronta quelli 
che noi abbiamo chiamato 
i punti nodali della sitno- 
zione italiana. 

Non si tratta di un pro¬ 
gramma di parte, ma di 
soluzioni attorno a cui si 
è manifestata in questi 
mesi uno larga convergen¬ 
za di forze, che vanno dai 
comunisti ni .socialisti, ni 
repubblicani, ai radicali, a 
vasti gruppi del movimen¬ 
to cattolico. Si tratta quin¬ 
di di qiieslìnni mature, per 
le quali esìstono già in 
Parlamento proposte di 
lenne. attorno alle quali 
gin è avanzato il dìbaltitn. 

In questo modo, noi in- 
dìchinmn un prnprnmma 
che non è né mnssimniisfn, 
né astratto, ma concreto e 
possibile oggi, e collegato 
direttamente alle voci che 
snlnnnn rial mese 

Si è parlato sovente di 
tattirismn e di mnrhinvel- 
ììsmo comunista Ebbene, 
nni siamo il partito che 
— anche in questa ora, in 
questa cri.sì — sa parlare 
al cuore di tutti e dire con 
schiettezza qnello che vuo¬ 
le: un partito che presenta 
il suo rnlfn in modo aper¬ 
to. e in questo modo sa da¬ 
re un esempio di onestà 
politica, di enrnanio. di 
rhiarn assnnzinne di re- 
sn'"'snh}lìfà 

Di fronte alle nnov(= 
manovre rentriste e afe 
nmbiniiilà delta Direzio’ 
d e., ri niionrtnmo eb(, pi- 
na chiarezza ci sin in tnf ' 
le forze democratiche: dei 
sorìnlisti ni repubblicani • 

In nuesfo quadro Innran 
ha collocato In rivendica¬ 
zione della Renione. con¬ 
cepita come € elemento ne- 
rrs.sarin rf, una politica or- 
onnicn dì sviluppo econo¬ 
mico e di rinnovamento 
democratico ». Eoli «i à ri- 
chiamntn alle ronrlnstnni 
del convegno che il gior¬ 
no prima, a Forlì, aveva 
ri.sto rnrenìtt amministra¬ 
tori emiliani di ogni enr- 
rente polìtica: dnì comu¬ 
nisti ni socialisti, ai re¬ 
pubblicani. ai socialdemo¬ 
cratici. stnanche a perso¬ 
nalità d c Ingrao ha au- 
soicato che — nelVnntono- 
min delle recinroche posi, 
zìonì — da tutte gnesfr 
forze rcnon ogni nvn spin¬ 
ta e un’azione per un go~ 
verno che attui In Renio¬ 
ne. oggi e non domani. 

* La lotta ver la Regio¬ 
ne à al centro della crisi 
attuale: porfondofo nrnnti 
sì dà un grande contributo 
alla chiarezza, a una sroj- 


Telegramma 
all'on. Gronchi 
degli amministratori 
del PCI e PSI 
di Latina 

Gli amiulnistralorl eoiuii- 
iiistl e socialisti della pro¬ 
vincia di l.atiiia. riuniti ieri 
a eonvrcuo. hanno appro¬ 
vato un ode in riii dopo 
aver rlhadito « la necessi¬ 
tà che si dia eor.so inime- 
dlulo all’altiiazioiie delle ri¬ 
forme politiche, indispen¬ 
sabili Se si vuole In puri- 
tempo affrontare le rifor¬ 
me di struttura » si chiede 
rhe il nuovo coveriio si ■ co- 
stltiiisea sulla base di una 
larea maceioranza di forze 
demoeratlrhe e recionallsll- 
ehe rhe pongano in lesta 
al loro procnimma l’attiin- 
zlonc delTEnle Reclonc e 
delle autonomie locali ed 
impccnino il nuovo coverno 
ad Indire le elezioni ammi- 
nistralive, secondo le sca¬ 
denze di lecce ». 

l/odc è stato Inviato al 
Presidente della Repiibbll- 
ea. ai presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato, e ni 
eruppi parlamentari del 
PCI. PSI, DC. PSDI c Pili. 


ta politica decisiva, a un 
orientamento che affronti 
e non rinvìi i problemi 
centrali della società ita¬ 
liano ». 


LONGO 


Contimiazlone Italia I. paclna) 

za reazionaria ecl antipo¬ 
polare che le forze con¬ 
servatrici intendono per¬ 
seguire. è l’attacco forsen¬ 
nato che 1 monopoli, la 
D(r e la destra liberale, 
monarchica e fascista, han¬ 
no scatenato in Sicilia do¬ 
ve l’attacco è stato diretto 
con forza contro le i.stitu- 
zioni autonomistiche, con¬ 
tro il movimento di svi¬ 
luppo economico e di rina¬ 
scila. proprio perclié il 
blocco autonomista che si 
era formato nell’Assemblea 
e nell'Isola stava passando 
alla fase delle realizzazio¬ 
ni democratiche. 

Ma il movimento auto¬ 
nomista siciliano, nono¬ 
stante la massiccia offen¬ 
siva dei monopoli, resta 
con tutta la sua forza, con 
Fimpulso che proviene dai 
hi.sogni secolari insoddi¬ 
sfatti di queste popolazio¬ 
ni. L’esperienza siciliana, 
anche se non ha potuto 
avere ancora tutto il suo 
sviluppo, conferma dunque 
pienamente la propria v’a- 
lidìtà 

E’ una esperienza che 
continua. .•’ILoppo^izione. 
sia neir.Ascemhiea Regio¬ 
nale. che nell’fsola. tra le 
masse lavoratrici e le for¬ 
ze autonomiste. 

T grandi monopoli. le 
forze reazionarie e elen¬ 
cali. non «folo hanno cer¬ 
cato di colpire politica- 
mente il valore autonomi¬ 
stico del governo Milazzo, 
ma hanno anche cercato 
di gettare su di es.so un 
po’ del loro fango Si è 
tentato anche, invano, di 
coinvolgere in quello 
«scandalo» il nostro par¬ 
tito. Di una cosa siamo 
certi: nessuno scandalo di 
nessun genere ha mai toc¬ 
cato. né può toccare il Par¬ 
tito comunista italiano, che 
è il p.Trtitp della povera 
gente, dei I.avor.atori. che 
si h.atte per Uber-iro I-ì co- 
cìetà da tutto quel Lineo 
in cui nascono e fioriscono 
sc.andali di ceni genere. 

Il presidente del Senato 
Merzaeora ha denunci.ato 
con dure parole eli ille¬ 
citi interventi nella vita 
politica dei * enippi di 
pressione ». chiaramente 


identificati nella Confindu- 
stria. nella Confagricoltu- 
ra. nei grandi monopoli. 
Ma gli scandali rilevati dal 
presidente del Senato, non 
sono soltanto l’esplosione 
di singole, personali, dege¬ 
nerazioni: sono, anche e 
.soprattutto, il frutto avve¬ 
lenato del regime cleri¬ 
cale instaurato dalla DC. 
Dando l’avvio cosi alle 
violazioni costituzionali, la 
DC. infatti, ha incoraggia¬ 
to le violazioni della legge 
e la corruzione personale. 
L’anticomunismo ha servi¬ 
to di giustificazione ad ogni 
violazione della democra¬ 
zia. ad ogni abuso, ad ogni 
scandalo. 

Ecco perché la vita po¬ 
litica italiana — ha prose¬ 
guito Longn — è oggi in- 
(luinnta nelle sue ste.sse 
iilee. Responsabile e bene¬ 
ficiaria di questa atmosfe- 
r.T di pressioni e di ille¬ 
citi interventi è la DC e 
la sua politica di discrimi¬ 
nazione anticomunista. Bi¬ 
sogna dunque porre fino al 
monopolio politico della 
DC. cd alla discriminazio¬ 
ne anticomunista se si vuo¬ 
le porre fine agli scandali, 
alla corruzione, se sì vuo¬ 
le risanare la vita politica 
italiana e consentire il li¬ 
bero corso della dialettica 
dcmocratic.a di tutte le for¬ 
ze politiche nazionali. 

La crisi che travaglia og¬ 
gi il governo e la DC è 
anche la crisi dell’» inter¬ 
classismo»: ciò significa 
che anche airìntcrno del 
movimento cattolico sì ma¬ 
nifestano fermenti nuovi, 
esistono forze desiderose di 
contribuire alla costruzio¬ 
ne di una Italia migliore, 
più moderna e democrati¬ 
ca. Onesto conferma la va¬ 
lidità dell’imnostazione po¬ 
litica del PCI e del suo 
IX Congre.s.so nazionale e 
rattiinlit.n della politica di 
convergenze e di allean¬ 
ze che noi proponiamo, a 
tutti i livelli, senza alcuna 
pregiudiziale aprioristica, a 
tutte le forze popolar’ ed 
a tutte le organizzazioni 
che quc.ste forze esprimo¬ 
no per la soluzione dei più 
urgenti c gravi problemi 
del nostro Paese sulla ba¬ 
se della attuazione della 
CoslituzioTip Repubblicana 

Su alcuni punti pm- 
grammatici di fondo può 
formarsi già una larga 
maggioranza Questi pun¬ 
ti sono Fistituzione delle 
Regioni, la nazionalizz.azio- 
ne deH’pnereia nucleare 
nel ouadro d‘'lla nazlona- 
li^z.Tzione dei monopoi: 
elettrici. la attuazione efi 
una legislazione antimono¬ 
polistica: rimppgnn del 
nuovo governo ad indire 
elezioni .amministrative per 
la pri'^nvera: la tutela 
delle libertà operaie con- 
culcu’e nelle fabbriche Ma 
la DC ha voluto eludere 
la ccelta decisiva cii* la 
s^tuaz-nne la pone di fron¬ 
te. rifiutando di cercare 
nella cpAo legittima, nel 
Parlamento, la soluzione 
della crisi: è il popolo ita¬ 
liano che oggi deve im¬ 
porre. attraverso un’ampia, 
vigorosa azione unitaria, la 
soluzione democratica. 

T.a mobilitazione delle 
masse, la loro pressione, 
appaiono dunque l’elemen¬ 
to determinante che potrà 
ai"viare il Paese sulla via 

{lei r>»"OCTr<»een politico, eco- 
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RIDUZIONI FERROVIÀRIE E 

FACILITAZIONI PER COMITIVE 


Poi alla tribuna sono solili 
Mezzetti (Bologna), Lelli 
(repubblicano. Forlì), il dott. 
Pomari per il saluto a nome 
della CGIL, il sen. Cccclii da 
Napoli, Brigatti (Novara ), 
Voltolino (Padnva.L Gnrha- 
gnati (Tonno) il sen. Aimoni 
(presidente dcRn provincia 
di Mantova) e Galli, segre¬ 
tario regionale del sindacato 
dipendenti elettrici. 

Il (/undro, già cosi denso 
di toni, si è completato: c 
la mozione, della (piale (th- 
biamn già dato i plinti sa¬ 
lienti, è .stala illustrata dal 
(loti. Britzio Manzncchi a no¬ 
me (Iella cominissioiie che. 
su incarico dei convenuti, la 
aveva redatta. 
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